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Gap. XII. 

Tumulti insorti a motivo dei 

occupano Varsavia , ed una gran parte del 
Regno. Rapimento e sventure del Re. Prima 
divisione della Polonia fra la Russia , la Prus- 
sia e V Austria. Seconda divisione. Rinuncia di 
Stanislao- Augusto. Considerazioni sullo smem- 
bramento della Polonia. 




Ta maggior parte dei Grandi polacchi mostrò 
dispiacere per V elezione di Ponialovski è ma 
quando egli fu assiso sul soglio vennero a ren- 
dergli omaggio : ed egli accolse con grande 
bontà tutti coloro che si erano mostrati a lui 
j>iù avversi. Ma li disgustò di bel nuovo nel 
giorno stesso della sua incorouazioue. Le leggi 
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6 1 STOMA DSU.A POLONIA 

volevano che egli apparisse a questa cerimo- 
nia in abito polacco, e che si radesse il capo; 
ma ei non volle fare il sacrificio de’ suoi lun- 
ghi capelli neri : ed adottando una specie d' a- 
J>»lo tealrale , si coprì con un elmo il capo , e 
calzò i coturni. Era egli avvezzo a seguire le 
mode di Francia, ove ayea fatto un luogo sog- 
giorno, e si era legalo con vincoli di soave 
amicizia a madama GeoOfriu; la quale, sapendo 
che era minacciato dai creditori, gli avea som- 
ministrato danaro con cui terminare i suoi 
viaggi. Le grandezze ed una corona non gli fe- 
cero obbliare la sua benefattrice di Parigi. Di- 
venuto appena re di Polonia , le scrisse : Mam- 
ma , il vostro figliuolo è re. La invitò a venire 
alla sua Corte: ella. aderì; albergò nella reg- 
gia , e fu colmata di onori» È questa una le- 
zione di cui dovrebbero approfittare tanti ric- 
chi ingrati, che arrossiscono di ricordarsi che 
un tempo furono poveri , e soccorsi nella indi- 
genza. 

Staoislao-Augusto impiegò i primi mesi del- 
Pauno 1^65 nel fare dei regolamenti per le do- 
gane, le monete, i pesi e le misure, e nel 
dar norma ad alcune altre parti della interna 
amministrazione. Intanto i Cristiani Greci ed i 
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CAP. XII. 



Protestanti , che coti nome generale vennero ap- 
pellati Dissidenti, pretendevano d’avere i mede- 
simi privilegi dei Cattolici. Essi credettero di 
poter approfittare del regno di uu sovrano che 
andava debitore della corona ad una principessa 
separata dalla romana Comunione, per uscire 
da quella specie di avvilimento in cui erauo git- 
tati dopo la esclusione dalle Diete e da tutte 
le pubbliche cariche. Vivamente sostenuti dalla 
Czarina e dal Re di Prussia , presentarono una 
supplica al Re di Polonia , nella quale erano 
esposti i lor gravami e le loro domande. 

Queste domande destarono violente opposi- 
zioni ; e per ben due anni essi sollecitarono 
indarno que' diritti di cui erano privi. Allor- 
quando si convocò la Dieta nel 1766 i ministri 
delle Corti protettrici le presentarono in favore 
dei Dissidenti memorie che destarono una vio- 
lenta mormorazione. Il Vescovo di Cracovia so- 
stenne, che 1 Dissidenti non potevano riclamare 
diritti annientati , c violavano la Costituzione 
della Repubblica avendo ricorso all’intervento 
delle Potenze straniere. Nè pago delle Leggi già 
emanate contro di essi, ne propose nuove ancor 
più severe ; ed allorquando il Re manifestò sen- 
timenti moderati, venne rimproverato di favorire 
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8 STORIA DELLA POLONIA 

i nemici dello Sialo : e dovette ritirarsi men- 
tre la Dieta sanzionava le nuove Leggi contro i 
Dissidenti. 

Allora le truppe russe si avanzarono fino alle 
porle di Varsavia: il timore dischiuse gli oc- 
chi. La Dieta si lusingò di soddisfar la Czarina 
accordando ai Dissidenti maggior libertà nell’e- 
sercizio della lor Religione; ma un tal palliativo 
non bastava a Caterina : chè fomentò diverse 
confederazioni dei Dissidenti , alle quali si uni- 
rono alcuni Cattolici guadagnati dai Russi. In 
tal guisa furo» paghi i voti della Czarina e 
del Re di Prussia , che volevano dividere la 
Polonia per conquistarla poi con maggior faci- 
lità. Nuove discordie dei Polacchi accrebbero le 
speranze di questi principi. Alcuni Nobili cat- 
tolici, sotto il nome di Malcontenti, formarono 
in tutte le provincie alcune società , che si 
unirono in una confederazione generale. 

Stanislao-Augusto, atterrito, raunò una Dieta 
straordinaria, che mal corrispose a’ suoi voti. 
Malgrado la presenza dell’esercito russo e del 
Principe di Repnin , che dominava in Varsavia 
ben più del Re medesimo, il Vescovo di Craco- 
via cd i suoi seguaci si scatenarono contro ì 
Dissidenti. II Re ue informò subito il Principe 
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CAP. Xtf. - 9 

di Rcpnin, e si deliberò di rapire il Prelato coi 
suoi principali partigiani al cominciar della notte 
del i 3 ottobre del 1767. Egli cenava nella casa 
del Maresciallo di Corte ; essa fu cinta da 
numerosa soldatesca ; furono sforzate le porte; 
ed il Vescovo, prima di lasciarsi prendere, gittò 
le carte piu importanti in un braciere. Nello 

atesso modo vennero arrestati il Palatino di Cra- 

« 

covia ed il Vescovo di Kiovia; e divisi, furono 
condotti al campo : indi in Russia , con gran- 
de stupore di tutta Europa, che vide nello 
stesso tempo violato il diritto delle nazioni, ed 
il diritto civile dei Polacchi: il diritto delle 
nazioni , che non permette ad un ambasciatore 
di esercitare verun atto d' autorità presso una 
Potenza straniera; il diritto civile dei Polacchi, 
perchè le leggi della Repubblica volevano che 
un gentiluomo non potesse essere arrestato se 

non dopo di essere stato convinto del delitto 

« 

di cui veniva accusato. 

Varsavia si diede in preda al dolore, e fu 
condannata ad udire gl’ inni trionfali dei suoi 
oppressori. I Russi ne occupavano le porte , le 
mura , le contrade; il Principe di Repnin vi 
comandava dispoticamente; ed il Re stesso non 
era che un suo suddito , come si può scorgere 
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10 STOMA DEILA POLONIA 

dal seguente aneddoto. Un giorno in cui Sta» 
nislao- Augusto si trovava in teatro, il Principe 
di Repnin tardando a comparirvi, si levò il sipa- 
rio, e si diè principio aIla*rappresentazione. Era 
già «terminato il primo atto, e si dava principio 
al secoudo , allorquando Repnin entrò nel pal- 
co* e sdegnoso perchè non si fosse atteso il 
suo arrivo, fece interrompere lo spettacolo, ed 
ordinò che si tornasse da capo. 

Il conte Zamoiski, gran-cancelliere del Regno, 
si giltò ai piedi del Re, e io scongiurò colie 
lagrime agli occhi di riprendere i sigilli. « Io 
non posso conservarli , disse egli , nelle circo- 
stanze in cui si trova la Repubblica. — E che ! 
rispose il Re , un piloto dee forse abbandonare 

11 limone durante la tempesta ? — La nave, ri- 
pigliò Zamoiski, non è più suscettiva di mo- 
vimento : permettete che io non abbia il do- 
lore di consacrare , coll' apporvi i sigilli e la 
mia sottoscrizione , il naufragio che sta per in- 
ghiottirla. » 

I Dissidenti non tardarono ad ottenere alcuni 
dei privilegi che cercavano, e si fecero molte 
leggi in lor favore, le quali non ad altro ser- 
virono che a prolungare il disordine e la 
anarchia. Ma separala appena la Dieta, i Nobili 
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* <* » ■ •• . « » 

cattolici ne fecero altissime querele, e forma- 
rono nuove alleanze per la difesa della romana 
Religione. I Confederali avevano stendardi sui 
quali erano dipinti Maria Vergine ed il bam- 
bino Gesù : essi portavano al par dei Crociati 
polacchi del XV secolo croci ricamate sui loro 
abili ; e ciò che è ancor più bizzarro si è che 
si erano posti sotto la protezione dei Turchi, 
e che i seguaci di Maometto si preparavano a 
combattere per una causa che si diceva esser 
quella di Cristo. Così la Dieta del 1768 , la 
quale aveva creduto di ricondurre la pace nel 
Regno dichiarandosi favorevole ai Dissidenti , 
non fece che immergere la Polonia in novelle 
sventure. 

Intanto Stanislao-Augusto gemeva nel vedersi 
ugualmente odioso ed ai Russi ed ai sudditi. 
Egli perdette 1 ’ amore di questi , facendo ogni 
sforzo per contribuire alla loro felicità; e scon- 
tentò Caterina. II, soLtomettendosi pure ade leggi 
che le dettava quella sua pericolosa protettrice. 
La debolezza di questo principe , ed il muta- 
bile suo carattere, cagionai ouo tutti questi in- 
forlunii. 

L" intrepido Casimiro Pulavski si pose alla 
testa dell* esercito dei confederati , e per ol- 
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12 STORIA. DELLA POLONIA 

tenere un prospero successo deliberò d’ impa- 
dronirsi della persona del Re, che si sospettava 
aver chiamati i Russi nella Polonia. Egli scelse 
Ire uomini arrisicali* Strovenski , Lukauaki e 
Kosiuski, ai quali diede quaranta soldati trave- 
stiti da contadini * e provveduti di velocissimi, 
destrieri. 

Alla domenica 3 novembre del 1771 tra le 
nove e le dieci ore della sera il Re tornava 
dalla casa del Gran-Cancelliere di Littuania suo 
zio con un corteggio poco numeroso. Gli scarsi 
suoi seguaci furono separati dalla carrozza da 
molti cavalieri , che essi credettero scolte russe. 
Appena costoro ebbero circondata la carrozza 
del Re, che altri uscirono dall* agguato , e ne 
arrestarono i cavalli , minacciandone i condot- 
tieri : uno dei soldati di scorta fu ucciso da 
un colpo di pistola, e l’altro di sciabola; le 
palle fischiavano da tutte le parti , ed alcune 
forarono la pelliccia del Re , che uscito dal 
cocchio in mezzo al tumulto ed alla oscurità 
si portava ancora alla casa del Gran-Cancellie- 
re. Egli fu riconosciuto al lume di un colpo 
di pistola , c fu colpito da una sciabola; e sa- 
rebbe rimasto ucciso se la pelliccia in cui era 
involto non avesse tolta la forza ai colpi. Gli 
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assassini lo presero allora da ambe le parti , e 
tenendolo sospeso si posero a galoppare. Il Re 
corse mille pericoli: fu spogliato di tutto, 
c tratto in mezzo alle paludi, e maltrattato 
dalle scosse dei cavalli, sui quali era avvinto 
in incomoda positura. « Se voi volete, disse 
egli alla fine, che io vi segua, datemi un altro 
cavallo , e gli stivali. « Gli assassini vi con- 
sentirono, ma colle loro parole gli fecero sen- 
tire che lo volevano uccidere. 

All’ annunzio di questo attentato contro il 
Re tutta Varsavia fu in moto ; ed i Grandi e 
le guardie corsero dietro le orme, e trova- 
rono la pelliccia di Stanislao insanguinata, e 
forala dalle palle. Essi credettero che il de- 
litto fosse consumato ; ma per buona ventura 
s’ ingannarono. Gli assassini eransi avanzati 
nei bosco di Biclang ; e quivi temendo di 
essere sorpresi avevano accelerata , la fuga in 
guisa , che il Re , non potendoli seguire , ri- 
mase col solo Kosiuski i il quale dopo un te- 
nero dialogo , assicurato che non sarebbe an- 
dato soggetto a verna gastigo, aderì a salvarlo * 
e cadendo ai suoi piedi, gli chiese perdono, ed 
abbaudonossi alla sua generosità. Dopo questa 
scena essi fermar unsi ad un molino i il Re 
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scrisse un righetto al generale Coucy, capitano 
delle guardie, che, accorso iinmautinente, diede 
al lacero monarca la sua pelliccia ed il suo cap- 
pello, e lo ricondusse verso le cinque del mat- 
tino al palazzo. 

La Nobiltà ed il popolo non sapevano cre- 
dere ai loro occhi nel rivedere il Ile; tutte 
le contrade per le quali egli passava erano il- 
luminate, e piene di una folla, che circon- 
dando la sua carrozza lo accompagnò fino al pa- 
lazzo, gridando: Viva il Re! Il Re è vivo. Al- 
lorquando egli f'uvvi entrato si lasciarono aper- 
te le porte, e tutti i cittadini furono ammessi 
a vederlo, ed a congratularsi con lui perchè 
fosse scampalo da così grave pericolo. Kosiu- 
ski intanto era tranquillo nella camera del Re , 
e veniva salutato dalla moltitudine come il sal- 
vatore del monarca. 

Ritiratisi tutti , il Re fece esaminare le sue 
ferite , che furono giudicate non mortali : ed 
in fatto dopo pochi giorni egli guari , e vide 
cominciare il processo contro gli assassini, che 
furono conosciuti dietro gl’ indizi dati da Ko- 
siuski , cd arrestati. Il Re appparve innanzi ai 
giudici per perorare la causa di quest" ultimo. 
u lo rinnovo qui la parola che gli ho data ; 
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ed è non tanto per lui quanto per me che io 
parlo. Qual onta in fatto , qual dolore eterno 
sarebbe per me , se con una promessa indi- 
screta io avessi cagionata la morte di un uo- 
mo a cui sono debitore della vita , e che 
avrebbe riposta soverchia fidanza nella sicurtà 
delle mie promesse! Nobili giudici: io non oso 
dubitare che voi non sentiate in questo mo- 
mento tutto ciò che la delicatezza e 1’ onore 
esigono da voi. Non rendete vana la parola del 
vostro re : di un re cui avete dati tanti argo- 
menti di amore; e non lo sforzate ad avere 
in maggior orrore la memoria della sua libe- 
razione di quella del corso pericolo , rendendo 
il suo liberatore la vittima della fidanza che 
in lui ba riposto. O voi, che tante volte avete 
giurato di avventurare la vostra vita per me, non 
fate al mio cuore una ferita più dolorosa, più 
insopportabile di quelle che il mio corpo ha 
ricevute ! Se fosse possibile che la vostra sen- 
tenza divenisse funesta a Kosiuski, io non avrei 
più in tutta la mia vita un solo istante di tran- 
quillità. Inseguito dall’ immagine sanguinosa del 
mio liberatore , crederei di vederla dappertutto, 
e di udirla accusarmi d' ingratitudine e di per- 
fidia. Se voi m'amate, o Polacchi , risparmiate- 
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mi questo vergognoso tormento. Come giudici * 
rammentatevi che se egli fu colpevole per un 
momento » egli ha riparato il suo fallo coi pii! 
grandi servigi ; come legislatori , come uomini, 
e principalmente come cristiani, voi non igno- 
rate quanto sia pericoloso il chiudere la via al 
pentiménto : e che se la intenzione del male è 
punita senza che la più utile riparazione possa 
mettere al coperto dal supplizio, è questo un 
trascinare invincibilmente all* esecuzione del de- 
litto coloro che sarebbero ancora suscettivi di un 
ritorno generoso verso il bene. Ma io lo ripe- 
to : crederei di ferire la delicatezza dei vostri 
sentimenti , e 1* equità che vi guida , se dubi- 
tassi della vostra premura nell* accordare a Ko- 
siuski la vita e la libertà che io per lui ricla- 
mo. Mi compiaccio nel persuadermi, che il 
rigore del destino che mi persegue non andrà 
giammai fino a tradire la confidenza colla qua- 
le v’ indrizzo questa preghiera. >/ 

Stanislao-Augusto non si limitò a difendere 
il solo Kosiuski, ma per eccesso di bontà ten- 
tò anche di salvare quei soldati i quali avean 
commesso un delitto per obbedire ai loro Capi. 
La Dieta lo esaudì: Kosiuski fu condanuato al 
solo bando, in cui visse di una pensione fatta- 
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gli pagare dal Re. Lukauski e Stravenski fu- 
rono condannali alla morte ; ma dietro le pre- 
ghiere di Stanislao non andarono soggetti ai 
tormentosi supplizi!, e d ai dolori di varie spe- 
cie di tortura , che le leggi della Polonia in- 
fliggevano ai regicidi ; e furono semplicemente 
decapitati. I soldati furono condannati a lavo- 
rare per tutto il tempo della loro vita nelle 
fortificazioni di Kaminiec. 

Qui non ebber fine i mali della Polonia e 
del suo re. Le tre Potenze , russa , prussiana 
ed austriaca, avevano deliberato di dividere 
fra di esse quel Regno già vacillante , e la- 
cerato dalle discordie. In due abboccamenti 
che ebbero il Re di Prussia , e P imperatore 
Giuseppe II , venne determinalo lo smembra- 
mento della Polonia. La pestilenza che disa- 
strava le sue frontiere nell* anno 1769 aveva 
somministrata al Re di Prusssia P occasione di 
far avanzare le sue truppe fino nella Prussia 
polacca. L’Imperatore colse lo stesso pretesto 
per' far entrare le sue nelle provincie che più 
gli convenivano. 

Gli eserciti stranieri si estendevano dall* un < 
cauto ali* altro della Polonia; ed agirono d’ac- 
cordo contro i confederati, i quali furono co- 
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stretti di disperdersi. li maggior numero tornò 
ai suoi focolari^ il resto andò a portare presso 
le nazioni straniere le sue querele e le sue 
sventure. L’ Europa teneva intanto fissi gli oc- 
chi su questo Regno, desiderosa di sapere qual 
esser dovesse il suo fato. 

Il ministro dell’ Imperatore fu il primo che 
ai 2 settembre del 1772 notificò il Trattato di 
Pietroburgo , in cui si era fermato lo stnetn- 
bramenlo del Regno, ai Re ed al Senato di 
Polonia. L’Ambasciatore russo ed il prussiano 
presentarono anch’ essi dichiarazioni! confor- 
mi, e richiesero che in una Dieta si 'facesse 
loro solennemente la cessione delle rispettive 
provincie. La Dieta si adunò ai iq aprile del 
1775, e ricusò per qualche tempo di aderire i 
ma spaventata dalle minacce , e vinta da*»!' in- 
trighi , elesse tre commissari! - , perchè fermas- 
sero coi ministri delle tre Corti le condizioni 
della divisione , che furono sottoscritte nel se- 
guente settembre secondo i dettami degli stessi 
ministri. 1 

Prima della convocazione della Dieta, e nello 
spazio in cui essa durò, e dappoi, il Re si di- 
chiarò sempre contrario alla divisione. Malgra- 
do di tutto ciò si preteudeva che egli la favo* 
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risse segretamente ; e coloro i quali conosce- 
vano la sua antica devozione alla Russia non 
si persuasero mai eh* ei le fosse contrario. 
Conchiuso.il Trattato, i principali membri della 
Dieta si portarono presso di lui , e gli rimpro- 
verarono vivamente la rovina del loro paese. 
Dopo un caldo dibattimento , egli rispose loro 
con fermezza , ed in questa sentenza: a Signo- 
ri , sono stanco di udirvi. La divisione del no- 
stro sventurato paese è un effetto della vostra 
ambizione, delle vostre discordie e delle eter- 
ne vostre contese. A voi soli dovete attribuire 
i vostri mali. Per me se uon mi restasse ebe 
tanto di terreno quanto ne potesse coprire il 
mio cappello, io sarei però ancora agli occhi 
di tutta r Europa il vostro legittimo, ma sven- 
turato re. » ■ 

Lo smembramento della Polonia fece perdere 
a Stanislao-Augusto quasi cinque milioni d’ si- 
bilanti. Il paese che toccò alla Russia, ed era 
il più vasto ( giacché comprendeva la Ijivouia 
polacca , una parte del Palatinato di Pulock e 
di Witepsk, con cento altri territorio), ne con- 
teneva un milione e cinqueceutomila. Quello 
che utteuue l’Austria sulla riva destra della 
Vistola priucipahueule , comprendeva due iui-i 
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lioni e mezzo di abitanti. La Prussia non 
acquistò che ottocentosessautamila anime ; ma 
essa ne fu compensata dal commercio , e dalla 
vicinanza della Vistola e di Danzica. 

La pace non fu ridonata alla Polonia con 
questa prima divisione. La Dieta raunata in 
Varsavia nel 1788 mostrò un'energia degna de- 
gli antichi Polacchi. Ma una siffatta virtù troppo 
tarda , lungi dall' esserle utile» non fece che 
tirar sovra di essa nuove sciagure , ed accele- 
rarne la totale rovina. Essa però aprì un vasto 
campo al prode Koskiusco, in cui segnalarsi. 
Quest' eroe si pose alla testa di un esercito » e 
resistette alle forze delle tre Potenze condivi- 
denti. Coperto di ferite , lasciato per morto 
sul campo di battaglia , rimase prigioniero; ed 
il suo eroismo » rispettato dai suoi nemici me- 
desimi , fece sì che eglino si facessero un ono- 
re di curarlo, e di richiamarlo alla vita. Egli 
passò il restatile dei suoi giorni in Francia , ed 
in grembo ad un pacifico ritiro. 

Nuove truppe russe entrarono nella Polonia 
nel 1792 sotto gli ordini del generale Suvarov» 
il quale sapendo che i palriotti si erano ehiusi 
fra le mura di Praga, sobborgo di Varsavia 
separato dalla Vistola , giudicò conveniente di 
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inseguirveli. Il giorno seguente al suo arrivo 
Vi fece dar V assalto ; e nel momento d’ insi- 
gnorirsene ordinò alle sue truppe di scannar 
senza pietà tutti quelli in cui si scontrassero , 
senza rispettare nè grado , nè età , nè sesso. 
Dodicimila soldati furono passati a lil di spa- 
da , e ventimila ciltadiui ebbero la stessa sorte. 
Avendo il terrore fatti precipitare verso la Vi- 
stola coloro che volevano Salvarsi dalla strage, 
il ponte si ruppe sotto la folla di cui era so- 
praccaricato, e duemila vittime furono inghiot- 
tite. Varsavia spaventata udiva le grida di una 
popolazione immensa , che periva mietuta dal 
ferro, dalle fiamme, o dalle acque. 

Le tre Corti videro giunto 1’ istante di ter- 
minare lo smembramento della Polonia. Ciascuna 
di esse fissò la parte che voleva aggiungere al 
primiero acquisto ^ e quando ebbero determi- 
nate le basi di questo cambiamento, Caterina II 
s’incaricò di scrivere a Stanislao-Augusto, « che 
le misure prese da lei traevau seco la cessa- 
zione deli’ autorità reale in Polouia , onde egli 
poteva accorgersi esser meglio il rinuuziare for« 
mal mente, n 

Stanislao cedette al voto, o piuttosto all’ or-, 
dine di Caterina : saltojerisse l’Alto di rinua- 
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eia al trono; e la Czarina con finte dimostra- 
zioui di amicizia e di onore lo relegò a Gro- 
dno , città considerabile della Littuania , ove 
egli fu condannato a vivere oscuramente con 
una pensione assegnatagli dall 1 Imperatrice* ' 

Allorquando Paolo I succedette a sua ma- 
dre «le cui principali operazioni si compiacque 
ili distruggere, non potendo ristabilire Stani- 
slao sul trono , egli tentò di consolarlo : lo 
chiamò a sè , gli diede albergo nel palazzo im- 
periale, e si sforzò di compensarlo con tutti i 
riguardi dovuti al suo saugue ed alle sue sven- 
ture, 

Stanislao-Augusto non godè per lungo tempo 
delle speranze che poteva fargli concepire un 
così nobile procedere: egli morì in Pietroburgo 
in età di 64 anni alti u aprile del 1796. Egli 
aveva tutte le virtù di un buon cittadino ; ma 
era ben lungi dall’ esser fornito di quelle di 
un re. Vide spirare la libertà della sua patria; 
e se fosse stato dotato di un' anima più forte e 
più coraggiosa, non avrebbe avuto il dolore di 
contribuirvi. 

Dopo la rinunzia di Stanislao— Augusto » e le 
stragi commesse in Varsavia, le tre Corti, non 
trovando più opposizione, aveauo tranquillamente 



/ 



Digitized by Googl 




CAP. XH. 



25 

divisa la loro sanguinosa conquista. Varsavia 
era nella convenzione toccata al Re di Prussia, 
il quale non avea potuto rendersene padrone 
colla forza dell* armi. Egli ottenne anche una 
metà di Grodno ; P altra metà fu data all* Im- 
peratrice delle Russie. La Vistola servì di con- 
fine tra la Prussia e 1 ’ Austria. Il Bug divenne 
la linea di divisione tra 1 ’ Austria e la Rus- 
sia ; ed il Niemen quella tra la Russia e la 
Prussia. Breszck fu il punto centrale delle fron- 
tiere di queste tre grandi Monarchie. 

Il dire che la divisione della Polonia sìa uu 
attentalo contro la libertà (così ragiona a que- 
sto proposito lo storico Bieglaud), od un atta 
contrario alla felicità dei popoli , è uu’ asser- 
zione assai dubbiosa , ed alla quale si potrebbe 
forse rispondere negativamente. Quella libertà 
po lacca che fu tanto vantata , e di cui alcuni 
scrittori filantropi hanno deplorata la rovina , 
non era che il retaggio di una parte della na- 
zione. La massa del popolo era serya : il suo 
lavoro , la sua proprietà , la sua vita medesima 
erano pienamente a discrezione de’ suoi orgo- 
gliosi signori. Se la Costituzioue del 1791 noa 
avesse scontrati ostacoli dalia parte delle Po- 
tenze viciue s se Caterina II nou avesse impreso 
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a distruggerla , alcune centinaia di Nobili po- 
lacchi avrebbero per verità goduto della libertà, 
ma milioni di contadini sarebbero rimasti schiavi. 
In occasione dell'ultima e spaventosa crisi, 
quando la Confederazione generale dei Polacchi 
venne organizzata , quando fu necessario di ar- 
mare tutte le braccia, e di attaccare tutti i 
cuori alla causa nazionale, l'Alto d'insurrezione 
abolì interamente il servaggio feudale , ed e- 
stese i privilegi della libertà a tutte le classi 
del popolo. È però evidente che questo bene- 
ficio si dovette alle circostanze in cui si trova- 
vano , e che questa misura importante fu trop- 
po tardi adottata. Se la schiavitù fosse stata 
abolita quando la Polonia era ancora intatta , la 
sua numerosa popolazione, animata dal sentimento 
della libertà , avrebbe senza dubbio sterminati 
gli eserciti nemici, che l’aveano assalita. Se 
questo beneficio fosse stato accordato ai contadini 
anche dopo della prima divisione, otto o nove 
milioni d' uomini liberi avrebbero potuto disfi- 
dare tutti gli sforzi della Russia e dell' Austria. 
Ma allorquando il Regno fu smembrato per la 
seconda volta , e la nazione polacca si trovava 
ristretta fra angusti limiti , e la sua Capitale 
era occupala da uu esercitò straniero, era trop« 
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po tardi per adottar misure capaci di assicurare 
la sua indipendenza. 

Gli Storici continueranno senza alcun dubbio 
a deplorare la rovina della libertà polacca , e 
la posterità, indotta in errore dai laro raoconti 
incerti ed oscuri, si formerà false idee a questo 
proposito. Questi scrittori limitano troppo spesso 
le loro viste alle classi superiori, e trascurano 
all’ in lutto la grande massa del genere umano 
comunemente designata sotto il nome di popo- 
lo. E ciò avviene principalmente riguardo ai 
Polacchi , ché non si comprende come potessero 
divenire più infelici sotto il dominio delle Po- 
tenze condividenti. 1 Nobili, che vivevano da 
principi , che ayeauo guardie di fanti e di ca- 
valli per vegliare alle porte dei loro palazzi, e 
per precederli quando uscivano, cinti talvolta da 
molte migliaia di servidori , potevano deplorare 
la lor propria caduta, e 1’ abbassamento della 
loro grandezza. Ai Signori feudatari!, che gode- 
vano della prerogativa di censurare l’autorità, 
e di porsi al disopra delle leggi , dovette cer- 
tamente sembrar duro il cader sotto il dominio 
assoluto della' Russia , della Prussia e dell’Au- 
stria. Ma v’ha luogo a presumere che, terminala 
una volta, la guerra e la conquista , la massa 
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del popolo polacco si è trovata più felice sotto 
i diversi governi , che sotto la sua antica ari- 
stocrazia. In pressocchè tutti gii Stali austriaci 
il servaggio feudale è abolito; nella Prussia 
venne mitigato , e reso più tollerabile ; ed io 
Russia i suoi rigori furono temperati dal di- 
spotismo della Corona. Sembrerebbe adunque in 
ultima analisi che i contadini polacchi debbano 
trovarsi almeno assai meglio sotto il dominio di 
un solo e possente Signore, che risiede a Pie- 
troburgo, a Berlino ed a Vienna, che sotto 
migliaia di piccoli despoti sparsi per. tutta la 
superficie del paese , la cui tirauuide si fa- 
ceva sentire in ciascun villaggio. 



* 
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Gap. XIII. 

Cenni geografici e statistici sulla Polonia . Ca- 
rattere fisico e morale dei suoi abitanti. Ma- 
lattia terribile detta della pliche , ovvero plica i 
Cracovia. Posnania. Varsavia. 

Tulta la Polonia prima dell’anno poteva 

avere 37 in 38 , 000 leghe quadrale di 25 ni 

grado, e i 4 io i 5 , 000, 000 di abitanti. Le sue 

frontiere erano le seguenti : al Settentrione 90 
leghe sul Baltico, coi porti di Danzica , di EI- 
binga , di Libau e di Vindau * al Mezzogiorno 
110 leghe contro l’Impero ottomano, determi- 
nate in gran parte dal corso del Dniester , e 
i 3 o contro 1 ’ Ungheria, e contro la Slesia au- 
striaca coperta dai monti carpazii ; a Ponente 
90 leghe contro la Slesia prussiana , ed altret- 
tante contro gli Stati elettorali di Brandebur- 
go; finalmente i 4 o leghe al Settentrione con- 
tro la Russia brandeburghese 5, e tra il Setten- 
trione ed il Levante 38 o altre leghe contro la 
Russia, notate sollauto in parte dal corso della 
Duna e del Duieper. 
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Le proviocie polacche dopo la Dieta deT i5(kj 
erano comunemente divise in tre parli princi- 
pali , cioè nella Littuania, nella Grande— Polo- 
nia , e nella Piccola, che aveva superate le oi- 
tre per la incorporazione della Russia-Rossa 9 
della Volinia e delPUkrania. Nel diritto pub- 
blico della Polonia si parla mollo di queste Ire 
provinole , e di questi Ire popoli, ciascuno dei 
quali vedeva il maresciallo della Dieta eletto 
nel suo grembo. 

Fra, tutte le parti di questo Regno prima ci 
si presenta la Piccola od Alta-Polonia limitrofa 
principalmente dell’ Àlta-Slesia, e che com- 
prende i tre Palatinati di Cracovia , di Sando- 
inir e di Lublino. Di là si discende nella Gran- 
de o Bassa-Polonio , così detta a cagione del 
livello del suolo , in cui si trovano i Palati-* 
noti di Mazovia, di Rava , di Plorck , di Ula- 
dislnv e Brzest , Lencicza, Siradia , Kaiisck , 
Gnesna* Posnania ; ai quali si dee aggiungere 
qnello di Bielsk detto Podlachia* 

Nella Prussia polacca fei trovano i Pala! inali 
«li Culm , di Marienburgo e di Pomcrania, Datr- 
zica, Elbinga, e Tliorn godevano un tempo 
«li una libertà simile a quella delle città impe- 
riali della Germania* 
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. Il Gran » Ducalo della Littuania si estende 
dalla Prussia fin verso la Russia, e dalla Li- 
vonin fino alla Volinia» Noi vi troviamo i Pa- 
latinati di Vilna e di Trocki , che formano 
la vera Littnanìa. A Ponente si estende la Sa- 
mogizia; all’Oriente ed al Settentrione vi sono 
le dipendenze della Littuania, cioè la Russia 
Bianca Littuanica composta dei Palatiuati di 
Polock , di Witepsk * di Milaw e di Minsk; 
la Russia Nera cioè tributaria * e la Podlesia» 

. Al Settentrione di ' questo Gran - Ducato tro- 
vasi la Gurlandia , ed al Mezzogiorno la Rus- 
sia Rossa ; al nord-est la Votini a •, cd al 
sud-est i Palatinati di Kiovia , di Braciau e di 
Podol, compresi tutti e tre sotto il nome di 
Ukrania o paese di frontiera . Gli ultimi due 
Palatinati formavano propriamente la Podolia. 

• Il nome di Poiouia, che significa piano , cor- 
risponde alla natura del .paese, che si esten- 
de come un piano immenso dalle rive del Bal- 
tico infino a quelle del Ponto-Eusino ; ed è 
variato da laghi , da paludi , e da un suolo 
ora argilloso , ora sabbioso , ora cretoso. Le 
isole fluttuanti nei laghi sono ivi un feuomeno 
assai comune ; i Polacchi le appellano Pliche 
di laghi $ e sono in fatti un tessuto di radici 
Stor. della Polonia . X. IL 3 
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e di erbe somiglianti alla plica dei cn negli , di 
cui parleremo più soito. Alcune di queile isole 
appaiono e scompaiono periodicamente con una 
certa regolarità. 

Queste grandi pianure acquatiche , ossia pa- 
ludose, secondo una tradizione popolare for- 
mavano un mediterraneo. IVla non esistono mon- 
tagne che abbiano potuto servire di diga ad 
un mare somigliante. Basta il dire che i gran 
fiumi della Polonia , beucbè scorrano verso due 
mari diversi , comunicano però , nelle grandi 
pioggie, con alcune delle riviere ad essi tri- 
butarie « e confondono insieme le loro acquo. 

Il Dnieper ossia Boristene viene dall'interno 
della Russia, e scorre per mezzo dell’Ukrania 
nel Mar -Nero. Questo vago e vasto fiume ri- 
ceve dal lato dei Polacchi due fiumi considera- 
bili : il primo è la Beresina, che per un ca- 
nale nuovamente scavato comunica colla Duna) 
l’altro si nomina il Priepetz , ed è ingrossato 
da altri fiumi. Esso comunica col Bug e col 
Niemen per mezzo dei canali , e spesso nella 
primavera e nell' autunno per le inondazioni , 
che formano allora un lago di tutta la Po- 
dlesia. Ingrossato da tutte queste acque, e da 
quelle di una parte della Russia, il Bonsteiie 
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si avanza verso il Ponlo-Eusino passando per 
tredici calaratle , poco considerabili in vero , 
ina che indicano sempre un abbassamento del 
livello del terreno. 

Il Rog ossia 1' Hypanis degli Antichi» il Dnie- 
»ter, ossia l'antica Tyras , scorrono verso il 
Ponto-Eusino. li Bug» che non bisogna confon- 
dere col Bog, volve acque nericcie, e perde il 
suo nome mischiandosi colla Narev. La Vi- 
stola, discesa dalle montagne della Slesia , trae 
seco e la Narev e la Pilica e la San e la 
maggior parte degli altri liurai della Grande e 
Piccola Polonia. La Varlha » scorrendo come 
la Vistola in un letto largo e male scavato» 
devasta spesso i campi' vicini i e dopo di aver 
preso l'aspetto di un gran fiume, termina però 
col portare all' Oder il tributo delle sue acque. 
. Il Nicmen, appellato Merael dagli abitanti 
Alemanni della Prussia , è il fiume principale 
della Littuania. Solo infra i fiumi polacchi scorre 
pacificamente nel suo letto cilindrico ; ed al 
Settentrione riceve la Villa , le cui sorgenti 
sono vicinissime alla Duna , che formava il 
confine settentrionale del Regno di Polonia. 

La pianura polacca si solleva nella sua parte 
meridionale verso una grande ed alta catena 
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di montagne, che dipende da un vastissimo si- 
stema od unione di terreni elevati , di cui un’ e- 
stremilà si avvicina alle foci del Reno , e l’al- 
tra a quelle del Danubio, tl Malle-Brun nella 
sua geografia generale ha esposto il sistema di 
queste montagne designate sotto il nome di 
Hcrcinio-Karpartien , e lo ha considerato come 
un antiterrazzo delle Alpi. La catena dei monti 
Carpazi! si curva in semicircolo dopo le fron- 
tiere orientali della Moravia : l’interno di que- 
sto setnicircolo è occupato dall’Alta Ungheria 5 
un arco della Deriferia forma il confine meri- 
dionale dell’ antica Polonia. È un fenomeno 
degnissimo di osservazione quell’ enorme strato 
di sale fossile che circonda i Carpazii da tutte 
le parli. È provato che tutta la Galizia ossia 
Polonia Austriaca olire acque salate, ed anche 
strali di sale fossile somiglianti a quelli di 
Buchnia e di Wieliczka. 

Quantunque la Polonia si estenda dal 
grado al 07. 0 di latitudine, le circostanze es- 
senziali della temperatura vi sono presso a poco 
le stesse dappertutto, tranne nella Podolia , ed 
ili una parte dell’ Ukrania. Queste Contrade es- 
sendo un po’ guarentite contro i venti selten- 
triouali da vaste foreste, ed avendu d’ altronde 
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il loro suolo inclinato verso il Mezzogiorno, go- 
dono di un'estate più «.-ostante, ed in generale 
di stagioni più regolari del restante della Polo- 
nia. Ma i freddi vi sono vivissimi , ed i fiumi 
vi rimangono, come ui tempi di Ovdio , per 
lungo tempo rappresi dai ghiacci. Nella re- 
gione poi dei monti Carpazii a motivo delFele- 
vazione del suolo regna un inverno quasi per- 
petuo. Nel i654 un gelo improvviso distrusse 
tutte le biade nei dintorni di Cracovia nel gior- 
uo medesimo della Pentecoste. 

ln/Varsavia i venti occidentali apportano un 
aere piovoso, denso e malsano, e vi soffiano 
per tre quarti deli' anno. L'inverno in Polonia 
è rigido regolaruieule al pari che nella Svezia 
centrale, malgrado d’ una differenza di dieci 
gradi di latitudine. I globi di fuoco, i parelii , 
le stclie cadenti, l’aurora boreale, ed altri fe- 
nomeni fosforici, od elettrici , sembrano essere 
frequenti nella Polonia. Questi scherzi di fluidi 
atmosferici vi prendono spesso un aspetto sin- 
golare , ed anche spaventoso. Fra le apparenze 
bizzarre citate dagli autori polacchi basta il ci- 
tare quel globo di fuoco che sembrava distac- 
carsi dai globo stesso della luna. Si cita un 
altro fatto curioso. Per quanto si può irdoyi- 

3 * 
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tiare dietro un confuso racconto , il re La- 
dislao Iagellone sembra essere stato ravvilup- 
palo una volta in aperta campagna con tulio il 
corteggio da una nube elettrica , come lo fu ai 
nostri giorni il De Saussure. 

La ricchezza principale della Polonia consiste 
nelle sue copiosiossime messi « nel lino e nella 
canapa. La manna della Polonia non è che la 
grana della festuca Jluitans di Linneo. Le api si 
moltiplicano talmente iu questo paese , che in 
molte foreste della Russia-Rossa non solo ne 
erano pieni i tronchi dei vecchi alberi} ma an- 
che il suolo è coperto da alveari , se si dee 
prestar fede agli aulichi autori polacchi. 

Il carattere fìsico dei popoli della Polonia è 
degno di maggiore attenzione del loro paese. I 
Goti , tante volle signori di questa regione, vi 
lasciarono le traccie della loro stirpe \ ed è a 
questo miscuglio che i Nobili polacchi vauoo 
debitori delle loro forme eleganti e maestose , 
che li distinguono dai Russi, discesi al par di loro 
dalla schiatta schiavona, ma mischiati soltanto 
con pochi Goti o Scandinavi , e con molti Tar- 
tari. 

Io generale i veri Polacchi sono alti , forti , 
c piuttosto adiposi , la loto fìsonomia è aperta 



Digitized by Google 



I 



% 



! 




Digitized by Google 







CAP. XIII. 



35 

e dolce} la loro statura ben proporzionala; essi 
hanno soltanto il collo più grosso di quel che 
1* abbiano ordinariamente le altre nazioni euro- 
pee. I capegli biondi e castagni non sono ra- 
rissimi} e provano al par della lingua il frequen- 
te miscuglio delle schiatte gotica e schiavona. 
Gii uomini di lutti gli stati portano mustacchi, 
e si radono il capo in guisa che non rimaue 
che uua ciocca di capegli sulla cima : ciò che 
dà loro agli occhi degli altri Europei un 1 aria 
straniera e quasi asiatica. La bellezza delle don- 
ne le ha rendute celebri nel Settentrione: esse 
superano almeno quelle della Russia per la no- 
biltà delle forme , e quelle della Germania per 
le tinte. Hanno la forma svelta , il piede pic- 
colo e gentile, e vaghe chiome} fanno uso di 
maniere più piacevoli ed animale delle dame 
russe : ciò nullameno un Francese disse, che le 
(trovava belle e bianche come la neve , ma che 
si raffreddava conversando con esse. 

Le malattie veneree , il vaiuolo e la plica 
fanuo stragi fra i Polacchi } e F ultima special- 
mente merita le nostri particolari considerazioni. 
La plica é una malattia endemica nella Polonia, 
ed in alcuni paesi che le sono vicini. La 
materia morbosa nello svilupparsi passa nei ca- 
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pegli , e li rannoda in modo tale , che non 
è più possibile uè di scioglierli, nè di petti- 
narli ; spesso però il malore non si ammassa 
sol lauto ne 1 capegli : talvolta pone la sua sede 
anco nelle unghie delle mani , o de' piedi. 

Questa malattia pericolosa e ributtante non 
risparmia nè età uè sesso : assale gli abitanti 
di tutte le classi , ed anco gli stranieri di fre- 
sco giunti nella Polonia. Talvolta i fanciulli la 
portano seco in nascendo i ma i contadini , i 
inendici e gli Ebrei la contraggono più facile 
mente. Essa è contagiosa , e si comunica anco 
per mezzo delie vestimenta. 

La materia che dà origine a questa malattia 
è ignota al par di quella che ingenera lo scor- 
buto e la lue veuerea. L ’ esperienza c’ iusegua 
soltanto cip essa è una materia particolare vi- 
scosa ed acre , che ha la sua sede nella linfa , 
e si depoue nei capegli, o nelle unghie. Nè l'ae- 
re , nè l'acqua, nè i cibi sembrano contribuire 
a questo disviluppo,* la pulitezza, e la cura d* 
pettinare i capegli , non ne preservano. 

Allorquando la materia della plica è separala 
dal sangue, passa ne' capegli v ed allora è il 
momento della crisi. L’ ammalato soffre molto 
prima che ciò avveuga , talvolta anche la plica 
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si forma senza che egli vada soggetto a veruni 
incomodo. Se il medico non riesce a far pas- 
sare questa materia nei capegli, o nelle unghie , 
o se la Natura non opera onde giungere a que- 
sto scopo, l’ammalato si trova nel più grave 
pericolo : giacché se essa si getta sulle parti 
nobili , come il cerebro , i polmoni , o lo sto- 
maco , cagiona malattie mortali; se si getta su- 
gli occhi dà origine alla cataratta; finalmente 
se diviene corrosiva al punto di attaccare la 
midolla delle ossa, diventa incurabile, e l’in- 
fermo perisce in mezzo a dolori spaventosi. 

Il modo di curare questa malattia è spesso 
incertissimo , e varia molto secondo i diversi 
accidenti. Si debbono usar rimedii tanto esterni 
che interni : si teuta a prima giunta di atte- 
nuare quella materia acre e viscosa preparan- 
dola ad uscire dai capegli. Nel momento in cui 
comiucia la crisi s’ impiegano dei sudoriferi , 
se però l’ ammalato non ha febbre. Quando la 
crisi è passala non si teme più che la materia 
torni uel sangue , eccettuato il caso in cui si 
tagliasse la plica prima che la materia vi si 
fosse interamente gittata. I principali rimedii 
esterni sono i bagni a vapore : bisogna e ri- 
scaldare e lavare i capegli cuu decozioni di pian- 
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te. Se tutti i riinedii si interni che esterni non 
bastauo ad estrarre la plica , si fa uso della 
inoculazione, che si eseguisce mettendo in capo 
all' ammalato un berretto portato prima da una 
persona iufetta poco tempo prima da^ questa 
malattia. 

E difficile concepire il perchè la plica è quasi 
esclusivamente il flagello dei Polacchi , mentre 
il genere di nutrimento ordinario a questa na- 
zione sembra favorevole alla salute. Poca, o nes- 
suna carne ; molti legumi ; una zuppa di pomi 
di terra: ecco i loro cibi ordinarii ; è però vero 
che essi bevono maggior quantità d* acquavite 
di tutti gli altri popoli. 

Dovendo ora parlare del carattere morale dei 
Polacchi non faremo che alcuni ceuni sui Nobi- 
li , riservandoci a descrivere iu altro luogo 
quello delle classi inferiori , e principalmente 
dei contadini. I Nobili polacchi erano in gene- 
rale stimati come uomini franchi » leali , prodi 
e generosi ; la loro storia è piena di esempi 
di coraggio e di devozione 9 ma prova altresì 
la loro singolare vanità e credulità. E al san- 
gue dei Goti che la Nubdtà polacca va debi- 
trice di quel carattere cavalleresco con cui si è 
innalzata al di sopra della schiatta schiavoua » 
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dei Russi* dei Scrviani, dei Croati, e di tanti 
altri popoli dell’ Europa orientale, fi» ferocia 
rimproverata ai Polacchi da Bardai era inse- 
parnbile dal valore guerriero del medio evo , e 
▼i fu perpetuata dalle istituzioni di una Repub- 
blica di Nobili e di Militari. Non potendo i 
gentiluomini essere arrestati che in casi assai 
rari, bisognava ben lasciare agl’individui, e prin- 
cipalmente alle famiglie, la cura di vendicare le 
loro ingiurie. A lato però di questa ferocia ed 
anarchia la Polonia ci offre alcuni esempi di 
una rara forza d’anima. Ma sventuratamente la 
sciabola era l’ultima loro ragione; ed allor- 
quando due gentiluomini aveano litigato , colui 
che era condannato faceva leva di un piccolo 
esercito dei suoi vassalli , andava ad abbruciare 
ì villaggi dell’ altro , e ad assediarlo nel suo 
castello, se era più Forte ; e se non lo era , si 
riguardava come un* azione onorevole l’ arri- 
schiar questa piccola guerra prima di sottomet- 
tersi. 

La vita solitaria che conduceva la Nobiltà 
nelle sue terre , conservava nello stesso tempo 
nei loro costumi una specie di semplicità pa- 
triarcale, ed un fasto veramente asiatico. Siccome 
essi non si vedevano spesso , così era sempre 
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con un treno principesco che si presentavano t 
una truppa di guardie a cavallo, di ussari , di 
paggi , ed un seguito numeroso di servi , for- 
mavano il loro corteggio. Si videro alcuni Prin- 
cipi o Conti presentarsi alla Dieta scortati da 
cinquemila individui tutti in abito uniforme. Una 
dama non si contentava di una carrozza tirala 
da sei cavalli bardati d’ oro e d’ argento : le 
faceva ancor d’ uopo uno scudiero, una dama 
d’onore, alcune ancelle, paggi e valletti, o 
Negri ì che se era notte , corrieri con fiaccole 
precedevano e circondavano la carrozza. Nelle 
case era' pure il numero dei servi ehe indicava 
la dignità e le ricchezze: i Nobili qualificati si 
fecero sempre servire da paggi , che per la 
maggior parte erano tolti dai gentiluomini di 
poche fortune, i quali non credevano con eiò 
di umiliarsi. Questi giovanetti erano dal loro 
cauto trattati come signori : ciascun paggio a- 
veva un contadino suo servitore , ed uno , o 
due cavalli ai suoi ordini. Innanzi al palazzo di 
un Grande , e nelle anticamere , si vedevano 
guardie ed uscieri. Se un Nobile dava una fe- 
sta , ed anche un semplice desinare , il rotnore 
di una musica guerriera , e lo strepito di al- 
cuui pezzi di cannone, annunciavano agli abitatori 
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dei dintorni che il lor signore beveva. I più 
ricchi signori si davano in tutto l’aria di so- 
vrani; e vi aveano la lor cappella, la loro or- 
chestra , il lor teatro , la lor cancelleria , ed 
anco talvolta il lor serraglio. 

Malgrado di tutto questo sfarzo i Polacchi 
erano sobrii, ed anco meschini in molti og- 
getti che presso le nazioni più incivilite fanno 
parte del lusso. Non fu che alla fine del pas- 
sato secolo eh' essi cominciarono a ricercare la 
eleganza e la comodità negli alloggi e nelle 
suppellettili. Le loro mense erano abbondanti , 
ma poco squisite : i vini del Tokai formavano 
la loro più grave spesa. 

Quanto all’abito dei Nobili polacchi esso era 
veramente bello e maestoso : ne era 1’ ordinario 
delie nazioni schiavone lasciato ai paesani. I No- 
bili aveano nel XIII , o XIV secolo adottato 
presso a poco quelle dei Mogolli e dei Tartari. 
Vi sostituirono poscia 1’ abito di Mosca , indi 
quello degli Svedesi : miscuglio che gli stra- 
nieri male istruiti appellano l’abito polacco. 
Generalmente però i Polacchi si radevano la 
festa, e non vi lasciavano che un cerchio di 
capcgli sulla cima ; si coprivano con uua veste 
che discendeva lino al mezzo della gamba, e 

4 
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sovrapponevano una specie di pelliccia, che le- 
gavano con una cintura. Si servivano di larghe 
brache , che lor tenevan luogo di calze; si co- 
privano fa testa con un berretto pur fodcr.ito 
di pelliccia ; ed usavano camicie che non ave- 
vano nè collo uè maniche ; nè facevano uso 
di fazzoletti per coprir la gola. I loro stivali, 
fatti di cuoio di Turchia, aveano le suole assai 
sottili , ma guernite di un ferro di cavallo. E- 
rano ordinariamente armati d’ un’ ascia , e so- 
spendevano al fianco la sciabola: le quali armi 
erano sempre ricche e splendide. Essendo a ca- 
vallo, gittavano sul loro vestimento un piccolo 
mantello foderato di pelliccia ; i ricchi facevan 
uso di pelli di martoro , e gli altri di pelli di 
tigri e di leopardi. Un Signore polacco avea 
spesso udì cinquantina di abiti completi e sonv* 
mamente ricchi, che passavano per eredità da 
padre in figliuolo. Aveano sempre i Nobili un’a- 
ria grave e contegnosa: per salutare, inclina- 
vano il capo , si battevano il petto coti una 
mano , e stendevano I* altra verso la terra. 
Tutti i Nobili si trattavano da fratelli, e facevano 
pochissimo caso dei titoli superiori , come dj 
principe , di conte , ec. dicendo, con un orgo- 
glio un tempo ben giusto , non esservi titolo p ù 
bello di quello di Nobile polacco. 
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Poche città della Poiooia meritano la nostra 
particolare attenzione. Cracovia , fondata nel 
XII I secolo , e popolata un tempo da 80,000 
abitatiti , non ne Ita ora più che u4,ooo. È si» 
tuata al continente della Rndaive e della Vi- 
stola 9 ina non è gran fatto mercantile , quan- 
tunque la viciuauza di questi due dumi sembri 
dover favorire il commercio- La Cattedrale è ma- 
gnifica 9 e notevole per la grande quantità dei 
monumenti che rinchiude, lu una cappella si 
scorge il re Sigismondo lagellone, -ed al dis- 
sono Sigisiuoudo- Augusto, ameudue coricali sul 
loro sarcofago. Altri mausolei adornano altre 
«rappelie; ed il viaggiatore s' arresta con com- 
piacenza a rimirar quello di Giovauui Sobieski. 
Il santuario di san Stanislao richiama alla me- 
moria le gesta di un vero santo , che osò cor- 
reggere un monarca vittorioso, ebbro della sua 
fot luna , e corrotto dai vizii , eh' erano imitati 
dal suo popolo. 

. Il castello di Cracovia é stimato in Polonia 
una vera Fortezza- I Polacchi nel 1792 , e gli 
Austriaci dopo lo smembramento definitivo, hanuo 
aggiunto qualche cosa alle vecchie fortificazio- 
ni. L’Università, fondata da Casimiro il Grande 
nel i 54 a, fu restaurala da Slanislao-Augosto nel 




STORIA DELLA POLONIA 



Ai 

1^80. Essa è divisa in due collegi: l’uno fì- 
sico , e l* altro morale. Il fìsico comprende la 
scuola delle matematiche, quella di fìsica e di 
medicina; il morale contiene le scuole di belle 
lettere, di diritto e di teologia. 

Nel Palalinato di Cracovia si trova un’ altra 
città detta Mogi la , in cui si mostra la tomba 
della regina Venda. Non dispiacerà di udir qui 
ripetuta la storia di questa principessa belli- 
cosa, la qu.de ricusò gli omaggi di tutti i prin- 
cipi vicini. Più amante, ovvero più ambizioso 
de’ suoi rivali , Ritiguero , principe aleman- 
no , si porla alla testa di uu esercito a pro- 
porre all’ Amazzone coronata la guerra , od il 
matrimonio. La figliuola di Craco marcia in- 
trepidamente all’ incontro di questo nemico di 
nuova specie; gli eserciti si scontrano: i po- 
poli di Ritiguero ricusano di combattere per 
interessi che lor sono stranieri. Pieno di dolore, 
d'onta e di disperazione questo principe si uc- 
cide di sua propria mano. Venda ritorna trion- 
fante in Cracovia ; ma sia che un tardo di- 
spiacere abbia tormentata l’anima sua, sia clie 
altre circostanze a ciò la spingessero, ella de- 
liberò di morire: dopo di aver immolate molte 
vittime consacrò sé medesima al Dio della Vi- 
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sì ola , e si gittò in quel fiume. Quest’ avventura 
è fra tutte quelle che ci presenta la Storia della 
Polonia la più acconcia ad esercitare 1 ’ ingegno 
di un poeta che avesse bastante immaginazione 
per renderla drammatica. 

Fosnanìa , o Posen, aulica capitale della Gran- 
Polonia , è posta sui fiumi Varia e Prosila, 
in mezzo a colli , ed è cinta da una duplice 
muraglia , e da un fosso profondo. Dall' altro 
lato della Varia ha due sobborghi posti in mez- 
zo ad una gran palude , che sono al par delia 
città esposti a frequenti inondazioni allorquando 
straripa il fiume. Il castello, la cattedrale , ed 
il palazzo della città , sono per quanto vuoisi 
pregevoli edifizii. Trovasi anche un collegio che 
prima era dei Gesuiti, e che veune fondato dal 
vescovo Adamo Konarski. V’avea nel sobborgo 
un ginnasio accademico fondato dal vescovo 
Giovanni Lubranski , e porta il nome di Aihc- 
nteiun Lubranscicinum. La popolazione ammonta 
a più di 17,000 abitanti; le fabbriche di pan- 
no, di cuoio e di pippe , ma più ancora il 
commercio di spedizione, e le Ire fiere annuali , 
rendono assai viva questa città. 

L’antica Capitale dèlia Polonia, Varsavia, è 
una città antichissima , giacché Giosafutte Dar • 

4 * 

f 
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baro ne ha fatto menzione. Ma essa non assunse 
un aspetto, magnifico se non dopo che furono 
unite insieme la Polonia e la Lilluaaia : la sua 
posizione ne fece allora il couvegno naturale 
dei due popoli ugualmente alteri « di cui nes- 
suuo non volle cedere all* altro la gloria di dare 
una Capitale alla patria comune. 

Fu il re Sigismondo III che pel primo vt 
stabilì la sua residenza ; ed i suoi successori 
hanno continuato a dimorarvi. Per favorire i 
Li t luaiii si trasferì in essa la Dieta nel i 566 . 
Allora Varsavia uou comprendeva che la parte 
chiamata anche al presente la città per eccel- 
lenza : quantunque non consista che in una 
lunga contrada stretta e sporca , cui melimi 
capo le trasversali. Ma nei sobborghi le con- 
trade sono larghe e pulite j vi si trovano molti 
grandi palazzi, costruiti principalmente al tem- 
po dei re sassoni, e chiese e monasteri di una 
bella apparenza. Tutta la città, dice un moderna 
viaggiatore, è così orribilmente selciata, elicè im- 
possibile di condurvi i cavalli di trotto : ciò 
* nullarneiio i Polacchi vi cavalcano spesso, e bene. 

Varsavia, che nel 1782 aveva ottanlauovemi la 
abitanti circa, non ne contava nel 1797 tliQ 
sessanlaseimila. Uno Scrittore prussiano fa imi. 



Digitized by Google 




CAP. XIII. 



*7 

montare per 1’ armo 1804 la popolazione di 
questa città a 74,900 anime:, e sembra che non 
vi abbia compreso il grosso sobborgo di Pra-. 
g*. Olire una parte della popolazione, Varsavia 
perdette anche lutti i suoi ornamenti : le rac- 
colte dei quadri, cominciate dall’ ultimo re, 
sono in Russia; la sua biblioteca , di più di 
45 ,ooo volumi fu comperata dall’ imperatore 
Alessandro!, e data al ginnasio di Volinia. La 
famosa biblioteca dei fratelli Zaluski , cbe con- 
teneva aoo,ono volumi senza contare i doppi , 
e che apparteneva alla Repubblica, fu traspor- 
tata a Pietroburgo. 

Presso alla porta di Cracovia si trova la 
statua di bronzo dorato del re Sigismondo III 
sopra una colonna di marmo dell* altezza di 
venlisei piedi geometrici : monumento che gli 
f ere erigere I^adislno IV nel i( 343 . II castello 
reale die il re Sigismondo costruì quivi pres- 
so , giace nel sobborgo di Cracovia in luogo 
allo ; ed è un cdiiicio vasto , ma assai sempli- 
ce. Gli appartamenti del re hanno poca magni* 
licenza. V’ ha nel castello stesso un Osservato- 
rio astronomico, e diversi altri stabilimenti. 

Il palazzo di Sassonia è pure un ampio edi- 
fìcio, cbe avrebbe bisogno non solo di grandi 
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riparazioni , ma di essere ricostruito per di- 
venire abitabile. Avendo sempre appartenuto 
all’Elettore di Sassonia, egli vi aveva conser- 
vata una guardia , la quale non riccvea ordini 
che da lui ; e molti antichi servitori del re 
Angusto, ed il ministro dell’ Elettore vi erano 
alloggiali. Il giardino è il solo passeggio che 
abbiano i cittadini di Varsavia : è assai grande j 
ma non ornato : non v’ hanno che statue di 
legno, o di cattive pietre. 

Si fa in Varsavia un commercio considerabile 
di prodotti della Polonia. V* hanno alcune fab- 
briche di panni , di tele, di sapone nero, di 
tappeti , di calze e di cappelli. La gran fab- 
brica dei tappeti di Turchia stabilita in distanza 
di una mezza lega dalla città è in uno stato 
florido. .Ma le sole cose che si fanno benissimo 
in Varsavia sono le carrozze e le bardature. 

Un viaggiatore moderno ha dipinti i costumi 
di Varsavia nel 1792. I piaceri di questa città, 
dice egli , si riducono a beu poca cosa : una 
cattiva opera italiana, ed una commedia nazio- 
nale detestabile. La società è tenuta piacevole ; 
le donne sono reputale come quelle che rice- 
vettero la migliore educazióne dell’ Europa : 
tutte parlano il francese al par degli uomini ; 
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e sì è osservato che questa nazione ha un’ at- 
titudine singolare allo studio delle lingue. Nulla 
v* ha di più ordinario 4i un Polacco di venti 
anni che parla puramente tre , o quattro lin- 
gue senza il minimo accento. Alcuni però tro- 
varono le Polacche un po’ sfrontate , e dissero 
pessima la loro acconciatura. • 

L* ultimo re di Polonia dava frequenti pranzi 
senza veruna etichetta ; la sua casa era la casa di 
un privato; desinava tutte le settimane presso 
suo fratello il Primate, e presso sua sorella la 
contessa Branicki : gli stranieri di qualche nome 
vi erano invitati. 

Fin dal decimosesto secolo i re della Polo- 
nia erano obbligati a mostrare una grande af- 
fabilità verso i senatori ed i Capi della Nobiltà. 
Li salutavano levandosi il cappello , e li fa- 
cevano sedere a canto di loro. Spessissime volte 
i Nobi i avevano un corteggio più splendido, 
abiti più magnifici , e suppellettili più sontuose 
di quelle del monarca Titolare. Le loro sostanze 
li ponevano al disopra anche di alcuni sovrani 
della Germania. Ve n* avea alcuni le cui terre 
unite avrebbero formato una provincia di 20 
in 3o leghe di lunghezza e di larghezza. Il du- 
ca lauusz d’ Oslrog , oltre i suoi immensi pos- 
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sessi in Volinia , lasciò un tesoro di . 3nro,ooo 
ducati, di molte migliaia di medaglie, e di 
un’ enorme quantità di pietre preziose. 

Essendo immense le sosiauze dei Signori po- 
lacchi , la miseria del popolo era estrema; la 
massa della nazione non era composta che di 
due classi : una delle quali aveva troppo, e Pai- 
Ira mancava d.-l necessario. Sarebbe dunque su- 
perfluo il formare un quadro doloroso della mi- 
seria che in tutta la Polonia , ed anco uella 
Capitale, forma il contrasto più vivo col fasto 
dei Grandi. Il contadino polacco , vero fratello 
dei Russi, dei Boemi, e degli altri Sciiiavoni , 
dimentica tutte le sue pene cantando.; spesso 
compone egli medesimo sulle tristi sue avven- 
ture un melanconico romanzo , in cui lancia 
tratti satirici contro i suoi tiranni: si dice 
principalmente che i Littuani hanno Canzoni 
popolari di un gusto originale ed arguto. Il 
gran principio di un contadino polacco è conte- 
nuto in questo proverbio : Un uomo non è giam- 
mai infelice finche lui da mangiare. 1 borghesi 
nelle piccole città vivooo aneli* essi miserabil- 
mente ; e non v’ hanno che i Giudei i quali 
spesso sotto P apparenza dell’estrema inopia 
godami dell’ agiatezza ed auco delle dovizie. I 
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coloni alemanni si distinguono per la pulitezza 
delle loro abitazioni : ciò che è pressoché sco- 
nosciuto ai Polacchi. Gli alberghi sono vaste 
scuderie costruite di legno, e coperte dì pa- 
glia, senza suppellettili e senza finestre; ad una 
delle estremità v’ha delle camere, ma ogni 
sorta di insetti le rendono inabitabili , ed i 
viaggiatori preferiscono di alloggiare coi ca- 
valli. È d’ uopo il portar con seco i viveri ; 
ed allorquando la provvigione è finita non si 
può aver ricorso che alla bontà del Signore del 
villaggio. Finalmente questi alberghi sono degni 
delle strade maestre sulle quali essi si trovano, 
giacché bisogna credersi ben 'fortunato se si 
fa una lega senza essere rovescialo, o se si 
passa un ponte senza cader nell’acqua. 

Tutti i viaggiatori hanno accusati i Polacchi 
di bere eccessivamente. /< Questo rimprovero , 
dice un viaggiatore marsigliese , non è che trop- 
po fondato ; e noi non racconteremo i fatti 
che ci vennero a questo proposito comunicati. 
I viaggiatori veraci debbono accuratamente evi- 
tare fin l'apparenza della menzogna; e ciò che 
noi racconteremmo , quantunque attestato con 
verità, potrebbe scemare la nostra riputazione. 
Ci basterà di prevenire i nostri lettori che i 
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Polacchi sono senza eccezione i primi bevitori 
dell’ Europa , e che non può esservi esagera- 
zione in tutto quello che seni iranno a questo 
riguardo, e che essi debbono credere tutto., 
ciecamente senza tema d’ inganno. >r ... » r 

Dopo il secolo di Pitea .i viaggiatori marsi- 
gliesi vanno soggetti a qualche eccezione i, tua 
noi dobbiamo confessare che tutto ciò che al- 
tri osservatori ci hanno riferito concorda, colla 
relazione di questo viaggiatore, e serve a con-» 
fermare una somigliante accusa. Nei castelli , in 
cui ogni gentiluomo era accolto con ospitalità , 
invitato a mensa , e ben trattato , qualunque 
fosse la durata del suo soggiorno , la necessità 
avea però introdotta una restrizione un po’ umi- 
liante nel distribuirsi delle bevande. Non si 
versava buon vino che al padrone ed a un pic- 
colo numero dei suoi intimi amici , che occu- 
pavano al lato di lui la parte superiore della 
mensa. Ma nelle Diete particolari , in cui i No- 
bili esercitavano la loro sovranità senza distin- 
zione di gradi , i Capi di partito facevano scor- 
rere il vino a rivi. Felice la Polonia se la 
corruzione- dei suoi costumi si- fosse limitata 
ad un vizio che i progressi dell’ incivilimento 
fatino sensibilmente scomparire. 
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Ma sotto 1* ultimo re la venalità , portata al 
suo colmo dagli intrighi dello straniero j il 
lusso il più strabocchevole , incoraggiato da un 
principe voluttuoso, vano e debole ^ i disordini. 

inseparabili dalla guerra civile ; e principal- 
mente la disastrosa influenza di alcune donne 
scostumate , portarono in mezzo alla fredda Sar- 
mazia tutta la corruzione del deci motta vo se- 
colo. Questa rivoluzione fu dipinta con tutte le 
sue particolarità da un eccellente Storico , al 
quale noi rimandiamo i leggitori (i). 



i 



•'O 



(i) Rhuliérea , Histoire du lUmembreinent de la 
Pologne. 
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Osservazioni sulla città di Danzica. Sulla Cur- 
lartdia. Sulla Littuania. Sull * Ukrania . Sulla 
Volinia e sulla Russia- Rossa, 



IN ella Storia della Polonia la piccola Repub- 
blica di Danzica figura talvolta a lato delle 
grandi Potenze, e desta forse un interesse più 
vivo e più profondo di molti degli Imperi che 
la circondano. Danzica ha più di una volta af- 
frontati eserciti numerosi j e si videro per essa 
due grandi Stali pronti a dichiararsi la guerra i 
l'uno per sottomettere questa città, l'altro per 
mantenerne la indepeodenza. Questa città fu la 
patria del geografo Cluverio, il soggiorno del- 
1 ' astronomo Evelio, e di molti altri dotti. Se- 
condo il Rusching, Danzica doveva già essere 
una città florida nel 997, e non una semplice 
borgata , od un villaggio. 

Le guerre di Valdemaro I , re della Dani- 
marca, sembrano aver dato luogo allo stabili- 
mento di una colonia danese in questa vantag- 
giosa posizione tra gli anni 1160 e iiyoj e 
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si crede che il suo nome non altro significhi 
che porto, o golfo danese. I Cavalieri teutonici 
1 * aggrandirono, e la fortificarono. Allorquando 
nel i 454 essa si pose sotto la protezione e sotto 
la sovranità della Polonia, questa Potenza le 
guarentì privilegi importanti , fra i quali quello 
della navigazione esclusiva sulla Vistola fu il 
più vantaggio**, in quantochè rendette Danzìca 
signora di tutto il commercio polacco sul mare. 
Questa città aveva anche il diritto di seduta e 
di voto nella Dieta di Polonia in cui si doveva 
eleggere il re. 

Dauzica è posta lungi un miglio alemanno 
dalla foce della Vistola. La sua popolazione, 
che anticamente ammontava fino ad 80,000 ani- 
me , non era , come si narra , alcuni anni so- 
no , che di 47*000 circa ; ma si trovarono an- 
cora sul suo territorio 28,995 abitanti. 11 nu- 
mero delle case era in quest’ epoca di 5 , 354 * 
Orti, giardini, ville, magazzini, il mòlo delle 
vettore, delle carrette, dei battelli e delle navi , 
annunciano già ad una certa distanza che si va 
a visitare una città industriosa, opulenta e po- 
polata. , > 

Questa città è fabbricata in una maniera as- 
sai solida , ma poco piacevole agli ocelli. 1 ve- 
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stiboli che- si avanzano nelle contrade le ren- 
dono strette , e deformano le- case. Fra le sue 
ventuua chiese parrocchiali , dodici appartengono 
ai Luterani, due ai Calvinisti* e sette ai Catto- 
lici. I Luterani sono adunque i più numerosi ; 
ma i più ricchi negozianti si trovano fra i Cal- 
vinisti. Vi si scorgono un Osservatorio astro- 
nomico, un grandissimo Gabinetto di Storia na- 
turale, molte società dotte, un ginnasio, eva- 
di collegi. La città è cinta da òpere di fortifi- 
cazioni , e sostenne molti assediò ma ora non 
si può più riguardarla come una buona For- 
tezza, perchè è dominata dai colli dei dintor- 
ni. Il porto di Danzica è formato dall'’ imboc- 
catura delia Vistola, e difeso da alcuni Forti. 
La rada , ovvero ciò che propriamente si ap- 
pella il Golfo di Danzica, consiste in una parte 
del mare messa al coperto dei venti di Setten- 
trione per mezzo della lingua di terra sulla 
quale è posta la piccola città di Hela, 

Il commercio è la principale occupazione dei 
cittadini di Danzica. Essi ricevono dalla Prus- 
sia c dalla Polonia biade , legni , potassa , lino , 
canapa, cera, ed altri prodotti del suolo, e li 
vendono ad altre nazioni ; e da esse comprano 
viui, spezierie, sale, pesci, ferro , pauni , sete, 
ed altri oggetti di lusso. 
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I costumi «tagli abitanti di Danzica offrono 
alcuni pregevoli tratti. Siccome tutti sono o 
merendanti , o manifattori , si scorge dapper- 
tutto l'attività dell'industria, e la calma delie 
passioni. Nello stesso tempo le relazioni com- 
merciali , che essi mantengono con Berlino al 
par che coll’ Inghilterra , e con altri paesi stra- 
nieri , hanno possentemente contribuito a ripu- 
lire i loro costumi. Quegli uomini che un in- 
giusto pregiudizio rappresenta come sensibili 
soltanto all* esca del guadagno , lo sono ora 
alle lusinghe delle arti belle , delle lettere e 
delle scienze. Non v’ ha quasi più un solo pa- 
dre di famiglia che non procuri a’ suoi figliuoli 
un’ educazione conforme alla sua fortuna. Le 
giovani principalmente si dedicano allo studio 
delle lingue, alla musica, alla danza, al dise- 
gno: mentre i loro fratelli si vanno formando 
ne’ viaggi. 

In questa città i buoni dai cattivi cittadini 
si possono facilmente sceverare. L’ interesse ge- 
nerale solleva quivi la pubblica indegnazione 
contro gl’ individui che mancano d’ onore e di 
probità : d’ altronde vi si scorgono assai pochi 
gertni delle discordie che rovinano da capo a 
fondo le Capitali. Qui nulla dà diritto di do- 
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minare sugli altri : nè l’ ingegno , nè le ric- 
chezze, nemmeno i servigi renduti al Pubbli- 
co ; 1’ uguaglianza repubblicana, che forse ri- 
stringe lo slancio di alcuni genii superiori, sof- 
foca anche molti vizi e molte follie uel mo- 
mento stesso della loro nascita. I cittadini di 
D»nzica non soffrono inendici nella loro città 
perchè v’ hanno mezzi di occupazione nelle loro 
numerose officine, asili per gl’infermi nei loro 
eccellenti spedali , e mezzi di ammenda pei va- 
gabondi in una casa di correzione egregiamente 
disposta. Le meretrici sono rilegate al di là 
delle mura; nessuno prende impunemente a 
scherno i nodi del matrimonio. L’ istituzione 
di una Casa di esposti impedisce la uccisione 
dei neonati , che non si veggono giammai ab- 
bandonati nelle contrade , come talvolta addi- 
viene nelle altre grandi città. •- 

Una circostanza che contribuisce potentemente 
ad allontanare la miseria e la corruzione , si è 
che i privilegi esclusivi del commercio e delia 
industria sono assolutamente ignoti. Ciascuno, 
esercitando liberamente la professione che gli 
si addice, fa prosperare del pari le pubbliche 
e le private cose. > 

' < 'Il governo di Danzica era uno dei più equi 
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quanto all’ amministrazione interna. Se accade- 
va che un malvagio si trovasse eletto ad una 
magistratura, egli era costretto a divenire pro- 
bo, altrimenti la sua elevazione non era di 
lunga durata: principalmente se era negoziante. 
I suoi confratelli si disputavano l'onore di ro- 
vesciarlo. • 

Ben è vero che in Danzica si fanno grandi 
spese. I banchetti sono sontuosi , e si ama di 
darsi buon tempo. La moda vuole che ogni o- 
nesta famiglia abbia una villa con un bel giar- 
dino. Si usano le stoffe meglio lavorate, e le 
migliori pelli di tutta l’Europa. Le suppellet- 
tili sono spesso magnifiche : si hanno belle bi- 
blioteche, generosi destrieri, e molti servi puli- 
tamente vestiti. Ma questo lusso è misurato sulle 
rendile;. si mostra negli oggetti solidi ed utili: 
ecco due circostanze che bastano per giustificar- 
lo. E per qual ragione il lusso prese in Danzica 
una piega assai vantaggiosa al ben pubblico ? 
Si è che primamente gli abitatori di questa città 
amano la loro patria, indi sono padroni nelle 
loro case; le donne non hanno il diritto di ro- 
vinare le famiglie : esse perciò sono tanto più 
stimate ed amate; ed è per loro influenza che 
si vede i’ ubbriachezza. assolutamente sbandita 
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dai banchetti di Danzica , in cui regna una le- 
tizia dolce e poco romorosa; nulla d’altronde 
v’ ha di più delizioso delle compagnevoli bri- 
gate dei giovaui dei due sessi , che si uni- 
scono per darsi al piacere della musica. Que- 
sto divertimento è qui al par che in Copena- 
ghen il più gradito degli spettacoli , di cui però 
Danzica non è sprovveduta. V® ha però ancora 
iu questa città una classe poco numerosa di 
vecchi cittadini che per avarizia chiudono la 
loro porta alle belle arti ed àgi’ ingegni : essi 
si raunatio a banchetti di famiglia assai me- 
schini , e ciascuno vi arreca la sua parte in 
natura. 

La Curlandia, posta tra il 56.® ed il 58.® grado 
di latitudine settentrionale , gode di un clima 
salubre , ma aspro , e soggetto a passaggi su- 
bitanei dal caldo al freddo: vi si scorgono spesso 
nebbie; e malgrado di ciò gli uomini vi sono 
robusti , e giungono ad una tarda vecchiezza. Il 
paese, piacevolmente variato, offre tratto tratto 
colli , campagne, foreste di pini e di quercie. 

Il territorio, ad eccezione dei dintorni di 
Vindau e di Golding , è assai grasso ed argil- 
loso; la coltura del lino è quella che meglio 
riesce. Non si seminano i grani che nel mese 
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di giugno; ma lo spazio di otto settimane ba- 
sta per farli maturare. I prati sono in gran 
parte coperti dall’ acque durante 1’ inverno : si 
pretende che i depositi di queste acque servano 
loro di concime. È in conformità di questa 
opinione che gli abitanti per tre anni seminano 
di grani le paludi disseccate; e per tre altri 
anni vi lasciano rientrare le acque, e vi mettono 
del pesce. 

Le foreste sono piene di selvaggiume; il mare 
ed i fiumi di pesci. V’ hanno cave di marmo , 
e miniere di ferro e di carbon fossile; ma esse 
non sono scavate. Sulle Coste si trova molta 
ambra. 

La Carlandia esporta biade, orzo, avena, 
legni da costruzione , canape, lino , potassa, 
cuoi, pelli, penne, carni salate ed affumicate, 
cera, mele, resina, sego, ambra, birra ed ac- 
quavite di grani. Ma bisogna osservare che 
molti di questi articoli vengono principalmente 
dalle altre provi.ncie dell’interno dell’ Imperio 
russo. 

Poche sono le manifatture ; nè molto popo- 
late le principali città, che sono Mittau, Li- 
bau e Viudau. Il lago di Saukeu, situato nella 
parrocchia di Iacobstadt , ha due miglia geo- 
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grafiche di lunghezza, e più di mezzo di lar- 
ghezza; si pretende che esso debba la sua ori- 
gine ad un terremoto. Non meno singolare è il 
promontorio di Domesnes, che si avanza nel 
golfo di Livonia, e nel Baltico : esso forma la 
parte settentrionale della Curlandia ; v’ha un 
banco di sabbia e di pietre pericolosissimo pei 
vascelli che vengono da Riga. 

La costituzione politica del Ducato di Cur- 
landia rassomiglia molto a quella della Polonia. 
Essa formava una repubblica , i cui Nobili erano 
cittadini sovrani sotto la presidenza di un du- 
ca. I Polacchi pretendevano di unire questo 
Ducato alla loro Repubblica dopo l’estinzione 
della Casa di Gottardo Kettler ; ma i Nobili 
eurlandesi, sostenuti dalla Russia, vendicarono il 
lor dritto di scegliersi un novello principe. La 
Polonia fu costretta di consentirvi nel 1736. 
Poco dopo i Curlandesi ricevettero dalla loro au- 
gusta protettrice la czarina Elisabetta 1 * ordine 
di eleggere per duca 1 * avventuriere Biren , che 
essi non avcano veluto ammettere come sem- 
plice Nobile nel loro Corpo. Dopo quest’ epoca 
la Curlandia non fu in fatto che una provincia 
russa; e per rendere più semplici queste nuove 
gelazioni di dipendenza, i Curlandesi nel 171*5 
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domandarono d’ essere incorporati all' Imperio 
dei czar. 

La Nobiltà curlaodese , altera di discendere 
dagli antichi Cavalieri porta-spada, mantiene 
con premura la distinzione tra gli antichi ed i 
nuovi Nobili. Gli antichi sono quelli i cui 
antenati assistettero alle ultime assemblee del 
Cavalieri negli anni 1620, i63t e i634^ Si nu- 
xnerano dopo questo tempo mqlte nuove fami* 
glie che non sono comprese nella lista dei 
membri di queste assemblee. Nessun cavaliere 
di nuova data non poteva acquistare dignità « 
nè occupare un impiego superiore. Un genti- 
luomo curlandese godeva nella Polonia dell* in- 
digenato nello stesso modo che un Polacco ne 
poteva fruire nella Curlandia; ma sì gl» uni che 
gli altri 7 non potevano riclamare i privilegi che 
vi sono annessi se non allorquando erano sta- 
biliti nell’uno* o nell’altro di questi paesi. Le 
leggi esentavano i vassalli dei Nobili , e lutti 
coloro i quali erano attaccati al lor servizio* dai 
tributi e dagli alloggi militari. Possedevano » 
loro domini» in tutta proprietà; e per conser- 
vare le famiglie , si ristabilì il diritto di primo- 
genitura. Senza essere soggetti alte imposte, do- 
vevano i Nobili , come vassalli dello Polo»»*» * 
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militare a cavallo. Nel 1727 >1 contingente della 
Nobiltà venne iissalo per convenzione a dugento 
cavalieri, e presso a poco ad altrettanti fanti. 
Potevano esentarsene pagando trentamila scudi 
pel primo anno di guerra , e diecimila per cia- 
scuno dei seguenti. La Nobiltà aveva intera- 
mente sotto la sua dipendenza i sudditi che na- 
scevano sulle sue terre. J£ssa poteva anche dare 
ordini particolari per essi, purché non vi fosse 
niente di contrario alle leggi dello Stato. Deci- 
deva secondo il .suo talento delle liti , e poteva 
infliggere a suo grado le pene corporali. Un No- 
bile poteva far frustare, quando il volesse, uno 
de’ suoi contadini •, ma la sferza adoperavasi rare 
volte dal carnefice , ed il bando era rarissimo , 
perchè si perdeva con ciò un suddito l>< coi 
conservazione stava a cuore ai proprietari. Se 
un paesano era accusato di un delitto capitale * 
il signore della terra era costretto dagli Stata- 
ti, sotto pena di un'ammenda di cento fio- 
rivi , di farlo giudicare da .una Corte crimi- 
nale composta di Nobili. Bisogna confessare ad 
onore degli individui , che questo potere di- 
spotico fu rare volte esercitalo in modo tiran- 
nico. 

. Il duca» nella sua qualità di vassallo , era 
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obbligato a somministrare alla Polonia 200 ca- 
valieri, o 5oo fanti. Non gli era permesso di 
tenere io tempo di pace più di 5oo uomini di 
truppe regolari. Le sue rendite erano eonside^ 
rahilissime : esse provenivano dalle dogane, dalie 
tasse feudali, e principalmente dai domimi , che 
si suppongono formare un terzo del Ducato. Il 
totale di queste diverse rendite era valutato a , 
3,25 o,ooo fiorini di Polonia. Verso la metà dei 
decimosettimo secolo il duca Giacomo aumentò 
di molto le sue rendite* egli conchiuse Trattati 
di commercio con diverse Poteuze dell'' Europa * 
e T Inghilterra gli cedette nel »664 l'isola di 
Tabago nell’America. Allestì anche vascelli da 
guerra per le altre Potenze * e nel 1602 spedì 
al Re di Polonia , oltre il suo contingente di 
Vassallo , mille uomini di fanteria ausiliaria. 

La massa dei Littuani non discende da ve- 
runa nazione straniera , ma forma coi Lettoni , 
coi Curoni o Curlandesi, e coi Prussiani , una 
schiatta particolare distinta e dagli Schiavoui 
e dai Goti, ma tratto tratto soggiogata da que- 
sti due popoli. Pare altresì che i Greci ed i 
Romani del Basso-Impero vi sieno penetrati. 
Certo è che verso la fine del XIII secolo Vit- 
tenes , oriundo della Samogizia , dopo diverse 
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rivoluzioni ottenne il titolo di gran -duca, « 
lasciò il dominio al suo figliuolo e successore 
Gedemin , che fabbricò Vilna , • c ne formò la 
sua residenza; che il suo nipote lagelloue, 
sposando Edvige, ed abbracciando il cristia- 
nesimo, divenne possessore della Polonia, à 
Cui uui la Littuania , la quale incorporossi dap- 1 
poi al Regno. 

La Samogizia è una piccola contrada coperta 
da foreste, ed ha un terreno ghiaioso, che pro- 
duce un'immensa quantità di lino e di canapa. 
Le api , che formicolano in tutti i boschi , darn 
no il mele il più dolce, c la cera la piu bianca 
che si conosca. Le città di questo paese meritano 
appena di essere accennate ; e le piu vaste, 
quali sono Miedniki e Rosienin , non hanno 
guari che mille abitanti. v 
• Le case dei Saniogizi sono capanne più lun- 
ghe che larghe , costruite con tronchi di legno 
uniti insieme dal musco, dalle ' corteecie , o 
dalla paglia. Il tetto va a terminare in una sola 
'punta, che per mezzo di un’ a per tuva lascia 
il varco al fumo. Il fuoco è posto in mezzo a 
questa stretta dimora ; gli uomini e le donne ne 
'occupano una delle estremità : l’altra è lasciata 
, a» buoi , ai cavalli , ai porci , alle capre , alle 
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pecore , ai caui. Regna una grande semplicità 
nel vestimento» nella calzatura , negli utensili 
e nei carri di questo popolo. Le loro scarpe 
sono fatte con corteccie d' alberi ; le lor car- 
rette non hanno il minimo chiodo di ferro ; e 
siccome non ungouo quel pezzo in cui sono in- 
castrate le ruote * si ode da lungi P arrivo di 
una carretta per quella specie di cigolio che è 
prodotto dallo sfregamento del legno. 

Sembra che vi sieno due schiatte d’ uomini 
nella Sunogizia : una di alta statura * che di- 
scende dai Goti, o dai Vendi, i quali hanno oc- 
cupate queste contrade in epoche antichissime; 
l'altra piccola e membruta, e ad un tempo dura 
e robusta come quella dei Lettoni. Le donzelle 
nella Samogizia non si maritano che tra i ven- 
tiquattro anni ed i trenta, mentre nella Rus- 
sia Bianca Littuanica sono nubili a dieci anni , 
ed anche più presto, se dobbiamo credere ad 
un reputato viaggiatore. Caste ci vengono di- 
pinte le Samogizie , e si dice che portano 
un piccolo campanello per avvertire i parenti 
.quando escono , e del luogo in cui si trovano. 
Le cerimonie delle nozze usate nella Samogi- 
zia , nella Curlaudia , nella Littunnia , e presso 
gli antichi Prussiani , olfrouo qualche sorai 
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glianza con quelle dei Greci e dei Romani. La 
futura sposa è in apparenza rapita dalla casa 
paterna , non già dal fidanzato , ma da due suoi 
amici. Nel giorno delle nozze si conduce la 
sposa tre volte intorno al focolare della casa 
dello sposo ; si lavano i suoi piedi } e colla 
stessa acqua si aspergono le suppellettili , il 
lei to nuziale ed i convitati. Le si inette poscia 
il mele sulle labbra , per invitarla senza dub- 
bio a non contendere troppo col marito ; le si 
coprono gli occhi con un velo nuziale , e si 
conduce presso a ciascuna porta della magione : 
essa vi balte col piede diritto , e nello stesso 
istante si sparge intorno ad ess?i il frumento , 
la segale , P avenà , 1’ orzo , i piselli » le fave 
ed i papaveri. Colui che spande questi segni 
dell' abbondanza dico* indrizzandosi alla sposa : 
u Se tu rimani fedele alla Religione , e prendi 
cura delle tue masserizie , nulla ti mancherà. » 
Dette queste parole, le si toglie il velo , e ti 
fa sedere alla mensa. La sera le donzelle le 
tagliano destramente la chioma mentre ella dan- 
za , e la conducono al letto nuziale, battendola. 

Un tempo gli abitatori della Sainogizia ado- 
ravano molte divinità} ed anche dopo di avere 
adottalo il cristiauesimo continuarono tiuo al 
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XVI secolo 3 mescolare ai riti cristiani molti 
avanzi del loro antico culto pagano. Dopo le 
messi adoravano il Dio conservatore della loro 
Contrada; un fuoco sacro era tenuto acceso su di 
un allo colle in onore del Dio delle stagioni : al- 
beri, fontane , piante, lutto era creduto divi- 
no. Eravi una divinità per le api, un’altra per 
le oche , una terza pei bovi , e così via di- 
scorrendo. Le donzelle sacrificavano a Yaisgau- 
tho, dio del lino e della canapa. La sacerdotessa 
doveva starsene ritta sopra di nn piede ; e se 
era costretta ad appoggiarsi all’altro si facevano 
cattivi augurii della raccolta di queste due piante, 
che da tempo immemorabile sembravano aver 
somministrate le vesti ai Samogizi. Finalmente 
v’aveva una festa in onore dei morti : quei buo- 
ni e creduli popoli mettevano in una capanna 
innalzata in mezzo alle foreste una tavola carica 
di vivande, cinta da sedie, e fornita di coltelli 
e di tovaglioli ; essi invitavano poscia solenue- 
mente i morti ad uscire dalle loro tombe, ed 
a venire a mangiar quelle vivaude apprestate. ' 
I defunti erano onorali da diverse altre ceri- 
monie. Appena che un uomo era spirato , i Sa- 
mogizi vestivano il cadavere con ciò che aveva di 
migliore; lo adagiavano sopra una sedia; c be- 
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vendo birra in suo onore, gli cantavano alcune 
strofe , delle quali questo era il senso : 

« Ahi ! perchè moristi ! Non avevi tu di che . 
mangiare e bere? Non avevi tu una donna smag- 
hile? Ahi! perchè moristi! Nou avevi tu buoi, 
cavalli ? ec. >/ 

Accompagnavano alla sepoltura il cadavere , 
cavalcando , ed impugnando la spada , con cui 
ferivano l'aria, e vietavano ai maligni spiriti 
d’ approssimarsi. Deponendolo nella tomba gli 
davano alcune provvigioni sia di birra, sia di 
pane; vi gittavano anche alcune monete ; e se 
era uoa donna , mettevano a lato del suo cada- 
vere un po' di filo con alcuni aghi. Per trenta 
giorni consecutivi la sposa doveva piangere sulla 
tomba del marito alla levata ed al tramonto del 
sole. Il terzo , sesto , nono e quarantesimo 
giorno dopo i funerali gli altri parenti del morto 
si univano ad un desinare tristo c silenzioso , 
al quale si credeva che assistesse 1' anima del 
defunto, accompagnata da molti altri spiriti. Si 
offriva loro una parte dei commestibili e delle 
bevande, che si gittavano per terra. In questi 
desinari l'uso dei coltelli era vietato. Dopo 
1* ultimo di questi desinari un sacerdote alza- 
vasi , e scopando gravemente la casa , diceva ; 
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V ai avete mangiato , voi avete bevuto , o ani • 
me ; om /uggite , fuggite. 

' La Littuania propriamente detta si compo- 
neva dei Paiatinati di Troki e di Vilna. È 
un paese piano , generalmente sabbioso , ed 
interrotto da vaste paludi , o da luoghi in cui 
si cavano le zolle di terra combustibili. Ferro , 
piriti di rame , petrilicazioni di agata nera , 
granili rossi » o grigi , masse conglomerate di 
diverse specie di roccie, reliquie d'animali ma- 
rini, il corallo sì raro detto il gotlando , grossi 
pezzi di ambra giaRa : ecco gli oggetti che iu 
queste regioni trattengono il naturalista. 

Il paese ò coperto anche da immense foreste,, 
in cui gli orsi , i lupi ed i cinghiali , ed al- 
tre belve, si trovano a migliaia. Vi si distingue 
principalmente un piccolo uccello nomato re- 
miti nel paese , e parus pemlulinus dai natu- 
ralisti •, esso sospende il suo nido all' estremità 
dei rami. Vi sono anche pascoli eccellenti , in 
cui errano pecore di una lana finissima i e non 
mancano terreni acconci alia coitivazione delle 
t)iade. Ma l’attività degli abitanti non corrisponde 
guari alla benevolenza della Natura. Le migliori 
terre rimangono incolte * il fieno si guasta nei 
prati i e per la negligenza dei custodi > foreste 
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intere sono consumate dagl* incendi. Gli Ebrei 
si sono attaccati a questa provincia in lina ma- 
niera crudele ; ed ecco perchè il danaro vi è 
al dieci per cento, mentre tutti gli oggetti di 
consumo vi sonò a vilissimo prezzo. 

1 Litluani somigliano per la loro maniera 
di vivere ai Samogizi, o piuttosto è Io stesso po- 
polo sotto diversi nomi : solo che i primi si sono 
mescolali coi popoli schiavoni. Ecco la relazione 
die ce ne dà un medico il quale li ha osser- 
va?! alcuni anni sono. 

n I Littuaui somigliano esteriormente ai Po- 
lacchi ed ai Russi, ma sono inferiori iu tutto 
a queste due nazioni. Oppressi dalla miseria e 
dalla schiavitù, il loro stesso carattere fìsico 
porta i segni dell'avvilimento in cui sono ca- 
duti. La loro sanità è migliore di quello che 
non ('annunzi la loro esterna apparenza i si no- 
tano minori malattie nella Littuania che nella 
Polonia. Quasi tutte le Contrade vicine al Mar- 
Baltico sono umide e paludose : eppure le feb- 
bri intermittenti vi sono rare. —La plica e le 
malattie veneree vi dominano come nel resto 
della Polonia. Fra gli altri morbi , quello dei 
vermi vi è comunissimo al par del vaiuolo , a 
motivo che la inoculazione vi è interamente 
sconosciuta. >» 
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I paesani della Littuania si coprono' con una 
grossolana camìcia, con calzoni, e con un man- 
tello di lana , che talvolta altro Don è che una 
pelle di montone. Le loro scarpe sono fatte colla 
corteccia degli alberi ; le lor carrette sono in- 
teramente di legno d’olmo, senza venni pezzo 
di ferro; ed anco le briglie e le altre bardature 
dei loro cavalli sono spesso fatte coi rami de- 
gli alberi più flessibili. 

La Capitale della Littuania é Vilna, posta 
al confluente dei fiumi Vilia e Vilenku. È 
una città vastissima, principalmente se vi si com- 
prendono i sobborghi ; la popolazione non am- 
montava alcuni anni sono che a uo,ooo abi- 
tanti circa , ma ora sorpassa i trentaseimila. 
Vi si trova una moschea, una sinagoga, tre 
chiese russe, una luterana, una calvinista, e 
trentadue cattoliche : onde v’ hanno tre gior- 
ni di riposo in una settimana. Tutti i seguaci 
di queste diverse Religioni vivono in pace 
fra loro; ed il commercio s* attira tutta P at- 
tenzione degli abitanti. V’ ha però un seminario 
teologico pei Greci , una scuola di navigazione 
assai mnj collocata, un osservatorio astronomico 
diretto dal celebre Poezobut membro dell’Isti- 
tuto, ed un’Università , che (sono parole dt-l 
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Malte-Brun ) dee tenere un giorno un grado di- 
stinto fra ie scuole del Settentrione , se lutti i 
suoi membri hanno lauta dottrina e tanta atten- 
zione ai progressi delle scienze, quanto quelli che 
abbiamo il vantaggio di conoscere personalmente. 
Questa Università, fondata dal vescovo Valeriane» 
Protaso Yilz, fu confermata dal re Stefano Bat- 
lori , al par che dal papa Gregorio XIII. Essa 
non aveva facoltà medica, ed era caduta in disso- 
luzione , allorquando per le cure di Stanislao 
Pouiatovski , e per quelle delia Commissione 
degli studii, fu ristabilita nel 17S1 sotto il nome 
di Sc/iola Princeps , o Scuola Madre del Gran- 
Ducato di Litluanin. LT imperatore Alessandro 
ne ha accresciuti i fondi ; volle che fosse nuo- 
vamente ordinata •, e fece viaggiare alcuni gio- 
vani professori , aumentar la biblioteca , ed a- 
prire una Società imperiale di scienze. 

Kovno , Troki, Grodno e Braclav , sono le 
altre città più notevoli della Littuania. Il monte 
appellato Friedensberg , ossia della pace , è po- 
sto in distanza di un miglio e mezzo da Is-ovno, 
ed ha sulla cima un couveuto di ventiq uali ro 
eremitani dell’Ordine dei Camaldolesi. Questo 
magnifico edilizio, costruito nel it >;4 da Cri- 
stoforo Pas , grau-cancelliero delia Littuania, 
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gli costà circa 800,000 scudi : il marmo vi è 
profuso; le vòlte e la cupola della chiesa sono 
adorne d* eccellenti pitture a fresco , e di qua- 
dri originali dei più grandi maestri. Questo con- 
vento ha il dominio sopra un distretto di tre- 
centi paesani j il fondatore vi è sepolto colla 
Sua sposa. La famiglia Pas, o Patz , è la stessa 
di quella dei Pazzi di Firenze, che dopo di aver 
invano lottato contro i Medici si rifuggì nella 
Polonia , ove giunse alle più cospicue dignità, 
e tentò anche di disputare la corona al gran 
Sobieski. In tutto ciò che i Pas fecero co- 
struire si riconosce il gusto italiano. 

La Russia Littuanica comprendeva una parte 
delle conquiste che i Gran-Duelli della Litua- 
nia aveano fatte sui Russi nel XIII e XIV se- 
colo. I Palatinati di Polock, di Vitepsk , di 
Meislavr e di Minsk componevano quella che 
si nomava la Russia- Bianca. Il Palatinato di No- 
vogrodek si appellava Russia-Ncra. L* origine 
di queste denominazioni non è certa ; alcuni 
autori affermano che gli abitanti di una di 
queste proviucie si vestono di bianco , mentre 
altri danno ima preferenza esclusiva al color 
nero. Secondo altri le parole bianco , o nero, 
sono qui adoperale come nelle lingue tartara e 
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turca per dinotare Ubero e vassallo . Altri fi- 
nalmente spiegano questo nome con ragioni fi- 
siche, quali sono 1' abbondanza delle foreste * 
delle nevi , ed altre somiglianti circostanze. 

Checché ne sia , queste vaste provincie pre- 
sentano in generale paludi e foreste ancor più 
estese della Littuania. Un antico viaggiatore 
non vide nei dintorni di Polock che boschi im- 
penetrabili, e stagni immensi. Il re Sigismondo I 
nella sua marcia verso Smolensko fu obbligato a 
costruire trecentoquaranta ponti , od argini con 
tronchi di alberi per lo spazio di ventiquattro le- 
ghe. Lo stato di queste contrade non cangiò che 
pochissimo : i viaggiatori moderni schivano ancora 
la via di Polock ; quanto a quella da Smolensko 
a Minsk, ecco la pittura che ne fece un Fran- 
cese, or son pochi anni. <t Le strade sono nel 
più cattivo stato; i villaggi, il popolo, tutto 
offre qui lo spettacolo della più grande mise- 
ria ; tutte le case, od almeno la maggior parte, 
sono occupate dagli Ebrei , la cui sporchezza 
non ha paragone. Quasi dappertutto uomini , 
donne, fanciulli, bestiame, volatili, tutti sono 
sotto il medesimo tetto. Noi fummo spesse vol- 
te costretti ad arrestarci, e a divìdere Punico 
appartamento della casa con questa numerosa 



Digitized by Googt 




cap. xiv- 77 

« scelta società. Si trova dappertutto acquavite; 
talvolta vino, che non è esorbitantemente caro; 
ma nulla assolutamente da mangiare , se se nc 
eccettuano le città , che sono estremamente ra- 
de: e molte sono decorate di questo nome 
che si reputerebbero altrove miserabili villaggi. » 
L’ agricoltura offre in questi luoghi alcune 
particolarità degne di osservazione. Il frumento 
è seminato nella cenere dei bronchi , che i 
contadini tagliano ogni anno dopo la festa di 
san Pietro e san Paolo fino verso quella del- 
V Assunzione. Talvolta essi coprono questi ar- 
boscelli tagliati colla paglia ; e nella primavera 
seguente dopo Pasqua approfittano del primo 
giorno caldo e secco per dare il fuoco a que- 
gli ammassi , avendo cura che f incendio non 
penetri nel suolo medesimo, e sopra vi se- 
minane il frumento. Scelgono per questa ope- 
razione un terreno già buono per sè medesimo, 
e che con questa sorta di concime diviene som- 
mamente fertile. Per 1 * orzo scelgono quelle 
parti in cui gli alberi forn.tmo boschi cedui 
assai densi ; non li tagliano del tutto: li pri- 
vano soltanto di tutti i loro rami , che ammuc- 
rhiano ed abbruciano nel modo sopra indicato. 
Ecco P origine di quei tronchi d’ alberi in parte 
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abbruciati che il Coxe, viaggiatore inglese, noi» 
lia potuto spiegare. 

Dopo che han prodotto frumento, od orzo , 
questi terreni dissodali ricevono il seme della 
segale d’ inverno. Si lavora due volte per que- 
ste semenze, che a norma d’una vecchia regola 
debbono essere gittate alla festa dell’Assun- 
zione a 11 i i3 agosto, e terminate prima della 
festa della natività della B. Vergine alli 8 settem- 
bre : senza di che essi crederebbero di semi- 
nare invano. Alcuni coltivatori però più arditi 
hanno introdotto un altro metodo ; seminano 
nella primavera due parli d’orzo, ed una di 
segale d’inverno nel campo medesimo; non 
mietono nello stesso anno che orzo ; ma la se- 
gale, che cresce all’ ombra dell’orzo come una 
densa erba , dà nell’ anno seguente Io spettacolo 
di una foresta di steli sopracarichi di spiche, 
ed in cui si scorgerebbe appena un cavaliero. 

Il popolo marcisce nell’ ignoranza , e«l ira 
una miseria che lo rende simile ai selvaggi- 
Un Moderno vide,- or sono alcuni anni, i pae- 
sani dei dintorni di Polock e di Vitepsk giun- 
gere a Riga coperti da pelli di montoni , ecl 
estenuati dalia fame, quantunque conduces^- 
sero battelli carichi di biade per conto dei lor 
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«ignori. Questi infelici schiavi dormivano sulla 
riva sotto vecchi battelli , od in capanne co- 
struite con avanzi di tavole legate insieme colla 
corteccia. Dopo di aver venduti i loro carichi , 
ed anco i loro battelli , se ne tornavano can- 
tando, miseri al par di quando erano giunti , e 
riportavano fedelmente ai lor signori , od ai 
loro sovrintendenti f grosse somme di denaro 
coniente, senza appropriarsene la minima parte. 
Iu tal guisa anche nel suo più profondo invi- 
limento l* uomo conserva ancora le tracce delta 
sua dignità morale. 

Fra le poche città di questo paese ve ne 
6ono alcune di assai considerabili. Mohilev nu- 
mera più di 1 3, 5 oo abitanti j la sua situazione 
sol Daieper , e le sue fabbriche di cuoio , la 
rendono assai commerciante. Vitepsk sulla Du- 
na ha gli stessi generi d’ industria , c presso a 
poco la medesima popolazione. Una di queste 
città traffica con Riga, l’altra con Cherson ed 
Odessa ; le loro comunicazioni vennero di fre- 
sco agevolate dal Canale della Beresina, che uni- 
sce il fiume di questo nome colla Duna, e per 
conseguenza il Mar -Baltico col Nero. Pulock , 
Meislaw , Minsk e Kieydauy ^ hanno dai due 
ai quattromila abitanti; e la prima di queste città 
possedè un magnifico collegio dei Gesuiti, 
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Fra le città della Russia-Nera le più note- 
voli sono Slouini con cinquemila abitanti, e 
Sluck , capoluogo di un Ducato che ha cin- 
quanta leghe francesi di lunghezza, e che dopo 
di aver avuti i suoi duchi, quasi sovrani quan- 
tunque feudalarii, cadde in potere della Casa 
di Radzivill « che Io possedè. Questa Casa con- 
sidera il castello ed il Ducato di Nicsvitz co- 
me il luogo della sua origine. Il celebre Nicola 
Cristoforo Radzivill , a cui andiamo debitori 
di un Viaggio , vi fece costruire un magnifico 
castello con fortificazioni , che furono in parte 
distrutte dagli Svedesi e dai Russi. Rozauna è 
la culla della Casa di Sapieha , quasi possente 
al pari di quella di Radzivill. 

Al mezzogiorno della Russia-Nera si estende 
la Polcsia , paese il cui suolo é in gran parte 
nascosto sotto 1* ombra delle foreste , e sotto 
I* acqua degli stagni, delle paludi e dei fiumi. 
È una contrada quasi inaccessibile nella mag- 
gior parte dell* anno. 

- Le paludi , da cui essa è inondata , somiglia- 
no ad un mare: ed è ciò che le fece dare il 
nome di Polesia. il pesce vi a-bbonda ; se ne 
esporta mollo ferro ; il mele non vi è meno 
abbondante. Se si congiungesse il fiume di Mvt- 
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chavlec , cbe cade nel Bug , colla Pìna , che 
inette foce nel Pripetz , col mezzo di un ca- 
nale, che non sarebbe lungo, si potrebbe naviga- 
re dalla Vistola nel Dtiieper, e ne risulterebbe 
una comunicazione tra il Mar Baltico* ed il Ne- 
ro che sarebbe di uu grande vantaggio pel 
paese. Ma già il conte Oginski ha uniti questi 
due mari col mezzo di un canale che cougiunge 
la Szezara , fiume che si getta nel Nierneu col 
Pripetz, che cade nel Duieper. Questo canale 
serve nello stesso tempo a disseccare le vaste 
paludi del distretto di Pinsk : comincia in di- 
stanza di otto miglia polacche dalla città di Slo- 
nim nella Szezara; attraversa il lago di Svizni- 
ca , e va r terminare nel fiume Iafìolda , che 
cade nel Pripetz in distanza di sette miglia 
dalla città di Pinsk : onde la lunghezza è di 
otto miglia; e tutto questo spazio si trova sulle 
terre della Casa Oginski. Fin dal 1787 fautore 
di questa grande impresa ebbe il piacere di 
mirar passare un battello carico di cento bolli 
di sale , che andava da Cherson a Konisberga. 

La più bella parte di tutto l’ antico Regno 
della Polonia era quella che giaceva vicina Alila 
Turchia d’Europa, e rinchiudeva i Palatiuati 
di Russia e di Bete colla terra libera di Cheltn, 
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il Palatinato della Volinia , quelli di Kiovia , 
di Braclaw e dell’ Alta Podolia , compresi sotto 
il nome d’ Ukranin, cioè di province frontiere. 

Il suolo di queste contrade, più alto e meno 
umido di quello di Liftuania , gode ancora del- 
l’influenza dì un clima più meridionale : giac- 
ché l’Ukrania polacca si estende presso a poco 
dal 48.° al 52.° grado di latitudine , che cor- 
risponde ai paralelli di Londra e di Parigi. Ciò 
nullameno sembra che il clima non sia guari 
più temperato di quello d’ Jlolstein, cui so- 
miglia d’altronde per l’umidità dell’inverno. 
Ogni specie di biade vi cresce in abbondanza: 
la terra non richiede che d’ essere lievemente 
smossa per rendere con usura le sementi. Molti 
grani rendono qui dal 5o al 6o per ioo, e non 
richiedono per lo più il concime i una gleba 
vi si copre in tre giorni di una densa erba. 
Linneo è d' avviso che i Goti abbiano da que- 
sta regione apportate molte piante nella Scan- 
dinavia, come il lupulus , V humulus, ec. ; ma 
molte di queste piante crescono spontaneamente 
fin nella Russia-Bianca e nella Piccola-Polonia. 
È vero che tutta la vegetazione presenta nel-, 
l’Ukrania maggior vigore, varietà e magnifi- 
cenza ; i dori vi abbondano, e profumano l’aerg 



Digitized by Google 




CAP. XIV. 95 

dei loro aromi diversi. L’ erba si solleva sì 
alta nei prati da non lasciar vedere che le 
corna del bestiame che vi pasce. Il rosmarino, 
il limo, gli asparagi, i funghi, vengouo senza 
alcuna cultura, e bellissimi. Vi crescono le viti, 
ma si ha poca cura di coltivarle. Le fore- 
ste sono popolate da varie specie 4' alberi , da 
cavalli selvaggi , e da capre pur selvaggie. 

Queste provincie , dice il polacco Malakeu- 
sky , formano quasi la metà dell’ estensione 
della Polonia. Tre grandi fiumi le innaffiano : il 
Dnieper o Boristene, il Bog ed il Dniester. 
Questi fiumi percorrono una maggiore esten- 
sione di paese del Niemen e della Vistola isole 
grandi vie del commercio pel Mar-Baltico; e 
le contrade che essi percorrono, malgrado della 
cultura trascurata , potrebbero essere appellale 
a buon diritto la Terra-Promessa pei primi bi- 
sogni dell’ uomo. 

Per provare l* abbondanza di derrate di que- 
sto paese , basterebbe il dire che P Ukrania sola 
ha provveduto alla sussistenza degli eserciti 
russi duranti tutte le, ultime guerre coi Turchi. 

I legni di costruzione vi si trovano e anli- 
phissimi ed in gran copia. Si potrebbe con». 
Vincersene per mezzo delle relazioni dell’ Ia- 
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tendente degli alberi di Tolone, spedito espres- 
samente per visitare le foreste di questo paese. 
Le carni salate , la canapa per le vele e pei 
cordami , i crini , le lane , le tele bianche e 
griggie, ed i cuoi crudi e conciali, vi sono in 
gran quantità; come pure abbondantissimi sono 
ed il salnitro ed il catrame, il sego, gli olii di 
canapa e di lino, il mele, il burro fuso, il 
grasso , la cera , il tabacco , la potassa , la ve- 
dassa ed altre derrate. 

Oltre questi oggetti importanti 1’ Ukrania 
possedè anche un prodotto un tempo prezio- 
sissimo; cioè grani di Kermes, più cono- 
sciuti sotto il nome di cocciniglia polacca. 
Ora non si vendono che ai Turchi ed agli 
Armeni , che ne fanno uso per tingere i ma- 
rocchini , le stoffe, il filo, e le code di ca- 
vallo. Le donne nel Levante, preparando que- 
sta cocciniglia con vino e succo di limone, 
ne compongono un rosso vegetale , di cui esse 
si tingono le dita delle mani e dei piedi. 

Le locuste sono il solo flagello notevole a 
cui vadano soggette queste provincie. Gli abi- 
tatori di esse si appellano da quei dell’ Ukra- 
nia Malo Rosses , ossia piccoli Russi. Le loro 
case noo sono interamente costruite di legno , 
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ma (li pietre, o d'argilla battuta: esse hamio 
all* inlorno orti ed alveari. L* abbondanza del 
bestiame vi fa Borire 1 " agricoltura , dando nello 
stesso tempo e concime , e soccorso nei lavori. 
Gli abitatori dell' Ukrania sono e più robusti 
e meno ignoranti dei Littuani. 

L’ Ukrania polacca non rinchiude città consi- 
derabili i e solo merita di essere menzionata 
Kiovia , famosa Capitale della Russia meridio- 
nale , popolata da 22,000 anime , e distinta 
da un'antica Università restaurata da Cateri- 
na II e da Alessandro I. Essa serve di emporio 
alte merci che rimontano , o discendono il Bo- 
ristene , che bagna le sue mura. Kiovia venne 
fondala nel 43 o , secondo gli Storici polacchi i 
nulla prova che i Greci del Basso-Impero vi 
abbiano spedita una colonia. Nell' 8S0 questa 
città divenne la residenza di un principe delia 
schiatta di Rurick; nel 1067 fu dichiarata Ca- 
pitale di tujta la Russia , ed i Gran-Duchi vi 
continuarono la loro risidenza Bno al 1 
Passò nel 1240 sotto il dominio dei Tartari ; 
poscia sotto quello dei Liltuaui e dei Polacchi. 
Nel 1686 essa fu definitivamente assoggettata 
allo scettro russo. La perdita di questa piazza , 
che'domina il corso dei Borislcne , fu una delle 
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cause che da lunge prepararono la servitù della 
Polonia. 

Al nord-ovest dell’ Ukrania si estende la 
Volinia , provincia non meno fertile, che pro- 
duce miglio, segale, e il frumento più farinaceo 
e più pesante che dia la Polonia. La principale 
città è Dubno , che divenne P emporio di una 
specie di fiera, alla quale tutti i Nobili delle 
provincie accorrono per trattare i loro affari. 

Salendo verso il Mezzogiorno , ai piedi dei 
monti Carpazii si trova la Russia-Rossa , che 
‘forma ora la maggior parte della Galizia orien- 
tale. I Polacchi la nominavano semplicemente 
Russia , e davano agli abitanti il nome di Ro~ 
sniaci in opposizione ai Roszieni , o Moscoviti , 
che sono gli abitanti dell’ Impero Russo. Ma 
secondo la volgare opinione il nome di Russia 
fu esteso fino a queste contrade dalle colonie 
venule da Kiovia prima del nono secolo. Nel 
1084 Ladislao re d’ Ungheria divenne padro- 
ne di una parte della Russia-Rossa ; e dopo 
varie e lunghissime vicende fu unita ultima- 
mente alla Galizia , al cui Reguo si aggiunse 
anche il nome di Lodomcrici , che è un termi- 
ne diplomatico che uon vuoisi cercare sulle 
carte, e . . . . : 
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I monti Carpazi'» e i rami loro occupano la 
parie meridionale della Russia. Allontanandosi 
da questo Alpi della Sarinazia, alcuni colli pia- 
cevolmente variati si perdono appoco appoco 
nei piani della Volitila e dell’ Ukrania. La parte 
sabbiosa della Piccola-Polonia si estende nella 
Russia. Queste arene cominciano al disopra di 
Cracovia , e continuano fino a Zarnosc, tirando 
verso Lemberg. La contrada di Pocuzia , che 
giace tra il Pruth ed il Dniester , è piena di 
cave di pietra lavagna ; ed al disopra dell' ul- 
timo fiume si trovano qua e là paludi conside- 
rabili. Ma in generale per ciò che riguarda la 
coltivazione dei grani si può dividere il terri- 
torio di questo Regno in tre parti pressoché 
Uguali. Le montagne e le paludi formeranno la 
prima , ove non è quasi possibile di far passare 
I’ aratro ; la seconda sarà formata dai piani 
delle sabbie volanti , che non portano se non 
rade volte grani d' inverno } finalmente la terza 
rinchiuderà tetra coltivabile , che rende il cin- 
que , od il sei per uno. Se ne ritraggono tutte 
le specie di grani e di legumi , ma principal- 
mente il frumento * 1’ avena e la biada nera. 

Le miniere di ferro , meglio scavate sotto il 
governo austriaco* nou sono però ancora di una 
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grande importanza. La Pocuzia comprende al- 
tresì alcune cave di marmi mediocri , ed una 
gran quantità di sorgenti salse e sulfuree. 

La Capitale di tutta la Galizia orientale è 
Leinberg, o Leopoli, che presenta contrade lar- 
ghe, diritte, ben selciate, e tenute con puli- 
tezza : il die è raro in questo paese. Gli editicii 
sono di uno stile nobile, che fa maravigliare il 
viaggiatore avvezzo alle meschine case polacche. 
Vi erano un tempo settantadue chiese , una più 
bella dell' altra. Sotto il regno di Giuseppe li 
questo numero fu ridotto a venti ; ciò che dee 
bastare ad una popolazione di 58,ooo individui 
circa , fra i quali tredicimila sono Ebrei , ed 
un altro terzo della popolazione consiste in Ar- 
meni ed in Greci. Lemfcerg la un commercio 
esteso e vantaggioso colla Russia, colia Tur- 
chia e cogli altri paesi vicini. La città ha un 
bastione , che ora si sta cangiando in contrade 
ed in passeggi * i sobborghi sono vasti ed assai 
belli ; i dintorni offrono molte ridenti prospettive. 

Più di due terzi dei contadini della Russia- 
Rossa , o Galizia orientale , sono di origine 
russa. La loro lingua è assai differente dalia 
polacca , ed hanno pure un altro rito pel loro 
culto. Quantunque il Governo austriaco abbia 
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molto migliorala la loro sorte essi sono però 
ancora mezzo selvaggi. Le loro camicie unte di 
grasso , i loro beri etti di pelle di montone 
che terminano in punta, le loro calzature di 
cenci rafforzate da pezzi di pelle bovina , tutto 
il loro vestimento insotnina annunzia la miseria 
ed il sucidume. Il loro nutrimento consiste iti 
latte, in cacio vecchio, ed in pomi di terra. 

Resta ora a dirsi qualche cosa delle saline e 
delle miniere della Polonia. Secondo gli Storici 
ed i Geografi polacchi le saline di Bochuia 
furono scoperte nel i?5i. Eglino attribuiscono 
questa scoperta a santa Cunegonda principessa 
ungherese, e sposa del duca Boleslao V. Ma le 
scavazioni regolari non rimontano che al i44^» 
e sodo meno considerabili di quelle di Vie- 
liczka. Lo Schoher afferma che la salina di Bo- 
chnia consiste in un lungo corridoio sotterra- 
neo che ha y5o piedi di larghezza dal Setten- 
trione al Mezzogiorno, e che la sua maggior 
profondità è di mille a tnilledugento piedi. La 
miniera comincia a prima giunta dai cristalli, ed 
il sale vi si trova tutto per filoui. 

Più vaste sono le saline di Vieliczka , che 
si dividono in tré parti , ed hanno due pozzi , 
in uno dei quali Augusto III fece costruire 

8 
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nnR scala tortuosa di quattrocentosettanta gfa<* 
dini. I viaggiatori che si calarono in uno rleì 
pozzi, giunti alla prima miniera ne ammirarono 
la vastità, e la pulitezza delle strade e delle 
volte. In molte di queste si trovano cappelle 
ed altari tagliati nello scoglio» ossia nel sale. 
V’ hanno poi camere così alte e larghe come 
una chiesa , le quali servono di magazzini e di 
scuderie. Nella cappella di santa Cunegonda si 
scorge la statua del re Augusto III tagliata nel 
sale. 

Il numero degli operai ammonta a settecento 
in tutto; c nessuno passa là dentro tuttala sua vita, 
checché ne dicano i romanzieri ed i viaggiato- 
ri. .Gli accidenti sventurati e gl’incendi vi sono 
assai rari. Nei due primi stràti il sale si trova 
ic grosse masse informi , e se ne potrebbero taf— 
gliare pezzi di quattrocento» e perfino di cin- 
quecento piedi cubici. 

Al par delle saline sono celebri le miniere 
tra la Pilica e la Vistola. Gli strati si succe- 
dono in esse col seguente ordine : marna , brec- 
cia , pietra lavagna » piombo argentifero con un 
po’ di giallamina e di ferro , indi la pietra cal- 
care. Le miniere più comuni però sono quelle 
di ferro. Pare alt resi che non debba essere che 
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del piombo argentifero che gli antichi autori 
hanno voluto parlare quando scrissero, « che i 
Vescovi di Cracovia fra gli altri loro possedi- 
menti amavano principalmente la città di Slavkov 
a motivo delle celebri miniere d’argento che vi 



si trovavano. » 
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Cap. XV. 

Costituzione politica. Diete. Nobiltà, il re. 



X Sarmati venuti dall’Asia condussero con seco 
la schiavitù; ed i gran-duchi della Littuauia 
prima dell’ unione colla Polonia erano sovrani 
assoluti. Al coutrario le nazioni schiavonc , an- 
tiche nell' Europa , vissero originariamente nello 
stato di una libertà selvaggia. Gli Scrittori bi- 
zantini del sesto secolo ce lo attestano; e gl’ I- 
slaudesi < i indicano sulle Coste del Baltico mol- 
le repubbliche scbiavone , o vendiche , quale è 
i Yineta, in cui il commercio fioriva nel nono 
e nel decimo secolo. 

Sembra che fra tutti i popoli sthiavoni i vec- 
chi , o starosti di ciascuna tribù , esercitassero 
come giudici e Capi di guerra un* autorità tem- 
poranea e limitata. Presso i Vendes i sacerdoti 
ottennero un gran potere. Avventurosi guerrieri 
approfittarono dei tumulti interni , o dei peri- 
coli che minacciavano al di fuori , per impa- 
dronirsi di una autorità più estesa; e bentosto 
alla foggia dei tfoti si videro gli Schiavoni rico- 
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nosrere nelle famiglie illustrate dalle loro im- 
prese un cerio diritto - di eredità modificato 
dalla scelta della nazione. Il primiero titolo di 
questi Capi fu quello di w oiewode cioè di 
Capi-guerrieri , dal quale quello di duca o di 
xiortcò sembra differire per uu carattere di ere- 
dità più pronunciato. NegPioterregai si scorgo- 
no apparire i w oiewode o Palatini in numero di 
dodici come Capi dello Stato. /< Non era punto 
una legge , dice uno Storico polacco , ma il ge- 
nio del popolo, nemico del dispotismo, che met- 
teva allora coufini al potere reale. n Un* ele- 
zione, fatta a quel che pare dai Palatini , pose 
Piaslo sul trono verso Panno 84 r ij e questa di- 
nastia durò 5*i8 anni , e dispose sovranamente di 
tutto , al punto che nel duodecimo secolo Bo- 
lcslao III divise di sua autorità la Polonia tra 
quattro de* suoi figliuoli, escludendone il quinto. 
Un tal sistema di divisioni, che regnava anche 
nella Russia e nel Settentrione, cagionò dapper- 
tutto guerre civili- 

Boleslao I prese al principio delP undecìmo 
secolo il titolo di re. Egli creò di suo proprio 
moto un Consiglio di Stato , al quale ac- 
cordò una grande autorità. Tale è la origine 
del Sentito di Polonia. Eppure non sembra che 

8» 
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i vescovi ed i Palatini , clic componevano que- 
sto Senato , abbiano avuto altro diritto tranne 
quello di dar consigli al monarca. 

Dopo l’ estinzione della linea mascolina dei 
Piasti, per la morte di Casimiro il Grande, i 
Magnati ed il Clero accrebbero rapidamente il 
lor potere. Il re Luigi , non potendo determi- 
narsi ad abbandonare il soggiorno dell* Unghe- 
ria , diede la reggenza della Polonia a sua ma- 
dre Elisabetta , la cui condotta disgustò forte- 
mente i Polacchi. Il Re per calmare la scon- 
tentezza accordò privilegi immensi alla Nobiltà i 
diminuì le imposte -, cominciò pel primo, ed a 
suo pregiudizio, a distribuire domimi reali, che 
si nominarono poscia sta rosile ó e dichiarò che 
le cariche e le digaità dello Stato sarebbero 
date a vita. A quest’ epoca la Nobiltà concepì 
l’ idea di appropriarsi il resto delle prerogative 
reali, e di rendere nulli i privilegi del terzo 
Stato. • 

Luigi, morto nel t58a , non lasciò che due 
figliuole , di cui la primogenita era maritata a 
Sigismondo figliuolo di Carlo IV imperatore 
di Germania , e la seconda, che si nomava 
Rdvige , era promessa all’ arciduca Guglielmo 
4’ Austria , ch’ esca amava teneramente* - • • . . 
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La Nobiltà fece io questa occasione il primo 
uso delle prerogative accordate dal ro Luigi 
ricusando la corona alla principessa primogeni- 
ta* ed olfreudola alla secondogenita* col patto 
di’ essa non Sposerebbe che un principe eletto 
dagli Stati. Sembra che Edvige si lusingasse 
di dare una corona al suo amante; ma la poli- 
tica dei Polacchi la sforzò per così dire a sposare 
Iagellone gran-duca di Liltuania , come già ab- 
biamo veduto. La infelice principessa parve 
sempre conservare la memoria dell’Arciduca : 
vuoisi che un lento dolore ne abbreviasse la vita. 

Nè il genio di Iagellone * nè i servigi cbé 
egli avea renduti alta nazione non poterono 
dargli un’autorità uguale a quella dei Piasti. Al- 
lorquando si trattò di levare un’ imposta straon» 
dinaria pel riscatto del territorio di Dobrzin, 
la Nobiltà domandò la convocazione degli Stali, 
in cui l' Ordine equestre si fece rappresentare 
(ter la prima volta dai deputati* che poi si appel- 
larono nunzii. Questa è 1’ origine delle Diete 
della Polonia. Da quest’ epoca in poi il deter- 
minare i 'tributi rimase interamente alla dispo- 
sizione dell’ Ordine equestre * che d’ allora in 
poi non trovò più ostacoli nel fendere elettivo 
il potere reale* limitandone tuttavia la scelta 
alla famiglia dei lagelloui. 
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Sotto Casimiro III fu deciso che il re non 
darebbe veruna legge , nè ordinerebbe la leva 
in massa della Nobiltà senza il consenso del Se-* 
nato. All’elezione di Giovanui-Alberto si videro 
i partiti levar corpi armati per isforzare coloro 
che doveano dare il voto. È sotto il suo regno che 
la Nobiltà stabilì, u che nessun cittadino nè con- 
tadino non potrebbe posseder beni territoriali. 

In tal guisa l’ Aristocrazia cercava di oppri- 
mere il resto della nazione , nello stesso tempo 
che circoscriveva 1* autorità reale. Poco dopo 
sotto il re Alessandro, nel i5oi, si fermò, u che 
in nessun affare importante dello Stalo il re 
non potrebbe nulla decidere senza il consenso 
unanime del Senato e dell’ Ordine equestre, n 
Questa legge terminò di trasformare la Polonia 
in uria repubblica presieduta da un re. 

Ciò è si conforme alla verità , che solo cin- 
quantanni dopo questa leg£e r 'il re Sigismondo- 
Augusto avendo osato pronunciare in una Dieta 
tempestosa le parole di sommissione e di obbe- 
dienza , dopo alcuui momenti dì un profondo 
silenzio, il nunzio Raffaello Leszczinski disse: 
u Avete voi dunque dimenticalo a quali uo- 
mini comandale ? Noi siamo Polacchi. Noi sia- 
mo tanto solleciti di abbassare l’ alterigia dei 
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re die deprezzatici le leggi , quanto di onorare 
coloro che le rispettano. Guardatevi che col 
tradire i vostri giuramenti voi non ci rendiate 
4 nostri. Il re vostro padre ascoltava i nostri 
consigli ; ed appartiene a noi 1* adoperare in 
guisa che orinai voi vi prestiate ai voti di una 
repubblica di cui ( e sembra che voi lo igno- 
riate ) voi non siete che il primo cittadino. ;# 
- La tranquillità interna e la libertà civile scom- 
parvero dacché si (mono proclamati siffatti 
principiò ma i Nobili si credettero novelli 
.Romani. Per mala ventura essi limitarono la 
loro imitazione degli antichi allo studio dell’e- 
loquenza e delle belle lettere. « Fra i deputati 
(dice il signor de Thous ) non ve n’avea un 
solo, che non sapesse ben parlare latino , e 
molti sapevano anche l’italiano ed il tedesco i 
alcuni anche parlavano la lingua francese con 
tanta purezza , che si sarebbero piuttosto presi 
per uomini allevati sulle sponde della Senna e 
della Loira anziché per abitanti delle contra- 
de irrigate dalla 'Vistola e dal Dnieper. » 

L’estinzione della dinastia de’Iagelloni nel 
,15^3 somministrò ai Polacchi 1* occasione di 
unire in un sol corpo di leggi costituzionali le 
idee che dopo 1’ estinzione dei Piasti aveaao 
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rivolte nelle teste* Consideriamo ora il tutto 
di questa Costituzione , di cui abbiamo abboz- 
zati i primi cominciamcnti. 

La Nobiltà , sola proprietaria delle terre , 
formava il Corpo della nazione libera e sovrana ; 
i suoi membri soli erano cittadini delia Repub- 
blica. Infra di essi uguaglianza perfetta; per 
essi libertà illimitata : per ogni altra classe d'a- 
bitanti il servaggio nella sua più squallida for- 
ma. Ciascun Nobile partecipava immediamente 
all’ elezione dei re ; ciascun Nobile poteva pre- 
tendere al trono. Essi esercitavano immediata- 
mente , o per mezzo dei loro deputati , tutti i 
poteri; occupavano tutte le cariche uel civile, 
nell’ esercito e nell’ alto clero. Un Nobile per 
essere attivo dovea soltanto possedere almeno 
un iugere di terra. 

Ciascun Nobile era sovrano assoluto nelle 
sue terre, ed il re non ne percepiva nessuna 
imposta. La successione di uuo straniera» che 
morisse nelle sue terre senza lesciare credi , 
apparteneva al Nobile clic vi domiuava ; e se 
un gentiluomo moriva seoza eredi, il re non 
poteva disporre dei suoi beni finché rimanevano 
pareuii del defunto fino all’ ottavo grado. Nel 
caso in cui non v’ erano eredi uc parenti. 
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iì re non poteva ritenere i beni per sè mede- 
simo , ma era obbligato a conferirli a qualcun 
altro Nobile. 

I Nobili , al par dei loro sudditi , erano esenti 
dai pedaggi pei bestiami e per le derrate che 
essi facevano trasportare. Avevano il diritto di 
fare scavar le miniere tanto di sale quanto 
d' altri minerali che potessero trovarsi nelle loro 
terre. 

II più pericoloso di tutti i loro diritti era 
quello di mantener truppe , e di costruir For- 
tezze. Questo diritto li poneva quasi a lato 
dei principi dell' Impero Germanico ; ed avreb- 
be probabilmente bastato per condur seco la 
dissoluzione delia Polonia senz' alcuna influenza 
straniera. 

Un gentiluomo polacco che avesse terre * e 
fosse accusato criminalmente , non poteva es- 
sere arrestato. Egli appariva innanzi al Tribu- 
nale colla sciabola a lato sino al momento in 
cui i giudici f fatto il processo , lo dichiaravano 
formalmente colpevole. La legge però eccet- 
tuava da questa prerogativa tutti coloro che 
fossero stati presi in flagrante delitto o per 
furto , o per violenza, o per invasione a mano 
armata} ma questo rigore non durava die uà 
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anno e sei settimane. Condannato ad una pri- r 
gionia civile , o criminale, il gentiluomo vi si 
portava da sè medesimo , e vi rimaneva tutto 
il tempo prescritto scnz* alcuna guardia qua- 
lunque. Ma la disobbedienza a questa legge era 
punita con severità rigorosa. 

Il più gran signore della Polonia nell’ indi- 
rizzarsi al più povero Nobile ( fosse pure co- 
stui al suo servizio), diceva: Signor mio fra- 
tello. I titoli di principe, di conte, ed altri, non 
davano verun grado politico. Una legge pres- 
soché derisoria dava al re la facoltà di nobili- 
tare coloro eh’ egli ne giudicava degni , e di- 
chiarava nello stesso tempo che questi novelli 
Nobili non erano riconosciuti nella Repubblica. 
Gli Stati soli in piena Dieta conferivano l’ in- 
digenato ; ed essi lo fecero pagar ben caro al 
conte Brnhl. 

Il diritto di nobiltà si perdeva coll* eserci- 
zio del commercio } o di un mestiere qualun- 
que , coll’ assumere le cariche municipali delle 
città non privilegiate, è eolia condanna a pene 
infami. Gli Stati potevano però ammettere an- 
cora nella sua classe un Nobile. 

Tale si ere il Corpo sovrano della Polonia, com- 
posto luti* al più di 5oo,ooo individui di ogni 
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età e di ogni sesso. Eglino regnavano sopra 
dodici milioni di servi* sopra un milione di 
Ebrei , ec. Senza alcun dubbio questa servitù 
civile della massa dei sudditi era un difetto 
radicale- della Repubblica di Polonia; ma ci 
sembra che Montesquieu avrebbe dovuto osser- 
vare un vizio ancor più intimo nella Costitu- 
zione del Corpo stesso sovrano. Questo Corpo 
presentava un’ aristocrazia in l'accia al popolo , 
ma nelle sue assemblae era una vera democra- 
zia. Come aristocrazia , la Nobiltà polacca man- 
cava assolutamente di un freno comune che 
avesse potuto ritenerla nei limiti di una sag- 
gia moderazione; come democrazia , mancava , 
a motivo di essere qua e là sparsa» di quella 
comunanza d’ interessi » e di quello spirilo 
pubblico che forma le virtù democratiche. In 
lai guisa questa repubblica » o piuttosto questa 
associazione di piccoli sovrani > non possedeva 
veruno di quei due principii vitali che hanno 
sostenute altre Costituzioni veramente repub- 
blicane. 

- Restava però in mezzo a questa democrazia 
di Nobili un’autorità costituita, che sotto cir- 
costanze più favorevoli avrebbe potuto mante- 
nere lo Stato: vogliam parlare del Senato. Pri- 
Stor. della Polonia. T. II. 9 



Digitized by Google 




V 



1&2 STORIA DELLA VOLONTÀ 

ma delle ultime rivoluzioni il re nominava alle, 
piazze vacanti nel Senato , ma non poteva rivo-, 
carne veftin membro. Si distinguevano cinque 
classi di senatori : it principe primate, arcive- 
scovo di Gnesna , ed i vescovi in numero di, 
diciassette formavano la prima j la seconda era 
composta da trentatrè palatini * da tre castel- 
lani, e d'uno starosta, che aveva il grado di pa- 
latino. Nella terza e quarta classe si vedevano 
frentaquattro castellani di primo grado , e qua- 
rantanove del secondo. Finalmente la quinta 
classe, che uguagliava in grado la pri mar, com- 
prendeva dodici grandi-dignilarii nominati mi- 
nistri dello Stalo. Il numero dei senatori era 
adunque di centoquarantaDOve prima della Dieta 
del 1767. Vi si aggiunsero quattro novelli mi- 
nistri nelle persone dei grandi e dei piccoli Ge- 
nerali della Corona e della Liltuauia. La divi- 
sione fece diminuire successivamente il mimerò 
dei palatini e dei castellani. 

Il principe primate., primo senatore eccle- 
siastico , era superiore all* uguaglianza ; adem- 
piva durante P interregno gli uffizi di re , e 
ne. avev a tutte le prerogative, eccettuata la dè- 
stribuzioue delle grazie. Aveva inoltre quella 
di raccogliere i suffragi per la elezione di ub 
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re, di avvenirlo pubblicamente nel Senato della 
violazione dei Poeta Conventa , e di pubblicare 
I* interregno dopo di una terza rimostranza. 
Giacché i Polacchi credevano essere necessario 
un contrappeso al potere reale già cosi debole, 
sarebbe stato meglio il creare un efferato per 
vegliare sulla Nobiltà , ed -ammonirla. 

Gli ufHcii di un palatino in tempo di guerra 
erano di comandare la Nobiltà del suo Go- 
verno. In tempo di pace egli presiedeva alle 
assemblee dell» Nobiltà, ed aveva voce pre- 
ponderante nelle deliberazioni ; egli fissava il 
prezzo delle derrate nei mercati , eccettualo il 
tempo iu cui si tenevano le Diete, e quando 
l’esercito era in campagna; vegliava all’ esat- 
tezza dei pesi e delle misure ; proteggeva i 
Giudei del suo Palalinato , e pronunciava sen- 
tenza negli affari che li concernevano. 1 castel- 
lani erano anticamente i governatori dei castelli 
reali : essi amministravano le terre che ne di- 
pendevano , e vi esercitavano F alta giustizia. 
Ma già da lungo tempo questo costume aveva 
cessato, ed i castellani non avevano in tempo 
di pace altri ufficii tranne quelli di senatori 
senza veruna specie di giurisdizione ; io tempo 
di guerra» allorquando tutta la Nobiltà brandi- 
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sce le armi , cioè quando la Pospolita ltusse- 
nia è convocata , essi fanno le finizioni dì pa- 
latini , di cui sono i luogotenenti-generali. 

I ministri, grandi uffiziali , o gran-dignitarii 
erano dopo la Dieta del 1767 i seguenti il 
gran-maresciallo della Corona , il gran-mare- 
sciallo di Littuania ; il gran- cancelliere della 
Corona , quello di Littuania; il vice-cancelliere 
delia Corona e di Lituania,; il gran-tesoriere 
della Corona, e quello di Littuania; il mare- 
sciallo della Corte di Polonia e di Littuania; 
il luogotenente-generale della Corona e di Lit- 
tua ma ; il vice-tesoriere , ecc. 

Gli uffici di questi ministri della Repub- 
blica li ponevano quasi a canto del re. Il gran- 
maresciallo aveva fra le altre cose i’ alta sorve- 
glianza sulle Diète. I gran-cancellieri giudica- 
vano soli nelle ior proviucie rispettive le cause 
tra i possessori delle terre demaniali ed eredi- 
tarie , e riconoscevano la validità dei privilegi 
del re. I cancellieri erano i guardiani della leg- 
ge: come tali potevano ricusare di apporre i 
sigilli dello Stato , senza di cui la sottoscri- 
zione dai re era nulla. 

, I grandi-lesorieri della Corona e di Liltua- 
. nia eleggevano nei lot o rispettivi paesi tutti 
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gli uffiziali (iella lord amministrazione, e giudi- 
cavano definitivamente le cause delie compe- 
tenze del fisco. Tutti questi ministri non erano 
risponsali che alla Dieta, se questa non era 
sciolta. ' . 

La prima carica era però quella di helman , 
ossìa maresciallo d.egli eserciti , che si appellava 
gran-generale , e generale dei campi della Co- 
rona e delia Litluania: essa fu a prima giunta 
creata temporaneamente; ma la Nobiltà pensò di 
renderla permanente per bilanciare , come essa 
diceva, l’autorità reale. Era piuttosto un dividere 
fra molti la reggia potestà. Questa carica, creata 
alla metà del decimosesto secolo» non fu intro- 
dotta nel ministero che lungo tempo dopo. Era 
però la più possente di tutte : giacché i due 
grandi -generali comandavano sovranamente i loro 
eserciti rispettivi, e non erano risponsabili che 
alle Diete. Quando due bastoni di comando ve- 
nivano a vacare nello stesso tempo , il re no- 
minava un Generalissimo, che si appellava regi- 
nieulario-generale , e comandava sovranamente 
l’esercito così nella Polonia come nella Littuauia. 

Tale era il Senato polacco, quel comitato 
che preparava e proponeva gli affari alla Dieta,, 
ma che non ra£ presentava l’alta Nobiltà; e 



Digitized by Google 



Io6 STORIA DELLA FÓLÓNIA 

per conseguenza non dee essere paragonato alla 
Camera dei lord nel Parlamento britannico. II- 
Seualo era tenuto come uno dei tre Ordini dello 
Stato, e come tale opposto all’Ordine equestre, 
che comprendeva tutto il restante della Nobiltà* 
anche quelli fra i grandi-uffiziali del Regno che 
non si credevano ministri , come il gran-segre- 
tario, il referendario ed altri. Questi due Or- 
dini uniti formavano la Repubblica » che si op^- 
poneva al re. Nelle costituzioni moderne della 
Polonia il monarca è contato come uno degli 
Ordini dello Stalo : è questo un modo di par- 
lare di cui non v’ hanno altri esempi. Ma mai 
si apporrebbe chi immaginasse che questi tre 
Ordini si contrabbilanciassero a vicenda: in fatto 
la piccola Nobiltà ebbe momenti di gelosia con- 
tro il Senato j ma non essendo ereditarii i gra- 
di, non poteva esservi opposizione forte e co- 
stante tranne quella che risultava dalle fortune 
e dagli interessi particolari. In lai guisa di 
tutte le specie di fazioni politiche la sola che 
possa talvolta riuscire a buon fine , quella cioè 
nata dallo spirito di Corpo , era la sola preci- 
samente che la Repubblica polacca nou am- 
metteva. ' « 

- Reco il modo coti cui 1’ Qrdiue equestre o la 
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Nobiltà non senatoriale si faceva rappresentare 
alla- Dieta. In ciascun palalinato, od in ciascuna 
terra libera , la Nobiltà si ratinava io Dietimi o 
Dieta particolare. Per assistervi , e votare , un 
individuo dovea provare che il suo avo era stato 
riconosciuto come gentiluomo , e eh’ egli aveva 
una possessione territoriale , fosse pure di un 
solo iugerò. la mezzo alle orgie e ad un tu- 
multo spaventoso ciascuna Dieta particolare sce- 
glieva il numero dei deputati, che un’ antica 
legge le permetteva di eleggere. Questi deputati,' 
detti nuntii terrestres , cioè inviati delle pro- 
vincia , ricevevano o pieni poteri , od istruzioni 
minute , ed erano maulenuti a spese dei lor 
committenti. Si trovavano infra dì essi i Nobili 
più potenti e più ricchi. Il lor numero prima 
della divisione era il seguente: •* 

Della Piccola-Polonia . ... 70 

Della Grande -Polonia . . . . 56 * 

Della Litiuauu '54 

» * » . * * 

Totale 180 

I nunzii della Prussia polacca non v» sono però 
comprèsi If lor numero era indeterminato , e 
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la loro ammissione fu un soggetto di disputa 
in molte Diete. Ciascun Nobile poteva apparire 
individualmente alle Diete per» la elezione di un 
re. Un tempo si ammetteva un certo numero 
di deputati delle città alle Diete ordinarie ; ma 
dopo due secoli le sole città di Cracovia, di 
Posen , di Lemberg , di Varsavia, di Vilna, di 
Danzici e di Torn spedivano durante l'interre- 
gno i deputati alle Coufederazioui ed alle Diete 
d’ elezione , senza che io loro si riconoscesse 
yerun voto legale. 

1/ assemblea di tutti i senatori e di tutti i 
nunzi i si appellava una Dieta. Le Diete si adu- 
navano per due ragioni : cioè per deliberare sui 
bisogni dello Stato, e per decidere le cause. 
Alcuni Storici le dividono iu Diete pacifiche 
( comitia togata ) , allorquando gli Stati si ra- 
dunavano tranquillamente in città senza essere 
accompagnati da truppe } ed in Diete a cavallo 
( comitia paludata ) , allorquando gli Stati si 
radunavano armati, ed in aperta campagna, ciò 
che accadeva principalmente nei tempi dell’ in- 
terregno. Ma questa divisione è poco in uso: il 
costume era d» distinguere le Diete in ordinarie 
e straordinarie. Le leggi esigevano che le Diete 
ordinarie fossero convocate ogni due anni j e se 
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faceva bisogno» prima della scadenza di questo 
termine. Il luogo ordinario dell’assemblea era 
Varsavia ; la terza Dieta dovea sempre essere 
tenuta a Grodno nella Littuania. 

La durata di una Dieta era fissata a sei set- 
timane. Il quinto giorno il maresciallo della 
Dieta, eletto dai nunzii, li condùceva nella sala 
del Senato, ove arringava il re assiso sul- suo 
trono. Questa cerimonia si appellava la unione 
dei nunzii col Senato. Il gran-cancelliere vi pro- 
poneva in nome del re le materie intorno alle 
quali si cercava il parere dei nunzii; nei numero 
di queste materie le ultime leggi della Polonia 
ponevano espressamente la pace , la guerra , le 
alleanze, i Trattali, la leva di novelle truppe, 
e l’imposizione di nuovi tributi. I nunzii, dopo 
di aver deliberato col Senato per tre settimane, 
ritornavano nella loro camera o stuba , e risol- 
vevano sulle materie proposte dal re. Fin qui 
tutto è conforme ai principii dell* ordine poli- 
tico; ma ecco un tratto che forma il carattere 
dell’ auarchia polacca. Alle proposizioni latte e 
discusse dal Senato ciascun nunzio poteva indi- 
vidualmente aggiungere le sue, e chiedere che 
si prendesse intorno a ciò una deliberazioue. 
Questo diritto di far inazioni è una delle priu», 

i 
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cipali cause dei tumulti della Polonia: esso rea* 
deva nulla P apparente iniziativa del pe 9 e ri- 
duceva a poca cosa quella pretesa autorità del 
Senato di cui parla un antico proverbio citalo 
assai male a proposito da, alcuni Scrittori, i. 
quali confondono la Costituzione mista sotto gli 
Iagelloni con quella della Repubblica : Penes 
JRegem majestas , penes Senatum auctoritas , pe- 
nes Ordinem equestrem libertas. 

Ma non bastava ancora ai nunzii di avere il 
diritto di proporre e di decretare risoluzioni 
che avevano fofza di legge : essi seppero ag- 
giungervi una prerogativa quale nessun indivi- 
duo non possedette giammai nelle democrazie 
più gelose della libertà. Ben si scorge che vo- 
gliam parlare del liberum veto. Questo diritto 
apparteneva a ciascun deputato individualmente» 
e consisteva nella facoltà d'arrestare ogni deli- 
berazione con una semplice protesta contro la 
incostituzionalità , vera, o pretesa, delle misure 
proposte. Quest’ istituto mostruoso rendeva quasi 
sempre le Diete infruttose. Si dovette limi- 
tarne P esercizio ai più importanti affari dello 
Stato , lasciando decidere le contese ammini- 
strative ed economiche colla semplice maggio- 
ranza dei voti. È con queste deboli restrizioni 
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che il libertini veto fu riconosciuto costituzio- 
nalmente nella Dieta del 1718 , e nelle altre 
Diete susseguenti. Le sole parole Io ne sono 
malcontento , o Non lo permetto , bastavano per 
arrestare le deliberazioni. Se il nunzio, che avea 
fatta questa dichiarazione abbandonava la città 
in cui si teneva la Dieta? questa si credeva 
sciolta > e i deputati se ne tornavano alle loro 
case. Cosi la salute d’ un intero popolo era sa- 
crificata ad un chimerico rispetto per la libertà 
degl’individui. La follia, od il tradimento d*un 
solo, rendevano inutile la sapienza degli altri. 

Fu nella Dieta del i65i che il libei'um Jeto 
fu esercitato per la prima volta. Si trattava della 
difesa nazionale: il nemico era alle porte. In 

mezzo alle deliberazioni Siczinski , nunzio del 
distretto d* LJpita , s' avvisò di dichiarare in 
nome della libertà , u che egli fermava 1' atti- 
vità della Dieta, ed aunullava tutte le decisioni 
prese e da prendersi. » Gli uomini più saggi 
erano d’ avviso che non vi si ponesse mente. 
Ma questo tratto di delirio parve si bello e si 
brillante agli occhi della moltitudine , che Sic- 
zinski fu applaudito, la sua protesta rispettata» 
e la Dieta si parò senza aver nulla conchiuso 
per la salvezza della patria. Si crede che colora 
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i quali dividevansi allora il potere esecutivo» è 
che non eraiio risponsali che alle Diete, con* 
tribuissero di soppiatto a far rispettare l’oracolo 
di Siczinski, fondandosi sul principio costitu- 
zionale che esigeva la unanimità in tutti gli 
alti affari. 

Per terminare una Dieta il Senato e la Ca- 
mera tenevano una seduta di unione , nella quale 
ì decreti della Camera dei nunzìi erano letti » 
e nel caso di unanimità promulgati sotto il nome 
di Costituzioni. 

Una Dieta straordinaria era sottomessa alle 
stesse forme j ma la sua durata doveva essere 
di sole due settimane. 

La Dieta era seguita do nuove assemblee pri- 
marie , ossia Dietine , nelle quali i nunzii di 
ciascun distretto rendevano conto alla Nobiltà 
delle loro operazioni, e del risultamento della 
Dieta. Si appellavano queste assemblee giorni i li 
relazione. 

. r Da questa libertà politica portata -all’ eccesso 
nasceva la necessità di ammettere una specie di 
dittatura temporanea ^ e per conservare ancor 
.l’anarchia in quel provvedimento ; stesso che si 
opponeva alP anarchia, questo potere slraordi- 
' uario apparteneva semplicemente al partito che 
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giudicava conveniente d’ impadronirsene: ciò che 
si faceva sottoscrivendo un Alto detto in Polo-' 
nia di Confederazione , e che ovunque si ap- 
pellerebbe di ribellione. Queste unioni, autoriz- 
zate dall’uso, e dal silenzio delle leggi, abbrac- 
ciavano ora la maggioranza della nazione , ed 
ora un assai debole numero. L’Alto dell’unio- 
ne dovea essere deposto nella cancellarla del di- 
stretto. Gli a (fari si decidevano colla semplice 
pluralità dei voti. La Confederazione nominava 
un maresciallo , ed un Consiglio generale ; fi- 
nalmente era una repubblica nella repubblica. 
Vittoriosa, essa dettava leggio vinta, faceva la 
pace. I Membri , secondo le regole, non anda- 
vano soggetti a veruna punizione legale; si os- 
servava a lor riguardo il diritto della guerra. 
Non è che dal tempo del servaggio della Polo- 
nia che si videro i Russi punire come ribelli 
gli aderenti alla Coufederazione di Bar. 

L’origine delle Confederazioni dee essere ri- 
cercata nelle antiche insurrezioni degli eserciti 
per procurarsi a viva forza le sussistenze che 
lor mancavano , e per riclamare la loro paga , 
per cui non aveano fondi regolari. 

Il re e la Dieta si erigevano talvolta in Con- 
federazione generale, onde poter decidere degli 

io 
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affari urgenti a pluralità di voti; ed evitdfe i 
funesti effetti del libertini veto. 

In mezzo a questi Stati sovrani ; di cui eia-* 
scun membro si credeva un piccolo soprano « 
quale era la situazione del monarca titolare? £fo* 
lo sapremo leggendo capitolazioni , o Poeta. 

\ Convento, c he la Dieta fece sottoscrivere ad, En* 
rico di Valois* e che per conseguenza servirono 
di base a tutti i Poeta Convento « Eccone il 
sunto : 

i. Q n L* elezione dei re rimarrà sempre in po- 
tere della repubblica ; ed il re durante la sua 
vita , ben lungi dal nominare un successore « 
non vi contribuirà nè direttamente né indiret- 
tamente. r 

2. 0 ii II re eletto non prenderà più il titolo 
di signore ereditario , preso dalle due dinastie 
dei Piasti e dei Iagelloni. 

3.° a II re non potrà senza il consenso unani- 
me degli Stati convocatisi in Dieta dichiarar la 
guerra , ordinar la leva in massa , aumentar le 
imposte » nè il diritto delle dogane % egli non 
potrà nemmeno, senza questo consenso, spedire 
ministri alle Corti straniere allorquando sì trat- 
terà di affari maggiori. 

4 ° f Le opinioni del Consiglio del Senato 



Digitized by Google 




CAPÌ XV. 



1*5 



trovandosi divise , il re si porrà dal canto dei 
senatori che voteranno conformemente alla leg«r 
ge , od al più grande vantaggio del pubblico 
bene. 

5. ° u Le Ih’ete ordinarie saranno convocate 
assolutamente ogni due anni * e più spesso se 
il caso lo esigesse; ma la loro tenuta non si 
prolungherà giammai al di là delle sei settimane. 

6 . Q u Le cariche dello Stato al par dei do? 
minii reali non saranno conferite che ai Nobili 
polacchi , ad esclusione degli stranieri. 

7 . * v II re non potrà nè contrarre matrimq- 
nio, nè far divorilo senza il cousenso del Se- 
nato. - 

8 . ® u Se il re mancasse in ciò che fosse di- 
ritto, libertà od immunità , od in tutto ciò che 
egli avesse giurato nei Pacta Conventa , i suoi 
sudditi rimarrebbero sciolti dai vincoli del loro 
giuramento di obbedienza. » 

Si lasciarono a disposizione del Re t 

1. ° Tutti gl’ impieghi del Senato; 

2 . u Tutte te dignità della Corona e della Lit- 
tuania ; 

3. Q Tutte le cariche dei pastinali e dei di- 
stretti ; 

• 4 .® Tutte le stprostie (specie di beneficia che 
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si formarono coi dominii reali » di cui in quel- 
r epoca non si lasciò ai re che una piccola por- 
zione per la mensa reale ). 

II re aveva dunque in apparenza mezzi sufficienti 
di farsi un partito ; ma egli non poteva ritirare 
alcuna delie cariche nè alcuno dei dominii che 
avea conferiti : e questa restrizione rendette nulla 
l’ influenza che la distribuzione delle grazie avreb- 
be potuto dargli. Ogni volta eh’ egli esercitava 
questa prerogativa formava dei malcontenti e degli 
ingrati. ** I Polacchi , dice uno Storico» corti- 
giani assidui tiuchè avessero ottenuto questi be- 
nefizi » quando ne erano in possesso non si cre- 
devano più obbligali dalla riconoscenza. Erano 
le grazie della Corte per quelli che vi aspi- 
ravano ; erano i beui della Repubblica per 
quelli che ne aveano ottenuto il godimento, i» 

Si conservò sempre però tutto l’antico splen- 
dore della regia maestà ; il trono era circondato 
di pompa e di fasto » i fratelli ed i figliuoli del re 
ricevevano il titolo di principe e di altezza sere- 
nissima; il re distribuiva le decorazioni dell’Ordine 
dell’aquila bianca, e di quello di San-Stanislao. 
I Nobili , indrizzandosi a lui , si dicevano suoi 
fedeli sudditi, e gli baciavano la mano; linai- 
mente la legge , che puniva severissiraainente i 
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delitti di lesa maestà, c di attentato alla vita 
del re , non toglieva agli Stati ii diritto di de- 
porre un re elle avesse mancato alle Capitola- 
zioni. 

11 potere reale, circoscritto a questo punto, 

' lo divenne ancor più nel 1774 per lo stabili- 
mento di un Cousiglio permanente, che ebbe il 
diritto di proporre al re tre candidati per cia- 
scun impiego da conferirsi : non restava più al 
monarca che la scelta fra due candidati , e l’o- 
nore di presiedere a quel Consiglio esecutivo 
nominato dalla Dieta ; ma questo stato di cose 
non era che il risultameoto momentaneo di una 
influenza straniera. 

• Le Diete di elezione offrivano uno spettacolo 
Veramente unico uell’ Europa : era l’ immagine 
di un antico campo di maggio , o dei Comizi 
dei Romani. 11 luogo dell’ elezione era presso 
il villaggio di Vola in breve distanza da Var- 
savia; esso è in piena campagna, e cinto da 
una fossa e da un bastione , in cui sono aperte 
tre porte , di cui una è diretta verso l’Oriente 
per la Grande-Polonia , la seconda verso il 
Mezzogiorno pure per la Grande-Polonia , e la 
terza verso 1* occidente per la Liltuania. 

Si costruiva a ciascuna elezione per la co- 
lo* 
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modilà del Senato un edilicio di legno nomato 
Schopa\ i nunzi i si tenevano al di fuori di que- 
st’ edificio, ed il luogo della loro assemblea si 
chiamava Kolo , cioè circolo; il soprappiù della 
Nobiltà, che veniva ad assistere alla elezione, 
era ordinalo nel campo secondo i rispettivi 
Palatinati. Quell’ apparecchio guerriero , quella 
Nobiltà vestita di splendide armature, e mon- 
tata su bei corsieri , quei vessilli dei Palatinati 
volteggiantisi al vento , quegli ambasciatori delie 
Potenze straniere che raccomandavano candi- 
dati al irono , quei senatori e quei nunzii che 
andavano a chiedere i voti , finalmente 1’ arci- 
vescovo primate ciuto dal Clero , ed invocante 
io ginocchio lo Spirilo Santo, tutto ciò sem- 
brava in fatto richiamare alla memoria nello 
stesso tempo ed il nobile genio della cavalle- 
ria, ed il genio indipendente delle repubbliche. 
Ma troppo spesso quel Clero , quel Senato, quei 
Nobili avevano in segreto venduta la patria per 
Toro degli stranieri; troppo spesso gli eserciti 
dì un vicino polente vegliavano alP intorno, 
pronti ad iusauguinare quel recinto in appa- 
renza sì sacro , ed a trucidare coloro che fra 
quei vani e deboli repubblicani avessero osati* 
innalzare una voce di libertà, 
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La Nobillà si mantenne ilal i 5 j 3 fino al 1764 
nel diritto di votare individualmente per la ele- 
zione di un re. Siccome la unanimità sempre 
richiesta dalla Costituzione non poteva che rare 
volte ottenersi , si vide spesso la elezione ri- 
manere indecisa tra due candidali. Allora i due 
partiti si iàcevauo una guerra aperta , finché 
uno dei re eletti rimanesse padrone del trono. 
Si teneva dappoi una Dieta di pacificazione , 
nella quale si ricevevano come fratelli coloro 
che formavano il partito vinto , ed erano so- 
pravvissuti ai combattimenti. 

Per diminuire le occasioni di queste funeste 
discordie fu stabilito nel 1764 che reiezione 
si farebbe ormai dai senatori e dai nunzii muniti 
di pieni poteri dalle loro proviucie rispettive. 

Ecco ciò che noi abbiamo trovato di più de- 
gno di osservazione iuloruo alle basi della po- 
lacca Costituzione; la quale malgrado dei ra- 
gionamenti di G. Giacomo Rousseau non sareb- 
be meglio convenuta ad un piccolo paese che 
ad un vasto Regno, e che fu perfettamente giu- 
dicata dal gran re Stefano Baltori con queste 
poche parole O Polacchi ! non è nè P ordine 
legale : voi nou ne conoscete punto; nè il go- ; 
Verno: voi lo disprezjsale ; è il Dettino v gelo 
phe regge la vostra repubblica. » 
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Cap. XVI. 

Religione. Dissidenti. Cattolici. Divorzii. Stato 
degli Ebrei. Legislazione. Gran-Tribunale. Du- 
rata delle cause. Giudizii degli arbitri. Impu- 
nità dei delitti per la Nobiltà. Servitù dei 
contadini. 

% 

Le discordie religiose servirono ad accrescere 
nella Polonia 1* anarchia costituzionale. Anche 
in questo reame penetrò la Riforma predicata 
da Lutero nella Germania, e vi fece tanti pro- 
gressi , che se il numero degli Evangelici non 
vi sorpassò quello dei Cattolici , almeno lo ugua- 
gliò. Il re Sigismondo- Augusto , dopo di aver 
ricevuta la professione di Fede di questi Reli- 
gionarii , accordò loro fin dall’ anno i55o gli 
stessi diritti di cui godevano i Cattolici , al 
par che V accesso a tutte le cariche e dignità del 
Regno. Questi privilegi furono ad essi confer- 
mati nella Dieta di Vilna del i563 , ed iu quella 
tenuta in Lublino sei anni dopo dagli Stati di 
Polonia e di Liltuania. Allorquando la morte del 
predetto principe ebbe imposto fine alia Diuasiia 
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de* Iagelloni, e renduto vacante il trono , si 
fece in Varsavia nel 167 3 una Confederazione 
generale di tutti gli Stati del Regno, che è di- 
venuta in seguito la base di tutta la Costitu- 
zione della Repubblica polacca, e nella quale 
ad esempio della Germania si stabili una pace 
perpetua tra tutte le Comunioni della cristiana 
Religione , e si accordarono e guarentirono le 
stesse libertà, diritti e privilegi ai Cattolici, 
ai Greci , ai Luterani ed ai Calvinisti. Non si 
compresero però in quest’ atto di tolleranza uni- 
versale i Sociniani, i quali non si mostrarono 
pubblicamente che molti auni dopo. Conforme- 
mente allo spirito delle Costituzioni del 1 5^5 
si lasciò ad essi una piena libertà di esercitare 
il loro culto. Ma la gelosia che questa setta 
assai studiosa inspirava al Clero di tutte le 
altre Credenze, gelosia mal freuata per settau- 
tacinque anni , trionfò finalmente nel 1648: e 
provocò un decreto della Dieta col quale il 
nome di Dissidenti , adoperato nell’ Atto del 
15^3 , fu dichiarato comprendere le Sette cri- 
stiane le quali non ammettono il dogma della 
Trinità. Siccome i Sociniani non trovavano 
punto questo dogma nella Sacra Scrittura , essi 
ricusarono di cangiare la loro religiosa opi- 
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nione dietro un semplice decreto politico. Si 
assoggettarono allo pena di morte nel >653 $ 
uè sentendosi essi abbastanza forti per argo- 
meritare colle armi alla mano » abbandonarono 
il Regno, La Polonia non vi perdette che ua 
piccolo numero di cittadini ; ma l’esempio del- 
r intolleranza era dato. Ben presto s' infierì con- 
tro i Mennoniti e contro altre piccole Sette. 
Il numero dei Luterani e dei Calvinisti dimi- 
nuiva intanto per una ragione naturalissima: gli 
Atti del 1 5^3 avevano lasciate al Clero cattolico 
le sue ricchezze e le sue prerogative ; le altre 
Sette non cotiducevano nè alle cariche uè alta 
fortuna: onde come mai si sarebbero sostenute? 

Ciò non pertanto la legge fondamentale della 
tolleranza venne confermata dal giuramento di 
ciascun novello sovrano* e da tutti i decreti 
degli Stati del Regno , finché all' ultimo le si 
diede un primo colpo diretto col Trattato di 
pace concbiuso iu Varsavia alti 5 settembre del 
1716. Venne rapito ai Protestanti ed ai Greci 
il diritto di essere eletti alle cariche nazionali. 
Una siffatta misura ricevette anche una nuova 
estensione e conferma nella Dieta del ed 

iu quella della Pacificazione, fe dopo quest’e- 
poca che il nome di Dissideuti veuue ristretto 
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ii Greci ed ài Protestanti, mentre era adope- 
rato in un senso ben diverso nelle antiche Co- 
stituzioni , e principalmente in quella del 15^3 , 
óve è detto in generale di tutti i partiti che sono 
dissidenti in materia di Religione, dissidente s 
quoad Religiónem. Abbiamo già mostrato al- 
trove come e la Russia e là Prussia abbiano 
saputo approfittare di queste discordie religiose 
per impadronirsi del reame , e dividerle. 

I beni e le rendite del Clero cattolico sono 
Considerabilissime nel Regno polacco, giacché 
vi formano quasi due terzi delle terre > com- 
prendendovi quelle sulle quali si è sborsato del 
danaro, e eh’ esso possiede a titolo d’ipoteca. 
Il re e gli Stati secolari non erano signori che 
della tenia parte dei terreni : la decima sola 
percepita dal Clero assorbiva , fatta la dedu- 
zione delle spese, ud quinto del prodotto delle 
terre polacche. Il vescovo di Cracovia posse- 
deva in piena sovranità l’importante Ducato di 
Seteria. 

Si noveravano in Polonia trenta abbazie, sette 
preposture , cinquecento settantanove conventi 
di monaci, e novantasei di Religiose. I Gesuiti 
vi possedevano quarantanove collegi. Quest» ce- 
lebre società avea quasi sola mauteuulo nella 
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Polonia il gusto degli sludi letlerarii. Quando 
fu soppressa le si tolsero trentadue milioni di 
fiorini polacchi in soli beni mobili. 

Quantunque l'annua contribuzione, appellata 
la Rendila dì San-Pietro , abbia già da lungo 
tempo cessato d’essere pagata dalla Polonia, 
pure il pontefice fino alla divisione avea con- 
servato in questo paese un grandissimo potere. 

I vescovi non potevano occupare nè le loro 
sedi vescovili, nè le loro cariche nel Senato , 
prima d’ aver ricevuta la conferma apostolica. 

II nunzio pontificio teneva una Corte giudizia- 
ria suprema per gli affari ecclesiastici; e spesso 
le prelesioni stravaganti di questa Corte, appel- 
lala la Nunziatura, cagionavano opposizioni vio- 
lente dal canto dei tribunali ordinarli. I re, do- 
po la loro incoronazione , spedivano un amba- 
sciatore a Roma per mostrare al pontefice la 
loro obbedienza filiale ; e v’ hanno esempi che 
la spedizione di quest’ ambascieria fu ritardata, 
e che i pontefici richiesero ed ottennero scuse 
dalla parte dei re. La sede di Roma ritraeva 
annualmente dalla Polonia una somma di circa 
100,000 ducati. 

La trascuranza della pubblica istruzione s’e- 
slcndeva sul Clero medesimo; e si narra a questo 
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proposito un aneddoto singolare. Essendo i Po- 
lacchi obbligati nella quaresima a mangiare in 
olio , e non avendone che di lino e di canapuc- 
cia , incaricarono il ministro Ossolinski di chie- 
dere una modificazione di questa legge al pontefi- 
ce. Qucsii. gli domandò: « Habetis olivaml Avele 
voi degli ulivi ? » Il Polacco , che conosceva me- 
glio del papa i prodotti del suo paese, ma che 
non capiva al par di fui il latino, credette che 
la parola oliva avesse nella lingua del Lazio 
quella significanza che le si dava nella . Polo- 
nia , ove esprimeva ogni sorta d’olio; e ri- 
spose : /* Habemus , Ne abbiamo. — Ergo , re- 
plicò il santo Padre , potestis jejunium quadra- 
gesimale obseivare , Dunque voi potete osservare 
il digiuno della quaresima. » 

Chi mai crederebbe che una nazione così 
ortodossa* ammetta il frequente uso del divor- 
zio ? La Chiesa , che non lo approvò giammai, 
sembra pero tollerarlo nella Polonia , quantun- 
que sotto un altro nome. I matrimoni sono di- 
sciolti , e vi si sostituiscono novelli vincoli 
sotto i più frivoli pretesti. È sempre il vesco- 
vo del luogo , od in caso di un suo rifiuto il 
primate, che decide di queste separazioni. È 
vero che la sentenza non pretende giammai di 
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sciogliere ur» matrimonio valido, ma di clichisls 
rarlo nullo , supponendo sempre alcuno di que- 
gli impedimenti che la Chiesa appella diri- 
menti. I figliuoli però che sieuo nati da simili 
unioni sono reputati legittimi : ciò che sembra 
Contraddittorio. Notisi , che siccome la Chiesa 
non dà sentenza in questa specie di divorzi ss 
non dopo procedure dispendiosissime * i soli 
ticchi approfittano di questa licenza^ 

Una nazione che viola in una maniera così 
aperta i più puri e saldi principii del catto^ 
licismo, può giustamente Cadere in sospetto 
di non conoscere della Religione altro che IV 
sterno. « I Polacchi > dice un "Viaggiatore ; 
fanno molto profonde riverenze ; pregano Dio 
ad alta voce; battono incessantemente i loro 
petti nei tempii; incrocicchiano le braccia; 
si flagellano pubblicamente sotto il sacco tutte 
le domeniche della quaresima , mentre il sa^ 
cerdote ed il coro delle donne cantano i loro 
inni , e si pascono santamente della vista di 
una carne mortificata e sanguinosa. Ma tutte 
queste pratiche monastiche non insegnan loro 
la morale; essi le legano anche ai loro viziit 
il ladro fa celebrare una messa per non essere 
scoperto nel furto elisegli medita; Pubbiia- 
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con e fa il segno della croce sul suo hicchiero, 
e s’ inebbria } 1* assassino fa benedire la sua 
sciabola , e spacca la testa al suo nemico ; il 
voluttuoso digiuna il sabbaio, e seduce la do- 
menica la sua vicina. >» 

Lo stato interno della Chiesa greca-unita pre/ 
senta nella Polonia lo spettacolo di una corru- 
zione uguale a quella della Chiesa cattolica, con- 
giunta a maggiore ignoranza e zotichezza. I 
Greci della Russia-Rossa e dell’ Ukrania si 
unirono alla Chiesa romana colle stesse condi- 
zioni eh’ erano state rigettate lungo tempo pri- 
ma iti un Concilio : cioè il matrimonio dei sa- 
cerdoti , la comunione laica sotto le due spe- 
cie , la celebrazione dei misteri in lingua vol- 
gare , 1’ antico russo, che è con alcuni can- 
giamenti la lingua dei contadini. I ministri di 
questo rito sono tutti tratti dalla classe dei 
servi \ ma essi sono liberi : privilegio che si- 
estende soltanto ai loro primogeniti. 

Ci resta ora a parlar degli Ebrei , che pel 
loro numero e per la loro possente influenza 
formano nella Polonia un vero Corpo politico. 
IVella Polonia incorporala all’Impero austriaco 
si fanno sommare a 422*000 individui ; e cal- 
colalo iu proporzione il numero delle altre' 7 
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provincie, avremo an milione circa di Ebrei in 
tutta la Polonia— Antica , che è forse maggiore 
di quello che vi fu giammai nella Palestina. 

' Più di tutte le altre sembra probabile P opi- 
nione di coloro che fanno venire una si gran 
moltitudine, al tempo del Basso-Impero, princi- 
palmente da Costantinopoli. L’ abito dei Polac- 
chi ebrei è interamente orientale; esso consiste 
in una veste nera, o di un colore che a questo 
si approssima, allacciata dai collo inlìno alia 
cintura, ed in un largo mantello somigliante 
ad un cappuccio. Portano i capegli corti, la 
barba (unga , ed un berretto di pelo ; sono 
sempre in pantofole, quantunque il paese esiga 
stivali. Quest’ abito è uniforme in tutta la esten-^ 
sione della Polonia. La miseria in cui vive fa 
maggior parte degli Ebrei spande sui loro visi 
una tinta pallida e livida, che congiunta al- 
l’estrema sporchezza del loro esteriore ne rende 
disgustoso 1* aspetto. È in Limberg , in Brody, 
in laroslav , che si trovano Ebrei ricchi , al- 
cuni dei quali sfoggiano gran lusso, princi- 
palmente dopo che non hanno più a temere la 
tirannide della Nobiltà. 

Vuoisi che ad un’ Ester, amante di Casimiro il 
Grande» 1 i Giudei vadano debitori della prote- 
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xione di questo monarca. Egli li trasse dall'op- 
pressione sotto la quale gemevano ai suoi tem- 
pi, e loro accordò quei privilegi di cui go- 
dono al presente. I principali di questi privi- 
legi sono , di non essere sottomessi che alla 
..giurisdizione del Vuivoda , che ben sanno con- 
ciliarsi con doni ; di giudicare infra di essi le 
ior contese in materia civile; di essere esenti 
da ogni carico, tranne l’imposta nazionale, e 
la capitazione verso i Signori dei luoghi. Que- 
sti hanno un grande interesse nel favorire suite 
loro terre lo stabilimento degli Ebrei; le der- 
rate senza il lor soccorso non avrebbero verna 
valore; è tra le loro mani che esse ricevono 
la preparali oae necessaria al consumo ; è per 
loro cura che si vendono a profitto del Signore 
del luogo : come avviene dei liquori spiritosi 
e fermentati. V’ ha sempre una bottega princi- 
pale, che è come il mercato della terra , a cui i 
consumatori , e gli altri bottegai vanno a prov- 
vedersi di grano, di sale, d’ idromele, di bir- 
ra , di acquavite e di fieno. È 1* Ebreo alber- 
gatore che paga maggior quantità di danaro al 
Signore del luogo : onde i Nobili lo proteggono 
a preferenza dei Cristiani; essi gli abbandona- 
no seuza pietà F invigilatila sui lor contadini; 
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cercano anche di rovinare i borghesi cristiani y 
facendo tutte le lor provvigioni negli esteri 
paesi colla mediazione degli Ebrei , sui quali 
essi hanno un pieno potere. Avviene pertanto 
che gli Ebrei hanno dappertutto il diritto di 
cittadinanza , esercitano tutti i mestieri lucrosi; 
abitano nell' interno delle città, e non lasciano 
ai Cristiani che le professioni meno lucrative 
coi sobborghi per dimora j anzi le loro pre- 
rogative sono spinte cosi lungi, che il più 
grosso luogo abitalo dai Cristiani e dai con- 
tadini non è giammai reputato che un villag- 
gio j basta ài contrario uua dozzina di famiglie 
ebree per formarvi una città. Mentre i Polae* 
chi non accordano che difficilmente il diritto 
di nobiltà agli stranieri più distinti ; un Ebreo 
divenuto cattolico diventa pel fatto stesso geo* 
liluomo ; se egli è abbastanza ricco per acqui- 
stare possessi territoriali , eccolo in istalo di 
essere eletto a tutte le cariche della Repub* 
blica. Malgrado di tentazioni così forti , si vi* 
dero pochi Ebrei abiurare la credenza dei loro 
padri. i 

Tutto il danaro del paese è fra le loro mani * 
la Nobiltà ha ad essi ipotecata la maggior parte 
de’ suoi beni stabili. Eranyi anche molti luoghi 
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in cui essi avevano preso a fitto i battesimi 
cristiani , e tenevauo tra le lor mani le chiavi, 
dei fonti battesimali , di cui bisognava pagar 
caro i’aprimenio. Iu una parola, la nazione ebrai- 
ca formava , dopo la Nobiltà , il più possente 
Corpo nell’ amica Polonia. Essi hanno ancora 
sinagoghe dappertutto ove sono numerosi ; ma 
•un tempo essi erano divisi in provincie per tutto 
il Regno , e vi tenevauo regolarmente le loro 
Diete particolari , e spedivano i deputati a ri- 
siedere in Varsavia , ove formavano un Gran- 
Consiglio } ogni sei anni nominavano un mare- 
sciallo, confermato dal Governo. Anche al pre- 
sente nella Galizia formano un Corpo partico- 
lare , che ha il suo proprio DireKorato scelto, 
nella Nazione , e governato da uno de’ suoi se- 
niori. 

In questo Regno, così come altrove, gli Ebrei 
sono usurai , e favoreggiano i ladri. Essi aveano 
in ciascuna città della Polonia una specie di 
tribunale ed un Capo della lor nazione per re- 
golare gli affari politici , e giudicare uelie ma- 
terie civili ; i giudizi , le correzioni dipende- 
vano , come si dee presumerà , dal Signore della 
terra, che decideva da sovrauo ne’ suoi piccoli 
Siali , e riservava a sè del pari che a’ suoi U 
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diritto di gasiigare ogni Ebreo che avesse la 
sventura d’ incorrere nella lor disgrazia. 

Gii sforzi fatti dal Governo austriaco per in- 
civilire gli Ebrei della Galizia non ebbero ef- 
fetti molto sensibili. Il sig. Rohrer , filantropo 
illuminato , e che sostenue per lunga pezza una 
magistratura importante, dopo d’aver mostralo 
molto zelo per liberare gli Ebrei da ogni specie 
di giogo , ha però finito dal riconoscere es- 
sere impossibile di ricondurli colle vie della 
dolcezza ad uno stato più morale ^ e siccome 
nella loro esistenza essi sono uno de’ più grandi 
flagelli di queste provincie, egli è d’avviso, 
che non vi sarebbe veruua ingiustizia nel rac- 
coglierli , come si adopera cogli altri vagabondi , 
e nel distribuirli in molte colonie, ove, isolan- 
doli col mezzo di truppe che li circondino, si 
sforzerebbero a lavorare la terra, od a guada- 
gnarsi il vitto con qualche altro lavoro regolare. 
Il sig. Rohrer appoggia questa proposizione col- 
l’esempio ben più considerabile di duecento 
famiglie giudaiche della setta de' Karaiti , ai 
quali i loro principi permettono di vivere d’ a- 
gricoltura , e che in fatto offrono il modello 
d’una nazione virtuosa. 

In mezzo a questa anarchia morale di tutti i 
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parliti religiosi la Polonia vedeva i Protestanti 
di Danzica e Hi Thom , gli Armeni di Lem- 
berg , e ia popolazione tartara stabilita nella 
Littuania , distinguersi con una condotta irre- 
prensibile. È questo ordinariamente il caso delle 
Sette poco numerose , nelle quali gl’ individui 
si rispettano di più perchè più facilmente si 
notano. 

La Repubblica polacca mancava adunque 4* 
due basi di ogni società incivilita, cioè di una 
buona Costituzione, e della pace religiosa. Ben 
si dee presumere che in uno Stalo così essen- 
zialmente anarchico le leggi civili non potevano 
esercitare quella benefica influenza colla quale 
soventi volte esse raddolciscono il medesimo 
dispotismo. Il potere arbitrario di un solo lascia 
ancor sussistere una specie di diritto tra i pri- 
vati : ed ogni despota, pel suo interesse mede- 
simo, cerca d’ impedire fino ad un certo punto 
le vessazioni dei Grandi contro i piccoli j ma 
quando il potere arbitrario è il retaggio di una 
Iribù intera di Nobili , quale scampo rimane 
alla parie del popolo che loro è sottomessa, 
pel triplice diritto della forza , della sovranità 
politica, e della sovranità signorile? È evi- 
dente che in un somigliante Stato i nomi di 
suddito e di schiavo sono sinonimi. 
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Lo schiavo non ha diritti civili ; onde le leggi 
civili non vi possono avere altro scopo che 
quello dì mantenere i Nobili) od i piccoli ed i 
grandi despoti , in una specie di pace e di 
uguaglianza fra di essi. Ma se la potenza reale è 
inugualmente distribuita tra i Nobili, il diritta) 
civile non esisterà nemmeno infra di essi che 
in un modo imperfetto e precario. 

Tale era lo stato delle cose nella Polonia ; 
onde - noi non parleremo delle leggi civili di 
questo paese che in una maniera assai succinta. 

Gli antichi Polacchi non conoscevano veruna 
legge scritta : i costumi e 1’ autorità dei vec- 
chi, o degli starosti, ne teneva luogo fra i de- 
boli ; quanto agli uomini prodi e possenti essi 
decidevano regolarmente le loro contese con un 
Combattimento in campo chiuso. In un colla 
monarchia si videro nascere alcune leggi stabi- 
li , ma poco numerose : esse erano dettate dallo 
spirito monastico e cavalleresco. L’ assassinio 
poteva essere riscattato con una somma di da- 
naro ; l’infedeltà alia Religione era punita co! 
ferro e col fuoco. 

Prima de! decimoquiirto secolo i re della Po- 
lonia erano i giudici supremi: essi discorrevano 
ls yaiYodie per tenervi le Sedute giudiziali. In 
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ottcrtziòne dei giudizi reali gli staresti e i vai- 
Votli decidevano le liti : alcune usanze tenevan 
luogo di procedura legale; per terminare una 
lite si scriveva una forinola di giuramento, che 
si faceva leggere ad una delle parti ; il minimo 
inciampo in questa lettura la facea condannare. 
L’ innocente ed il colpevole pagavano grosse 
ammende ai giudici , allo starosta , al vaivoda , 
al duca, od al re: giacché bisognava passare 
per tutte queste giurisdizioni per giungere a-d 
iin giudizio inappellabile. Questo giudizio era 
pronunciato dalla Corte scabinale di Magdebur- 
go. Casimiro III riformò quest’ abuso , e diede 
a* suoi sudditi il primo Codice, che formò sulle 
Leggi germaniche, vietando gli appelli a Mag- 
deburgo : egli stabilì in ciascuna 'vaivodia un. 
tribunale di prima istanza , composto di uu 
giudice, e di alcuni aggiunti che egli si sce- 
glieva. Riservò a sé ed al suo Consiglio le cause 
relative alle eredità , e gli appelli. Questa giu- 
risdizione reale durò per qualche tempo ; ed 
Enrico di Yalois diceva ancora con ngione : 
Questi polacchi non hanno fatto di me che un 
giudice . I ré non posero nell’ esercizio di que- 
ste funzioni penose nè troppo zelo nè molla 
imparzialità. In breve gli Siati aveudo ottenuto 
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la più gran parte a! potere legislativo, tolsero 
ai re appoco appoco ogni influenza nei tribuna- 
li ; essi fecero d* altronde ad ogni Dieta una 
folla, di nuove leggi, che, appena messe in vi- 
gore, erano tantosto abolite, modificale, od in- 
terpretate. Gli è in questo caos di Decreti che 
bisogna cercare il diritto civile dei Polacchi. In 
sulle prime i Decreti erano scritti in latino, e 
si nomavano Statata i poscia si pubblicavano in 
polacco sotto il titolo di Leggi e di Costituzioni; 
negli interregni gli Stati facevano una specie 
di leggi provvisorie appellate Confederazioni , od 
Ordinazioni. Finalmente i Littuani aveano anche 
essi i loro Statuti particolari , il cui testo però 
era conforme agli Statuti polacchi. 

Il Diritto romano godeva in Polonia d’ una 
grande autorità fra i giureconsulti; non avea 
però forza di legge nei tribunali. Si citava assai 
spesso il Diritto canonico , e non fu che nel 
177G che la Dieta abolì la tortura, e l’inquisi- 
zione contro i sortieri. 

Molti Polacchùilluminati s 1 accorsero del grave 
disordine d’ una legislazione così complicala e 
sì poco certa. Quest’ oggetto occupò incessante- 
mente i pensieri dei Czarloriski e dei loro ade- 
renti. La Dieta del 1776 incaricò il conte Za- 
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moiski, prima gran-cancelliere , di comporre un 
progetto d’un nuovo Codice universale. Questo 
patriotta illuminato adempì bentosto una cosi 
onorevole commissione , e sottopose il risulta- 
rne nto de’ suoi lavori alla Dieta del >778, che 
fece stampar l’Opera a spese della Repubblica. 
Ma allorquando nella Dieta del 1780 si venne 
a deliberare sulla sanzione di questo progetto , 
esso fu pienamente rigettato , e per sempre 
« come contrario alla libertà ed alle leggi fonda* 
mentali della Repubblica. •* In tal guisa Panar* 
cliia politica sostenne e perpetuò 1* anarchia 
giudiziaria. 

Il sistema dei Tribunali non era nè meno com- 
plicato, nè meno contraddittorio ai principii di 
lina sana legislazione. 

V* erano per l’amministrazione della giustizia 
quattordici Tribunali superiori , e sette inferiori. 
Noi daremo una notizia succinta degli' uni e 
degli altri , cominciando dai minori, e rimon- 
tando agli altri, secondo l’ordine degli Appelli 
o delle loro Giurisdizioni. 

Prima di questi ultimi tempi i proprietarii 
territoriali sì arrogavano il diritto della vita e 
della morte sui loro servi e sui loro domesti- 
ci. Dopo la Dieta del 1776 essi doveano farli 
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giudicare dalla Giustìzia fiscale , o da un Con* 
siglio di liberti' o di persone preposte alla con- 
servazione dell’ordine nei loro Aliasti. Nelle città 
di Varsavia , di Cracovia e di Vilna alcuni uf- 1 
Oziali municipali giudicavano delie liti tra i 
borghesi .soltanto. Eravi pena di morte contro 
di essi , se giudicavano un nobile : si appellava 
dal lor giudizio alla Camera assessoriale. 

In ciascun distretto un procuratore fiscale as- 
sistilo da alcuni giureconsulti giudicava nel cri- 
minale i servi e le persone di bassa condizione? 
i suoi giudizi erano senza appello. 

I palatini aveano diritto di giudicare tutte le 
cause degli Ebrei fino alla concorrenza di settanta- 
óinque lire. Essi trasmettevano ad un vice -reggente 
1* esercizio di questo diritto al par di quello di 
tassar le derrate, di verificar i pesi e le mi- 
sure. Gli Ebrei erano spesso vittime della fa* 
Cile corruzione di un giudice iniquo, il quale 
pronunciava senz’ appello. 

In ciascuna Vaivodia \ eravi una Camera per 
le contese relative ai limiti delle eredità. H 
giudice era appellato succamerarius ; egli era 
Assistito da un camcrariiia, e da un cancelliere; 
era inamovibile, e nominato da una Dieta par- 
ticolare. • 
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Una Giustizia terrestre » così nominala a mo- 
tivo della sua giurisdizione sui possessi terri- 
toriali, era attaccala a ciascuna Yaivodia ossia 
Palatinato ; essa era composta prima della pre- 
cedente. da un giudice , da un sotto giudice e 
da uq cancelliere : questi tre uflìziali erano 
scelti a vita , e nelle Diete particolari. Questo 
Tribunale era superiore al Grod, ed esaminava 
varie cause giudicate io questo. 

La Giustizia subalterna , le cui funzioni lian- 
po la più grande ampiezza, era appellata Grod, 
che significa forte o castello, perchè origina- 
riamente si teneva nel luogo abitato dal prin- 
cipal Signore del Palatinato, comunemente mu- 
nito di fosse e di palizzate contro le scorrerie 
dei masnadieri. Questo Tribunale consisteva nel- 
la persona dello staroste nominato dal re ; le 
leggi gli assegnavano nel criminale le cause di 
violazione , di omicidio , d’ incendio , di furto 
sulle strade maestre , e con frattura -, e nel ci- 
vile tutte, le cause dei Nobili a loro apparle- 
peuti. Lo staroste si sceglieva un vicario o pod- 
Staroste , un cancelliere ed altri uflìziali , che 
«•gli poteva destituire , e sui quali si riposava 
dell’amministrazione della giustizia. Questo Trir 
bunale rassomigliava ai Maltaggi per la giuri* 
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sdizione ; e la tua cancelleria allo Stadio dei. 
notai e dei procuratori ; vi si giudicavano 
tutte le cause , qualunque fosse la somma che 
ne formava il soggetto. V* erano per la grande 
e per la Piccola-Polonia due starosti-generali , 
che presiedevano a molti Grod. 

Nessuna delle giurisdizioni , delle quali ab- 
biamo parlato, tranne il Grod, non aveva sede 
fissa ; nessun grado , nessuna scuola di dirit- 
to vi conduceva; nessun esame precedeva lo 
stato di giudice , d’avvocato o di cancelliere; 
il caso od il favore presiedevano alla distribu- 
zione degli uffizi di giudicatura ; e quello che 
li esercitava non èra soggetto a veruna rispon- 
sabilità. Le più antiche e le più moderne rela- 
, zioni s’ accordano nel rappreseutare i giudici 
nella Polonia e nella Littuania come i tiranni 
del popolo, a Essi tengono , dice il vecchio 
Micalone, i tribunali in mezzo a lieti desinari, 
nei quali s’ingrassano colle contribuzioni che 
riscuotono dalle parti. Loro si dà la decima 
del valore che ha |’ oggetto disputato ; e tutti 
-gli oggetti, il cui valore è al dissotto di cento 
grossi, pagano ciò nullameno la decima come se 
avessero questo prezzo... Le parti sono spesso 
costrette a girsene a cercare il loro giudice 
ordinario ad una distanza di cento leghe, u 
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li più importante d<*i tribunali superiori si 
chiamava il Grande-Trilmnale-Terrestre, e somi- 
gliava per la sua giurisdizione ai Parlamenti di 
Francia : fu immaginato da un uomo celebre , 
Giovanni Zamoyski , gran-cancelliere nel 15^8, 
per ispedire più prontamente gli alTari portati 
per una definitiva seutenza al Consiglio del re 
e della Dieta. Gli appelli al re erano stati ne- 
gletti per due secoli ; poscia le Diete di trop- 
po corta durata , o preoccupate da altri affari , 
non vi si interessavano più : in guisa che il 
cittadino il quale suggerì il diségno di questo 
Tribunale * rendette alla sua patria un essenziale 
servigio. Ma ci volle un intervallo di cinquan- 
tacinque auni perchè un istituto così utile fosse 
generalmente adottato. Questo Tribunale era so- 
vrano: giudicava in ultima istanza tulle le cause 
civili e criminali ; era composto di ©lto~ depu- 
tali ecclesiastici nominati dai Capitoli , e da di- 
ciannove deputati laici eletti dalle particolari 
Diete. 11 presidente era sempre ecclesiastico , 
e non aveva il primato che in materie relative 
al Clero : il maresciallo occupava il primo gra- 
do negli altri affari. Nel Graude-Tribunale della 
Liltuania non vi era verun ecclesiastico : quello 
della Polouia si distingueva in due Camere » 
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una dèlie quali risiedeva in Petrikow per la 
Gran-Polonia dal i.° settembre lino all’ultimo 
giorno d* aprile , e si trasportava alli 12 mag- 
gio a Leopol per la Piccola-Polonia : le sue 
sessioni terminavano con questo mese. Il Tribu- 
nale della Littuania sedeva per venlidue setti- 
mane in Vilna , e per altrettante in Minsk ; 
Pelezione dei Membri si faceva collo stesso or- 
dine di quella dei nunzii: quindi la stessa cor- 
ruzione, la stessa venalità, lo stesso tumulto 
e disordine. Un gentiluomo non poteva occu- 
pare quest’impiego, o mantenerlo, se alcuno 
produceva contro di lui un atto autentico di 
condanna al quale questo gentiluomo non avesse 
soddisfatto nel termine preseritto. I giudici elet- 
ti, contro i quali si produceva una protesta di 
siffatto genere , non erano ammessi a dare il 
giuramento quando si apriva il Tribunale , e 
per conseguenza la loro elezione era reputala 
nulla. Ma siccome questo Tribunale disponeva 
senz’appello dei beni, dell’onore e della vita 
di tutti i cittadini , ciascun capo di partito cer- 
cava d’ impadronirsi della maggioranza dei suf- 
fragi per proteggere i suoi adereuti, ed op- 
primere quelli del suo anlagouisla. Si metteva 
tutto in opera onde procurarsi proteste legali 
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per escludere gli amici del partilo contrario: 
ciò che rendeva tempestosissima l’apertura del 
Tribunale supremo ^ e si sparsa anche spesso il 
sangue durante questa cerimonia. 

I processi in queste Corti di giustizia erano 
interminabili: la mutazione di sede, la molli* 
plicità degli affari , il rinuovamcnlo biennale 
dei giudici, r interesse delle parti, tutto ciò 
cagionava lungherie ributtanti, che obbligavano 
a ricorrere alle vie di fatto. Un creditore ciré 
aveva avuta la ventura di ottenere una sentenza 
in capo ad alcuni anni, non era al termine dei 
suoi voti : bisognava che dopo di aver intimato 
il giudizio al debitore, gli lasciasse uu certo 
tempo per provvedersi ; che iu seguito lo fa- 
cesse citare da uu pubblico banditore , se era 
restio : questa iutiinazione doveva pur essa es- 
' ser seguita da una proroga ; bisognava* final- 
mente ottenere un decreto del Consiglio di 
guerra che gli àccordasse mano forte. Tutte 
queste formalità consumavano quattro anni di 
tempo , dopo i quali soventi volle non aveva 
luogo la esecuzione : iu guisa che cause giu- 
dicate dopo sessantanni duravano ancora ; e 
dureranno , dice Yaulriu , fino all’ ultima ge- 
nerazione. ... 
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' La Nobiltà polacca , offesa dall’ orgoglio dei 
giudici ordinari , e stanca delle lunghezze delle 
cause, si era mantenuta nel diritto primitivo 
di farsi giustizia a mano aVmata. Si videro , un 
ftiezzo secolo fa , Nobili polacchi saccheggiar le 
terre dei loro debitori , e cingere d’ assedio le 
loro castella. 

• Un* altra maniera di terminare le cause era 
quella di riportarsene ad un arbitro. Il sig. di 
Vaulrin ha veduto giudicare nella seguente guisa 
un aliar criminale: u L'arbitro era uu galantuomo 
assistito da alcuni legali ; i giudici e le parti 
mangiavano insieme, e dormivano sotto il me- 
desimo tetto. Si trattava di rappattumare due 
individui che veni’ anni prima , disputandosi 
un terreno , si erano armati , t* uno per impa- 
dronirsene , l’altro per difenderlo; l’uno avea 
perdi l. due dita ed un occhio; e malgrado di 
tutto il tempo percorso « non avea deposto in 
nulla il suo sdegno. Egli si prevaleva della 
Legge del taglione , che mostrava a tutti nella 
raccolta immensa delte Costituzioni » volendo 
a qualunque costo che si cavasse un occhio an- 
che al suo avversario , ed offrendo anche da- 
naro per questo. Si fece tutto ciò che si potè 
per otto giorni onde ridurre questo cieco da un 
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occhio ad un più umano compenso v ma uè il 
vino generoso, uè il buon tempo, nè la buona 
compagnia, nè la letizia, nè la ragione non po- 
terono ammollire quel terribile litigante ; egli 
resisteva a tutti gli assalti , Irincierandost sem- 
pre dietro la Legge : occhio per occhio, gridava 
egli , dente per dente. Nè la Legge, nè egli fu- 
rono ascoltati. Egli si ritirò malcontentissimo 
del compenso iu danaro che gli si decretò , a 
della prigione alla quale il suo avversario fu 
condannato nelle forme. » 

La Commissione del tesoro giudicava tutti gli 
ailari delle finanze. Un tempo i grandi-tesoricri 
erano i soli incaricali deli’ amministrazione dei 
pubblico danaro e dei giudizi relativi al fisco. 
Sigismondo III stabili nel i6i3 una Commis- 
sione composta di membri elettivi e tenriporanei 
tratti dai deferenti Ordini dello Stato,- e se- 
denti in Radom. I grandi-tesorieri erano i pre- 
sidenti a iure di queste Commissioni, ed i com- 
missari erano scelti dalla Dieta nell’ Ordine 
equestre , sènza poterlo essere fra i nunzi! , nè 
divenir nunzii durante l'esercizio delle loro fun- 
zioni. Le funzioni di questo Tribunale erano di 
esaminare i conti del gran-tesoriere, i registri degli 
incaricali delle riscossioni dei diritti demaniali e 
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delle dogane, di far giustizia alle persone sti pen- 
diate dallo Stato, e finalmente di giudicare tutti gli 
affari che coucernevauo le finanze. Il saggio sco- 
po di questa istituzione era di impedire ai te- 
sorieri di abusare dell’ amministrazione delle 
pubbliche rendite. La loro durata, che era sol- 
tanto biennale , doveva allontanare la influenza 
dei partiti e la corruzione. Ma , al dir di un 
Viaggiatore assennato, le migliori istituzioni di 
questo paese peccano sempre per qualche difetto 
di esecuzione. Questi impieghi sono occupali da 
giovani che non hanno le prime nozioni delle 
finanze c del calcolo; la loro poca applicazione 
ed inesperienza somministrano al tesoriere mezzi 
di seduzione. La loro risponsabilità alla Dieta 
è quasi illusoria; 1’ esame dei loro conti non 
vi si fa , o soltanto rapidissimamente : le due 
ultime, Diete prima del 1782 si chiusero prima 
di aver adempito questo dovere. 

La Dieta esercitava direttamente il potere 
giudiziario in alcuni casi di interesse maggiore. 
La Legge del 1611 le attribuisce la cognizione 
dei delitti di Stalo, degli abusi negli uffici pub- 
blici , e tutte le cause concernenti i privilegi; 
essa avea diritto di deporre i senatori, i mini- 
stri , e gli altri uffiziali della Repubblica per 
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a)>uso di autorità ; finalmente di togliere il go- 
dimento dei beni reali a quelli che non ne fa- 
ceano buon uso. 

Il Tribunale di relazione era sotto 1* ultimo 
regno una giurisdizione senza oggetto. Le sue 
sedute erano alla disposizione del re; egli vi 
sedeva sopra di un trono elevato per un solo 
grado ; aveva alla sua diritta il primate ed i 
ministri dello Stato; i senatori erano {issisi alla 
sua sinistra in linea paraleila ai primi; i refe- 
rendari si collocavano sopra sgabelli diconlro al 
re; i grandi-segretari e notai si tenevano ritti 
dietro il trono. Tutti questi Membri avevano 
voce deliberativa : il gran-cancelliere, dopo aver* 
le raccolte, pronunciava la sentenza sulla plura- 
lità. In questo Tribunale si discutevano gli af- 
fari municipali , quelli dei livellari dei beni 
reali ; vi si appellava dai giudizi delle munici- 
palità; vi si giudicava sui privilegi e sulle de- 
ferenze tra i Dissidenti ed i Cattolici. 

* Senza aggiungere altro intorno alP amministra-» 
zione della giustizia , conchiuderemo che Panar-* 
chia giudiziaria della Repubblica polacca sem- 
bra naturalmente aver dovuto incoraggiare fra 
i Nobili tutti i generi di licenze, presentando 
incessantemente ai loro animi P idea di un 1 im- 
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punita quasi sicura. In fatto , se vogliamo dar 

retta al viaggiatore Vautrin, la Polonia prese**- 

/ 

lava nel decimòttavo secolo alcuni esempi di 
una crudeltà e di una barbarie che richiamano 
alla memoria le epoche più spaventose del me- 
dio evo. A ragion d’esempio, v’erano gentiluo- 
mini che facevano attaccare i paesani alle loro 
Vetture invece dei cavalli. Se uno di questi bar- 
bari andava cacciando , e non trovava selvag- 
giume , tirava sui paesani come sui passeri ; e 
malcontento di non portar seco che pernici o 
lepri, rapiva i buoi del suo vicino. Tale era la- 
invincibile tendenza dei gentiluomini polacchi 
pel furto , che uno di essi rubò a Vautrin la 
sua colazione. Allorquando i Signori volevano 
semplicemente esercitarsi , facevano venire un 
paesano od un ebreo per dargli cento colpi di 
frusta } ma quando erano compresi da grave 
sdegno , i loro schiavi non se la passavano a si 
buon mercato. Un Massalski fece divorare dai 
suoi cani da caccia un paesano che avea avuto 
la disgrazia di spaventare il suo cavallo. 

Avventurosamente Vautrin medesimo confessa 
che questi esempi d* una estrema crudeltà erano 
fari , ma sostiene che rimanevano impuniti. Que- 
sto è ciò che sventuratamente ci sembra troppo 
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probabile , almeno per ciò che riguarda- le vio- 
lenze esercitate contro ì paesani. È certo che 
finche nel un Nobile convinto d’ aver uc- 

ciso un paesano si giudicava perfettamente as- 
solto , se pagava, un’ ammenda pecuniaria leg- 
gierissima. 

Sembra che nel X , XI e XII .secolo i pae- 
sani non fossero così soggetti come lo furono 
dappoi. Nel 1180 Casimiro II adunò in Leoc- 
«icz un Concilio nazionale, che fulminò la sco- 
munica contro coloro i quali si impadronireb- 
bero dei beni dei paesani , e che esigerebbero 
da essi lavori forzati al di là di quelli cui erano 
obbligati. Molte Leggi del i 3 iy e del 1420 
provano che il paesano aveva il diritto di di- 
sporre de' suoi beni e della sua persona. Casi- 
miro il Grande meritò l’onorevole soprannome 
di re dà* paesani per la protezione che loro ac- 
cordò contro la tirannide sempre crescente dei 
Signori i eppure accordò a questi il diritto di 
condannare alla morte i paesani : diritto che 
Casimiro II loro avea tolto. Il re Luigi d’Un- 
gheria fu costretto a confermarlo. Non si co- 
nosce veruna legge che lo abbia dappoi riti- 
rato , se non è sotto 1’ ultimo regno * durante, 
il quale 1 * influenza della Russia fece adottare 

«3 
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il regolamento che vieta ai Signori di togliere 
la vita ai lor paesani , 'senza prima averli fatti 
giudicare dai Pari. Ma le leggi erano sì deboli, 
ed il despota così independcnte , che poteva 
sempre essere considerato come 1* arbitro asso-* 
luto della vita dei suoi schiavi. 

Uno scrittore polacco , Martino Cromer , af- 
ferma che nei principii della Costituzione nes- 
sun plebeo ha il diritto di appellare ad un 
Trihuuale qualunque, e che non è riconosciuto 
testimonio valevole : In judicio standi jus non 
habent. Nel numero dei plebei sono compre- 
si , dice Cromer , tutti coloro che non sono 
Nobili : sian essi cittadini , siano villani. Ma 
quest’ asserzione di Cromer è forse troppo al- 
terata, e sembra esprimere piuttosto le pretese 
della Nobiltà, che i principii stessi della legi- 
slazione. Quanto ai paesani propriamente detti 
v’ aveva in ciascun villaggio una specie di Po- 
destà , detto P avvocalo ereditario, che col suo 
vicario, e con un certo numero di assessori, giu- 
dicava tutte le cause dei paesani, e faceva delle 
rimostranze ai Signori. Quantunque questi av- 
vocati fossero iuafnovibili , tranne che per un 
delitto, e trasmettessero le loro cariche ai di- 
scendenti, pure i Signofi li destituivano per 
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frivoli pretesti ; chiamavano a sè le cause , e 
rendevano cosi questa magistratura villesca un 
vano simulacro. I Polacchi però la citavano 
come una prova clic i loro paesani non erano 
chlopt ossia schiavi» ma solo attaccati alla terra, 
o secondo la espressione dei giureconsulti plebee 
adscripti. 
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Agricoltura. Industria. Commercio. Navigazione. 
Pesi. Misure. Monete. Popolazione. Rendile 
e spese . Eserciti. 

i 

Abbiamo veduti i paesani polacchi interamente 
obbliali dalla Legislazione , e lasciati in balia 
dei loro Signori. Ordinariamente il Signore li fa- 
ceva lavorare tre o quattro giorni la settimana 
uella coltivazione delle terre signorili : si faceva 
inoltre pagare molte specie di decime su tutti 
i prodotti delle terre che coltivavano per loro 
proprio conto. La Repubblica esigeva poi un 9 im- 
posta per ogni cammino : imposta lieve in sé 
medesima , ma che non lo era per persone così 
povere. Bisogna aggiungere a ciò le piccole oc- 
cupazioni alle quali il minimo capriccio del pa- 
drone o deli' intendente li condannava ad ogni 
momento. Si obbligavano per turno a star ven- 
tiquattrore nella casa del padrone» o in quella 
del suo intendente» per riscaldar le caldaie, per 
far gli uffici più vili della cucina e degli ap- 
partamenti , spaccare la legna, far la guardia » 
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e tener vivo il fuoco durante la notte. Se il 
padrone aveva da spedire un messaggio, era il 
contadino che gli serviva di corriere, che si 
trasportava a piedi così di notte come di gior- 
no in mezzo alle pioggie ed al freddo , in di- 
stanza anche di cento leghe. Era altresì il pae- 
sano che serviva da taglialegna , da falegname 
e da carradore ; egli atterrava la legna da fuo- 
co pel bisogno del suo padrone in mezzo a 
tutti i rigori del verno. Si rapivano anche que- 
sti infelici alla coltivazione ed alle loro fami- 
glie per molti mesi di primavera , onde traspor- 
tare in Prussia i prodotti delle terre. Gli ali- 
menti erano ad essi distribuiti per via da un 
Nobile , che spesso loro s? sottraeva per ven- 
derne il resto a suo profitto. Non erano soli 
gli uomini assoggettati al lavoro gratuito j le 
donne ed i fanciulli stessi erano costretti a la- 
vorare : le prime filavano per la loro padrona , 
i secondi mietevano , battevano i grani , e fa- 
cevano altre opere secondo le loro forze. 

La miseria , P inerzia e 1* ignoranza regnano 
sempre fra i servi, éd anche fra i meno mal- 
trattati. Ma in Polonia questi tre ostacoli ad 
ogni miglioramento dell 4 agricoltura erano al 
loro colmo. I Signori non lasciano che rare vol- 

i3« 
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le al paesano il tempo di coltivare le terre che 
gli sono particolarmente assegnate. L'abitudine 
presiede alla coltura delle terre signorili » da 
cui gl* intendenti traggono maggior profitto del 
signore medesimo : onde una gran parte della 
Polonia rimane sterile » e l’ altra è mal col- 
tivata. 

Abbiamo già fatto un cenno dello stato del- 
1’ agricoltura in molte provincie, e ciò che ab- 
biamo detto basta per mostrare quanto questa 
prima delle arti utili sia negletta in Polonia. 
In generale i Polacchi coltivano un campo fin- 
ché lo hanno esausto, e lo abbandonano poscia 
per non tornarvi mai più ; la qualità del suolo» 
il difetto dei lavoratori e del concime condan- 
nano 1* uno dopo l' altro i terreni alla sterili- 
tà. Il coltivatore il quale non ha che un paio 
di buoi, non ammassa letame; il proprietario 
che ha cavalli pei suoi piaceri » non ne ha per 
le sue terre. Si troverebbe un buonissimo con- 
cime nella melma delle paludi » nella torba dei 
terreni bassi , nelle terre calcari ; ma non si 
conoscono questi vantaggi.' L* aratro non fa che 
sfiorare la superficie della terra; le erbe» che 
non sono sbarbate» ed ancor meno scoperte dalla 
gleba t appaiono nella primavera in tutta là 
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loro forza, contendono il terreno alle biade , 
confondono i lor baccelli colle . loro spiche , e 
coti esse si mietono: in guisa che, dopo la rac- 
colta, i campi somigliano più a prati, che a 
maggesi. Non si pratica nè il sarchiare nè ve- 
run altro lavoro preparatorio; P aratro non 
passa che una volta sul medesimo campo, po- 
scia P erpice , indi la semente , e di nuovo 
P erpice: e tutto è finito fino alla raccolta. I 
covoni si ammucchiano alP aria aperta sotto di 
una forma cubica, o cilindrica; un tetto di 
paglia li guarentisce dalla pioggia o dalla neve. 

I prati sono ancor più negletti dei campi; 
le acque, e le cattive erbe che li coprono , ne 
formano una specie di lagune, infette ; e se 
nella Podolia e nelPUkrauia il bestiame trova 
migliori pascoli , è un beneficio della Natura , 
al quale f umana industria nulla ha aggiunto.. 

Se malgrado di questo cattivo stato delP a- 
gricoltura , la Polonia esportava uua grande 
quantità di biade; se gl» Olandesi e gl’ Inglesi 
accorrevano a Danzica a cangiare il loro oro 
cogli alimenti necessari alla vita, questo van- 
taggio, dovuto alla fertilità del terreno ed al di- 
fetto delia popolazione , sarebbe diminuito dalla 
Cattiva organizzazione del commercio esterno. . JUe 
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Potenze straniere padrone di tutte le foci dei 
fiumi della Polonia molestavano il commercio 
polacco coi diritti di passaggio che esse esige- 
vano. Sul territorio stesso della Polonia la città 
di Danzica era presso a poco il solo mercato 
per le biade; e questa città aveva avuto la de- 
strezza di attribuirsi i diritti di ingresso e di 
uscita su tutti gli oggetti che erano trasportati 
fra le sue mura ; inoltre i negozianti fissavano 
a lor talento il*, prezzo delle mercanzie e del 
danaro medesimo; e così tutti i guadagni si ac- 
cumulavano tra le mani degli abitanti di Dau- 
zica ; ed i Signori polacchi non ricevevano in 
cambio delle loro immense ricolte che alcuni 
piccoli oggetti di lus$o. 

I Polacchi non pensarono a ristringere il mo- 
nopolio di Danzica, se non allorquando questa 
città, cinta da acquisti prussiani dopo la divisio- 
ne del 1772 , non era più in una dependenza 
reale dalla Polonia. Fecero anche tentativi per 
aprirsi una via di commercio sul Mar-Nero 
per mezzo del Dnieper e del Dniester : al .he 
avrebbero potuto pensare molti secoli prima. 
Alla foggia degli antichi Sarinati , che sommi- 
nistravano biade agli Ateniesi, essi avrebbeio 
dovuto conchiudere un' alleanza intima , ed ua 
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Trattato di commercio coi padroni attuali di 
Costantinopoli: coi Turchi, meno formidabili 
per la Polonia dei Moscoviti, e che dopo le 
vittorie di Sobieski desideravano sinceramente 
l'amicizia dei Polacchi. Uniti dall'interesse di 
un commercio di cambio ugualmente vantaggioso 
ad amendue, i Turchi ed i Polacchi avrebbero 
potuto respingere i Russi dalle rive del Dcie- 
per verso quelle del Volga, che è la più natu- 
rale via da spacciar le merci che abbia la Rus- 
sia. Si chiede certamente perchè combinazioni 
cosi facili a scorgersi, e sì importanti ad af- 
fèttuarsi , non abbiano colpite le menti dei mi- 
nistri francesi' sempre occupati nel mantenere la 
influenza della loro Corte in Costantinopoli ed 
in Varsavia ? Ma i Diplomatici francesi del se- 
colo passato erano abilissimi negl' intrighi , ma 
nessuno di essi aveva cognizioni positive neces- 
sarie per giudicare gl’ interessi delle nazioni. 

Gli altri oggetti di espprtazione della Polonia, 
quali erano la potassa ^ il legno, i bestiami, le 
pelli, la lana, la cera , il me'Ie , erano proba- 
bilmente venduti in una maniera del pari svan- 
taggiosa. Non sembra che i Polacchi abbiano 
giammai esportalo molto sale, se ciò non è per 
ia Slesia , per la Prussia e per Brandeburgo i 
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ma almeno essi ne avevano, abbastanza per loro 
consumo fino alla divisione del 1772; le miniere 
di Wielicza essendo stale cedute all’ Austria, ì 
Polacchi furono costretti ad importare questa 
merce di prima necessità. La loro sensualità 
li rendeva , anche tributari dell* Ungheria , che 
ior vendeva annualmente più di due milioni di 
vino, ^ 

Un anno per P altro la bilancia del commer- 
cio d’ importazione e di esportazione era di 
circa 20,000,000 fiorini in danno della Polonia. 
Colpiti da questi svantaggiosi risultamenti , i 
Polacchi tentarono sotto l'ultimo regno di sta- 
bilire manifatture di lusso : essi vollero fabbri- 
car sete simili a quelle di Lione » vetture al 
par di quelle di Brusselles , panni fini come 
quelli dell'Inghilterra; tutti questi stabilimenti 
contrariati dal clima prosperarono finché il re 
Stanislao Poniatovski potè proteggerli , e ces- 
sarono di esistere quando egli cessò di regna- 
re. Sarebbe stalo d’ uopo stabilire seghe di le- 
gna , fucine , fabbriche di vetro , conci e di 
pelli ; avrebbe bisognato migliorare le fabbri- 
che di birra, e la distiilazioue delle acquevile £ 
e moltiplicar le manifatture delle grosse tele e 
delle semplici stoffe di lana. Sono questi i rami 
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industria che la natura del suolo, delle pro- 
duzióni e del clima favoriscono. 

Prima di tutto sarebbe stato necessario il 
francare i servi per formarne affitta inoli ed 
operai. Non v’hanno, che braccia libere le quali 
possano far valere le produzioni greggie che 
la Natura dà all’ industria. Alcuni Polacchi il- 
luminati mostrarono col loro esempio che i Si- 
gnori aveano tutto a guadagnare rendendo la 
condizione dei paesani meno infelice, facendoli 
istruire , ed avvezzandoli appoco appoco a lavo- 
rare come uomini liberi per loro proprio con- 
to, pagando un tributo ragionevole ai padroni. 
Il conte Zamoiski francò in questo modo alcuni 
villaggi vicini a Varsavia : il gran-cancelliere 
Chreplovitz segui quest* esempio. 

Ma il francamento più considerabile, e me- 
glio diretto , che la Polonia abbia veduto , è 
quello della Terra di Merecz sulle sponde del 
Niemen nella Liltuania. Paolo Saverio di Brzo- 
stovski , referendario ecclesiastico della Liltua- 
nia , essendo divenuto possessore di questa Ter- 
ra, in cui tutto era in disordine, cominciò col 
dividere gli abitanti in tre classi , secondo che 
gli sembravano più o meno atti a ben condursi. 
1 primi , ossia i boyari, erano afiìuaiuoli intera- 
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mente liberi * e che lasciavano i lor poderi in 
retaggio ai lor discendenti ; i secondi , od i 
cinico ve , erano usufruttari . che pagavano una 
somma annua \ la terza classe era composta dai 
cìnlove , o dai contadini obbligati a far un nu- 
mero definito di lavori personali. Dopo di avere 
stabilite queste distinzioni , che destavano una 
lodevole emulazione , Brzostovski pubblicò una 
specie di Codice» le cui disposizioni erano prin- 
cipalmente relative alla polizia rurale , ed al 
mantenimento dei buoni costumi ; egli formò 
un'assemblea popolare di un nuovo genere , 
nella quale un Consiglio di censura distribuiva 
a ciascuno P elogio od il biasimo che la sua 
condotta avea meritata , mentre i padri di fa- 
miglia p : ù commendevoli per la loro virtù, o 
per la loro industria , raccontavano ciò che a- 
veano osservato di utile e di curioso. Il Signore 
vi proponeva o vi distribuiva i premii d’ inco- 
raggiamento. Ma era poco per quell’uomo gene- 
roso P aver incivilito la generazione vivente : 
bisognava ancora estendere questi benefizi alla 
Ij^sterità. A quest’uopo egli fece allevare e.d 
istruire maestri di scuola , e ne pòse uno in, 
ciascun villaggio. Compose per queste scuote 
un catechismo religioso, un catechismo storico. 
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e perfino alcune canzoni , che richiamavano alla 
memoria qualche esempio virtuoso o qualche 
massima di morale. 

Ma questi esempi di una beneficenza illumi- 
nala ebbero pochi imitalori ; la maggior parie 
dei Signori polacchi seguiva ciecamente la strada 
segnata dai loro avi h alcuni , che tornavano da 
Parigi e da Londra, si limitavano a parlar di 
filosofia , di economia politica e rurale , o fa- 
cevano tutt’ al più qualche tentativo mal im- 
maginato e mal condotto, e sempre inutile, per 
migliorare la cultura del paese. Spesso i più bei- 
|)arlalori di Varsavia erano i più duri ed insa- 
ziabili tiranni nelle loro terre. Il Clero solo ed 
i re trattavano i loro servi con dolcezza. Il Cle- 
ro , conformandosi alle bolle dei pontefici , ed 
a quelle parole u nessun Cristiano non può legai -, 
mente essere ridotto in servitù , u avea dichiarati 
liberi tutti gli abitanti delle sue terre. È vero 
che non arrischiava guari con questa misura di 
perdere un solo de’ suoi paesani : giacché ove 
volete voi che costoro si trasferissero ? sulle 
terre dei Nobili? quivi si facevano servi. Fuori 
del paese? un paesano polacco non sapeva ea-> 
servi altri paesi al Mondo tranne il suo. Al 
contrario il Clero attirava sulle sue terre i vas- 

*4 
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salii della Nobiltà , ed anco delle colonie d’ A* 
lemanni e di Ungarcsi. Queste terre erano le 
sole nella Polonia che presentassero 1* aspetto 
di un paese coltivato. 

La condizione dei paesani, e principalmente 
1’ agricoltura , furono singolarmente migliorate 
dalle saggie cure del Governo austriaco nella 
parte della Polonia che gli è sottomessa. La 
Prussia pose un freno alla tirannide dei Signo- 
ri , ma il suo sistema militare esigeva il man- 
tenimento della servitù. L’imperatore Alessan- 
dro tutto fece per alleviare i ceppi dei paesani, 
9enza però spezzarli. Ma gli ordini di questo 
sovrano non furono eseguiti dappertutto con 
zelo uguale. , 

Il difetto delle città commercianti era una 
conseguenza necessaria della mancanza generale 
dell* industria , e serviva dal Suo canto a per- 
petuarla. I Nobili, come già notato abbiamo, 
amavano meglio far le loro provvigioni presso 
gli Ebrei anche erranti , che presso i borghesi 
cristiani. Intanto per cangiare i prodotti ferri- ; 
tortali delle diverse provincie si erano stabilite 
delle fiere. La più celebre è quella di Dubno 
istituita in origine pel cambio dei prodotti della 
Polonia e della Littuania con quelli dell 1 Ukra- 
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nia* della Moldavia e dell’ Ungheria. Essa era 
generalmente conosciuta sotto il qome di Con* 
tratti , perchè vi si trattavano tutti gli affari 
del paese ; essa fu trasferita dopo la divisione 
del 1773 da Leopol a Dubno nella Volinia. 
Quivi si portano una volta 1 * anno tutù i cit- 
tadini che hanno a far transazioni , od a ven- 
der beni, od a riscuotere crediti, od a deter- 
minarli , od a vendicarli ; i mercanti vi accor- 
rono per realizzare i loro credili , e vendere 
con profitto. Il concorso dei ricchi, lo sferza 
degli oggetti di lusso e di sensualità , una 
certa emulazione ordinaria nelle grandi unioni 
vi cagionarono grandi spese e follie. Nel 1780 
vi si protestarono per due milioni e centocin- 
quantamila franchi di cambiali , ed un principe 
comprò un cane per 13,975 lire. 

I fiumi sono le sole grandi strade contmer- 
ciati della Polonia, ma il lor fondo mobile 
rende incerta la via dei battelli , ed obbliga il 
barcaiuolo ad avere incessantemente fra le mani 
lo scandaglio, ritarda il suo cammino, e rende 
pericoloso il soccorso della vela ; le acque tal- 
volta mancano alla navigazione per la insuffi- 
cienza delle nevi o delle pioggie ; giacche il 
Carico dei battelli esige almeno due piedi d’ao- 
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qua , quando sono forti. La loro costruzione è 
adatta alla poca profondità dei (itimi : i più 
grandi tutuuo 1 1*6 piedi di lunghezza sopra 27 
di larghezza , e 5 e mezzo di sponda; porta- 
no (ino a 3 , 66 o piedi cubici di biade; e nel 
loro centro si solleva un albero di 60 piedi 
munito di una vela. Questa specie di vascelli 
è soggetta ad arrenarsi malgrado che si aifondi 
poco. Quelli che cominciano la navigazione bau- 
no il costume di segnare lutti i bassi fondi con 
bastoni da livello per premunire contro questi 
scogli coloro che li seguono. Nelle circostanze 
più favorevoli l’ andata ed il ritorno dei bat- 
telli durano tre mesi , quando essi partono dal- 
V interno; c fino a sei mesi, se vengono dalle 
estremità del Regno. / - 

La sollecitudine con cui i Signori spediscono’' 
le loro raccolte in Russia per aver oro, abiti , 
gioielli, toglie per due mesi, ed anco talvolta 
per sei dell' anno, un numero portentoso di 
braccia ai lavori campestri. Ciascun battello e- 
sige venti rematori: è presso a poco la metà 
del numero di coloro il cui lavorare lia pro- 
dotto il carico col sudore della fronte , e ehe 
faticano ben di più nel trasportarlo. Questi in- 
felici attaccati al remo durarne il trasporto, ed 
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al ritorno avvinti ad una lunga corda , che ti- 
rano sopra di una riva di cento o di dugento 
leghe a traverso delle paludi , dei cespugli e 
di altri ostacoli , mal nutriti , e pressoché ignu- 
di , presentano forme spaventose. Il lor sala- 
rio, che dovrebbe essere in contanti, è com- 
mutato nelle esenzioni dai lavori forzati', in 
guisa che il soccorso di queste braccia è dop- 
piamente perduto per la coltivazione. Tutte que- 
ste cose andarono soggette al cambiamento più 
avventuroso nella Polonia austriaca. 

Non si possono dare notizie sicure intorno 
ai pesi , alle misure, alle monete della Polonia, 
perchè esse variarono spesso nelle diverse pro- 
vincie. Nell* ottobre del 1^65 i Polacchi de- 
cretarono di seguire un sistema uniforme di 
pesi e di misure; ma sembra che questa legge 
non sia stata messa in esecuzione. Secondo Pau- 
cton la nuova auna polacca è di 273, i /5 li- . 
nee dell* antica misura francese. Gli abitatori 
di Danzica si servono di un* auna di 254 2 fS 
linee, o 574 millimetri. 

Nulla sappiamo intorno al nuovo piede po- 
lacco ; quello della Cracovia vale 1 58 linee : 
in guisa che 100 di questi piedi corrispondono 
a 109, 72 piedi di Francia. Una lega di Po- 
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Ionia si dice uguale ad una lega marina dir 
Francia di 20 al grado , o 5 , 56 a 5 kilometri. Ma 
la verità si è che le leghe variano nella Polo- 
nia , e che se si stabilì una lega uniforme su 
questo pquto , essa rimase senza effetto. 

■ li last polacco , che è la gran misura per le 
biade , contiene , secondo Krusen , venti se- 
ptieri di Parigi. La misura più comune pei li- 
quidi è in' Varsavia la garnicc 9 che contiene 80 
pollici cubici 1 /a dell' antica misura francese. 
Variano le relazioni intorno alla libbra polacca. 

Il sistema della monetazione cangiò piu di 
una volta nella Polonia ; ed ha variato anche 
di provincia in provincia: in guisa che è dif- 
ficile il renderne conto in‘una maniera intelli- 
gibile. 

Le più antiche monete della Polonia sono 
dell* undecirao secolo; Sotto Casimiro il Gran- 
de, e sotto lagellone sembra che per la prima 
volta il Senato fosse consultato sulle monete. 
Bentosto la Dieta si arrogò il diritto di rego- 
lare questo ramo dell* amministrazione. Essen- 
dosi ribellati due eserciti sotto Giovanni Casi- 
miro per ottenere le loro paghe arretrate , la 
Dieta , per procurarsi danaro , fece battere una 
moneta di cattiva lega , ed inondò il reame 



Digitized by Googl 




CATt xyit. *6y 

dì cattivi fiorini , che conservano il nome di 
lympf. Gli Ebrei ve ne introdussero poscia di 
falsi * ed il re Stanislao- Augusto , avendo otte-* 
nuto coi Pacta Convenia il diritto di battere 
moneta senza 1* intervento di chiunque , vedeva 
la necessità di fare scomparire bentosto queste 
false monete. A malgrado d’ una grave perdita» 
egli fece erigere e mantenere a sue spese una 
zecca. 

• Nel 1^65 la Polonia adottò il piede detto 
alemanno, o di convenzione ad legem imperii 
di ottanta fiorini al marco. Quando la Prussia 
ebbe sottratto tutto il numerario coniato su 
questo titolo, si adottò nel 1787 il piede prus- 
siano , al quale si sostituì nel 179Ì un piede 
più debole ancora. i 

I tre principali dati per giudicare delle forze 
materiali di uno Stato . sono il numero degli 
abitanti , quello dei soldati , e l’ ammontare 
delle rendite. I Polacchi stessi conoscevano assai 
male questi oggetti , e gli autori stranieri han- 
no singolarmente variato nei loro calcoli. 

II dotto e laborioso Busching dà alla Polo- 
nia , prima dello smembramento ,809 milioni 
di anime ^ e dopo la divisione del 1772 , solo 
cinque in sci milioni ; egli disse ciò seguendo 
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gii Autori polacchi che per anime non intenv 
devano che paesani o servi : più tardi egli fa- 
ceva ammontare la popolazione ad otto milioni 
e mezzo. .. . 

II signor di Vautrin calcola dietro il numero 
delle città , dei borghi e dei villaggi una po- 
polazione di 6 in 7 milioni per la Polonia in- 
depeudente , dopo Ja prima divisione. I Polac- 
chi sostenevano che il loro Regno comprendeva 
quindici milioni di abitanti. Certo è che la po- 
polazione si accrebbe di molto dopo Io •smem- 
bramento j e ciò si dee alla tranquillità ed al 
miglior ordine che regnò dopo questa rivolu- 
zione nella Polonia. • • • • 

Anticamente le rendile del re e della Repub- 
blica non erano separate. Il re Luigi dell’ Un- 
gheria rinunciò per primo al diritto di ordi- 
nare imposte senza il consenso degli Stali. Le 
sole rendite che rimanevano al re, proveniva- 
no dalle terre della Corona , che consistevano 
in staroslie o grandi-feudi , in grandi affittì 
reali detti latinamente teruitce , e lilialmente in 
awocalics , che erano piccoli-feudi , che com- 
prendevano un villaggio con un molino ed una 
taverna , ed un piccolo podere. Queste rendite 
fot mavano colla loro unione • una massa assai 
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considerabile^ tna gli Stati non mancarono di 
impadronirsene, ordinando die il re sarebbe 
obbligalo di distribuire questi feudi ai cittadini 
più degni , i quali ne verserebbero il quarto 
della rendita nella cassa della Repubblica. Ma 
i degni cittadini che furono investiti di questi 
ricchi feudi, ebbero cura di farli stimare più 
bassamente che fosse possibile. 

- In tal guisa tutte le rendite - pubbliche della 
Polonia erano ridotte ad alcune imposte sui 
miserabili servi , alla capitazione dei Giudei , 
alle dogane , ed ai pedaggi di un paese senza 
commercio, e ad alcuni altri rami ancor più 
sterili. ÌNel 1767 la Dieta trovò tra le rendite 
esistenti e le spese necessarie la relazione qui 
sotto notata s ' 



• Rendite . . - . 14,394*873 fiorini 

Spese 23 , 528 *i 42 



v $i deliberò di portar le rendite a 33 iniliooi ; 

* t *4 • N 

si crearono novelli tributi : e con tutto ciò le 
rendile non ^trapassarono i sedici milioni. Il* 
debito nazionale andò sempre crescendo ^ e la 
Nobiltà , convinta finalmente nel 1790 che per 
stivare la patria bisognava fare nuovi sacrifìci^ 
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consenti a pagare alcune imposte : onde il tp- 
tale della rendita fu portato a 3 y, 5 yy,‘ì 5 S fio- 
rini. Ma le nuove spese dell* esercito , che si 
voleva far ammontare a 100,000 uomini, lasciò 
un novello deficit, che però in proporzione fu 
minore delle altre volte. 

, Dopo questa breve storia delle finanze polac- 
che è facile il vedere perchè questo paese man- 
casse di un esercito regolar?. La Polonia, an- 
che dopo lo smembramento del 1773, avrebbe 
potuto arruolare i 5 o,ooo Uomini ^ e si sa qaali 
vantaggi essa aveva per formare un* eccelleste 
C numerosa cavalleria : cosa essenziale in un 
paese piano , uuito , ed aperto. Ma la Repub- 
blica mancava sempre di danaro , non volendo 
i Nobili pagare verun tributo ; ed essendo i 
borghesi nella miseria , nou si avevano che i 
domimi della Corona per mantenere le truppe 
regolari. • 

Anticamente lo spirito militare della nazione 
vi suppliva. Era libero ad ogni polacco di man- 
tenere a sue spese altrettanti soldati , quanti se 
volesse per sua custodiate difesa personale. È 
talvolta da queste milizie particolari che lo Stato 
ha tratte le sue principali forze : spesso andò 
alle medesime debitore della sua conservazione 
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Ma il vero esercito polacco, l’esercito costitu- 
zionale era la Pospolit», cioè la unione di tutti 
i cittadini sotto le bandiere dei loro Palatinati: 
era dessa la nazione intera a cavallo , c sotto 
le armi. 

Mentre la Pospolita si adunava subitamente 
‘ al primo appello di un re bellicoso, essa poteva 
essere formidabile ; ma diveniva inutile per le 
formalità con cui in seguito se ne faceva la con- 
vocazione* Essa doveva a prima giunta essere 
decretata da una Dieta generale, dopo di essere 
stata proposta dalle particolari, e pubblicata da 
lettere-patenti del re , improntate coi sigilli 
della Corona e della Littuania; i banditori pub- 
blici le attaccavano a lunghe pertiche^ esse 
erano spedite agli uffiziali , ai! e persone quali- 
ficate , ed ai principali Nobili di ciascun Pala- 1 
tinato , esposte allo sguardo di tutta la molti- 
tudine, e promulgate sulle piazze pubbliche delle 
città. Dopo tre pubblicazioni di queste lettere- 
patenti i Nobili tenevano le loro assemblee nei 
loro Palatinati e distretti ; indi montavano a ca- 
vallo, si portavano all’esercito, e vi s* interte-' 
nevano durante tutta la campagna. Non ne erano 
esentati che i ministri , i cortigiani, gli atftba- 
sciadori presso i principi, il burgravio di 
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via » i tribuni , gli starosti , i segretari del te- 
soro , trenta cavalieri attaccati alla regina , gli 
ammalati ed alcuni altri : in genemle tutti do- 
veano comparire sotto pena di essere privati 
dei loro beni. II re dovea marciare in persona 
alla loro testa} le città doveano somministrar 
carri ed altri slromenli pei trasporti da guerra , 
ed un certo numero di fanti. Quando la Nobiltà 
era rimasta per due settimane al convegno senza 
che avesse avuto occasione di marciare contro 
il nemico , avea la libertà di ritirarsi. Essa non 
era più obbligata di passar le frontiere della 
Repubblica ; se però gli Stati lo decidevano , e 
la Nobiltà fosse concorde, si cominciava dal 
pagare a ciascun cavaliere ed a ciascun fante 
cinque marchi, q la campagna non doveva du- 
rare più di tre mesi. • . 

Un somigliante esercito è, come si scorge* 
più acconcio a far nascere guerre civili . che a. 
respingere un nemico. La Pospolita perdette la 
rinomanza che gli antichi storici le diedero; la 
sua famosa sconfìtta sotto il Duca d* Ostrog , 
vaivoda di Sandomir. nel 1647 ’ e su * con-' 
dotta sotto il re Giovanni Casimiro nel i 65 t 
P hanno rendula quasi ridicola agli occhi dei 
Polacchi medisimi. Essa fu però di bel nuovo 
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adunata , ma per P ultima volta , da Michela 
VisznoTÌecki in numero di centomila cavalli | 
ma appena essa vide da lungi il nemico in 
Russia, si disperse 9 e se ne fuggi fino nella 
Vaivodia di Lublino , quantunque avesse il suo 
re alla testa, e Sobieski con trenlacinqueroila 
uomini di truppe regolari per secondarla. 

La Littuania aveva già nel 1761 formato un 
esercito assoldato e regolare ; la Polonia non 
seguì gran fatto quest 4 esempio. Sigistnondo-Au- 
gusto formò il Corpo appellato i quartani , 
perchè doveva essere mantenuto dalla quarta 
delle starostie, di cui abbiamo parlato. 

Nella guerra del Settentrione del 1717 Pe- 
seremo della Polonia era formato da 80,000 
uomini. Pietro I profondò politico rappresentò 
ad Augusto la necessità di riformarlo per es- 
sere sicuro del trono. Per la qual cosa alcuni com- 
missari! polacchi devoti a questi due principi 
proposero alla Dieta di ridurre P esercito a 
36 ,ooo uomini , e di fissarne la mercede ad un 
tanto per giorno. Ma allorquando si volle or- 
dinarlo , si trovò insufficiente la somma fissata 
dalla Legge : ciò che somministrò una ragione 
per ridurre l’esercito a 1 8,000 uomini effettivi.. 
• Il paese era rovinato da tante calamità; e 
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siccome si sperava di non aver più a .sostener,, 
guerra «dopo della pace perpetua di Carlovitz » 
il Trattato d’ alleanza colla Russia , e l’ affie- 
volimento della Svezia», la Nobiltà si rallegrò 
di non pagar più forti contribuzioni. Le que- 
rele dei militari riformali non destavano piò, 
veruna sensazione.' I Capi dei partiti approfìt-. 
tarono. di questa circostanza per formarsi utili 
dienti , loro offrendo soccorsi a titolo di ami-, 
cizia. Per procurare ad essi cariche » si esclu- 
sero i borghesi da tutti gli impieghi anche su- 
balterni nelle amministrazioni. 

L* esercito novellamente ordinalo era diviso 
in truppe nazionali;, ed in truppe straniere. Le 
truppe nazionali consistevano iu cavalleria pe? 
\ sante , e leggiere. La pesante era composta di 

centoqunranlaquaftro compagnie , di cui un» 
metà armata di lancie formava il primo Ordine : 
si appellavano tovarsyss o compagui d’ arme 
del capitano ; 1’ altra metà armata di carabine 
formava il secondo Ordine: si appellavano 
szeregovy. Ogni cavaliere inoltre avea sciabola 
e pistole. Questa cavalleria pesante si divideva 
in ussari , e pancerui. 

Gli ussari , formavano una delle più belle 
truppe dell’ Europa : portavano’ una corazza 

L 
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coperta da una pelle di paniera in forma di’ 
sciarpa i il muso appoggiavasi sulla spalla si*? 
nistra , il resto cadeva sull’anca diritta. Al dos-< 
so della corazza si attaccava un’ ala fatta- di 
penne , che si sollevava all’ altezza dell’ elmor 
del cavaliero. La lancia» alta da i4 in i5 pie-* 
di , era dorala ; si fermava alia sua punta una 
banderuola, il cui strepito nell’attacco , con-> 
giunto a quello che Taceva 1’ ala delle penne,, 
doveva spaventare i cavalli del nemico. ► 

I pancerni non differivano dagli ussari che • 
per la cotta di maglia, che slava in luogo della* 
Corazza- 

II re era capitano -di quattro compagnie di- 
Ussari e di pancerni , di cui due apparten*-' 
vano all’esercito polacco» e due a quello dir 
Littuania. Ciascun hetman ne aveva una di* 
ussari ed una di paucerni. Si vede -da ciò' 

1* importanza che i Grandi della Polonia e della 
Littuania attaccavano all’ onore di essere capi* 
lini , ed' ogni gentiluomo a quello di essere 
uffiziale, od anche semplice compagno d’arme 
in quella cavalleria. * 

La cavalleria leggiere era ugualmente comi 
posta di gentiluomini polaechii ma i Tartari, 
che un Gran-Duca di Littuania aveva ricevuti. 




»7 6 STORIA DBLLi votomi 

nei suoi Su» ti al tempo delle conquiste di Ta- 
merlano, vi erano ammessi , e concorrevano 
eoo essi a tutti i gradi. Il re avera uno di 
questi reggimenti in Polonia , ed un altro nella 
Littuania : ciascun hetmao ne aveva pur uno 
nel suo esercito. 

' La prima schiera di questi reggimenti era 
armata di picche con benderunle, e la seconda 
<Ji carabine» e tutti avevano sciabole e pistole. 

Le truppe appellate straniere èrano disposte » , 
vestite ed esercitate alla sassone , e comandate 
in lingua alemanna , che pochissimi uffizial* 
polacchi allora intendevano» e che non era co» 
nosoiuta da verun soldato. ». • • 

Il re aveva in ciascuno dei ( due eserciti ua 
reggimento di guardie a • cavallo t ed uno di 
guardie a piedi. Ciascun hetman ne aveva uno 
a cavallo ed uno a piedi. 

Il re nominava alle cariche degli hetman» 
di gran*maestro d* artiglieria » di luogotenente- 
generale » di generale - maggiore » di colonnello*, 
proprietario e di uffiziali superiori dei Corpi. I 
grandi-generali sottoscrivevano le patenti di uffi- 
ciali superiori e subalterni nei reggimenti che 
portavano i loro nomi. I colonel li -proprietari 
sottoscrivevano soltanto le patenti dei subalterni. 
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Ciò era già abbastanza per mettere la confusio- 
ne nel reggime militare della Polonia : gli hetr 
man però trovarono il modo di accrescerla ancora* 

» Dopo il 1717 la Polonia non si occupava che 
delle elezioni dei nunzii della Dieta , e dei de- 
putati al Tribunale supremo. Gli Oligarchiche 
si contendevano il potere» avean bisogno di far 
eadere sui loro amici tutte le elezioni per con- 
durre a lor talento le deliberazioni delle Diete» 
e per guadagnare al Tribunale supremo le cau- 
se loro » cosi come quelle dei loro aderenti. 
Ciascun palatino aveva i suoi . demagoghi. Ma 
questi demagoghi erano polacchi» essi aspira- 
vano ad essere annoverati nelle milizie» senza 
badare che con ciò si rendevano dipendenti dai 
grandi-generali, giudici inappellabili nei loro 
eserciti rispettivi. I grandi-generali collocavano 
gli uni nei loro reggimenti come soprannumera- 
ri» e sottoscrivevano ad altri patenti di tutti 
i gradi lino a quella di colonnello sotto la de- 
nomioazione di nffiziali che seguivano P eser- 
cito. Dall'altra banda i colonnelli-proprietari ac- 
cordavano anche gradi subalterni al seguito dei 
loro reggimenti. Il re non poteva rigettarli sen- 
za formar malcontenti. Il rifiuto aveva conse- 
guenze » attesoché in molli casi » e principal- 

« 5 * 
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inente nélle particolari Diete * il povero gen- 
tiluomo poteva rendersi importante al par del 
ricco. Questa moltitudine di uftlziali avvilì le 
milizie polacche al di dentro ed al di fuori. 
Nella cavalleria nazionale quest’ abuso non ebbe 
luogo. Un compagno d' arme della cavalleria 
pesante era sì altero di questo titolo 9 che ri-? 
cosava di servire sotto gli ordini di uii mag- 
gior-generale in attività nelle truppe appellate 
straniere, se il generale non aveva un grado 
nella cavalleria nazionale. 

' L’esercito non era mai completo. Gli. uffi- 
ciali sopprimevano i soldati per impadronirsi' 
del loro solilo i molti reggimenti avevauo più 
ufficiali che soldati \ e mentre si vedevano dap- 
pertutto uomini coi doppi spallinì « uon si scor- 
geva in veruna parte un battaglione. 

■'Nella' Dieta del 1776 si accordò al re 1 » 
prerogativa di nominare a tutti i gradi militar* 
senza eccezione , di sottoscrivere solo tutte le 
patenti, e di scegliere secondo il merito e la. 
anziauità coloro che i proprietari dei reggimenti 
^accomandavano. Stanislao- Augusto profittò del 
suo nuovo potere per distruggere P abuso 
ette nasceva dalla nomina di uffiziali soprannu-. 
merari od ai seguilo dell’ esercito. Egli ira- 
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prese a rendere a ciascun ufficiale iti attivila la 
mercede dovuta al suo grado; c quantunque 
tra i soprannumerari v’ avessero personaggi im- 
portanti , pure egli trovò mezzi tali di umilia- 
zione , che iu meno di due anni lutti cercarono, 
il lor congedo. Quanto agli ufficiali del seguito 
d’eli’ esercito, loro prescrisse un uniforme pari 
ticolare , che pochi infra di essi vollero indos- 
sare , perché li distingueva dagli uffiziali in 
attività. 

La Dieta del aveva portato 1 ’ esercito 

a 3 o,ooo; quella del 1776, non avendo trovati 
fondi sufficienti , ne aveva fissato il numero a 
18,000. Ma il suo stato effettivo nel 1780 non 
ammontava che a i 5 ,go 5 , di cui 8400 circa 
erano fanti, 56 oo cavalieri, i 5 oo dragoni . - 

La celebre Dieta che si aprì nel 1788 de- 
cretò un esercito di 100,000 uomini; ma do- 
po di essersi adoperata per tre anni , dopo di 
avere esausti tutti i mezzi della Repubblica , 
véggendo le truppe russe entrar sul territorio* 
i Polacchi non poterono adunare che 55 , 63 {j 
combattenti, di cui anche non si potevano ar- 
mare e mettere in campo che 45 , 5 10 dietro la 
relazione uffìziale del Comitato di guerra. Ma 
il Militare assai istruito che ci somminislr» 




i 
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questa particolarità, pensa che l’esercito reai- 
inente messo in attività non ammontava che dai 
3o a*. 35,ooo. 

I Polacchi hanno senza alcun dubbio mostrata 
molta imprudenza nell’ esporsi con sì deboli 
forze ad una guerra contro la Russia, ma nes- 
suno avrebbe credulo che si potessero accusare 
per difetto di valore. L’avventurare quest’ as- 
surda accusa era naturalmente riservato . alla 
bizzarria inglese , od alla leggerezza francese. 

Vautrio assicura che in sulle prime i Nobili 
polacchi non erano che contadini, che, dopo di 
essersi distinti nella guerra, presero il titolo 
di schlachzic , che secondo l’ Accademico di 
Nancy non significa nobili » ma, siccome egli si 
esprime, bravi , battenti. Dopo di aver cosi de- 
gradati quegli alteri Polacchi dai loro titoli di 
nobiltà ; titoli che d’ altronde il nostro Autore 
«ambra molto rispettare presso altre nazioni » 
egli ci rivela un segreto ancor più alto a stor- 
dire l’ Europa. Sostiene che i concittadini di 
Sobieski hanno maggior iattanza che bravura i 
che il loro umore assai irascibile cede pronta- 
mente alla tema del dolore ; finalmente che 
essi sono pessimi soldati , e che eserciti interi 
di Polacchi hanno presa la fuga innanzi ed un 
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pugno di nemici, u Nelle loro assemblee politi- 
che, dice il Vautrin , i Polacchi, dopo di aver 
bevuto, si caricano d’ ingiurie, si minacciano con 
gesti , e snudano le loro sciabole , soltanto per 
riporle pacificamente nel fodero. Quando un 
Polacco vi insultasse con parole, voi non avre- 
ste che a gridar più forte di lui per intimo- 
rirlo , ed indurlo a dimandar perdono. Un duello 
tra due polacchi non è che una scena d'Opera. 
Li a fisouomia stessa dei Nobili polacchi annun- 
cia la dolcezza e la timidi là. Regna la più pro- 
fonda calma nei loro occhi un’ aria d* apatia 
si mostra in tutti i loro movimenti muscolari. 
Finalménte essi sono biondi , bianchi e vermi- 
gli , mentre il paesano ha la tinta bronzina e 
quasi nera, n , 

Queste differenze avrebbero dovuto condurre 
il Vautrin a conchiudere che ì Nobili polacchi 
discendono per la maggior parte dai Goti , ed 
i paesani dagli Schiavoni. Ciò avrebbe potuto 
Servire maravigliosamente a spiegare quella dol- 
cezza , quella timidità , quella viltà finalmente 
con cui egli accusa in propri termini _ la No- 
biltà polacca: giacché i Goti sono pure popoli 
biondi ; e 1’ Universo intero è , come si sa , 
pieno dei monumenti della loro codardìa. È sen- 
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m du^io per pura vii,. che la Schiatta KoliC a 

sotto laute deqoniinazioni diverse ha JL ' 

stala Roma e T Italia le ’ " C "‘I 01 ' 
* ‘ , 1,all “> la Vgna e l'Affrica, 

1 Inghilterra e la Normandia. 

p f°° Sa i rebbe P ure P" villa che tanti il|„„ ri 
olacch, hanno più di un. volt. f„t 0 lr e mar 

. Cornaci, nopol. , liberata Vienna , .occorso Co. 

«Tvif “’l, P0S ‘° U "° CMr ,r °“° dclla Mo- 
tel „ , 0V ‘ IZ ‘ ‘ B » r *‘i“ki. i Kaminie- 

• Inrquando d, sperdevano nubi di Mosco- 
V t. e d, Tartan con alcuni deboli squadroni 
polacchi ; , Rada, vili, j Sapida, g]j Zborov , 
allorquando conquislarono o difesero la Li. 
venia ; gli Zamoiski vincitori dell' Austria- i 
ouiecpolski , che arrestarono i progressi e 
bilanciarono la fortuna di Gustavo-Adolfo . 
lues,. ero. polacchi non sono essi „„,i . Vaù- 

! C . SS ‘ 10 S ° DO: «PP"« egli pretende che 
•otto ad un tratto una canone cosi prode si, 

die O che essa lo era già soUo il ^ 
gno di Sobieski. Sarebbe stalo pii ragionevole 
d. attribuire la causa delle recenti sconfitte de- 
gli eserciti p„| a cch, a | cangiamento della tatti*. 

r.T‘’, e ,’''" ,,CÌpal ' ,,e,,, e 81 peePezionar che si 
&ee artiglieria, che ha dato alla fanteria tanti 
vantaggi sulla cavalleria. Anche verso 1, metà 
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, de! 17.® secolo il polacco Zolkiev con tremila 
cavalieri disordinò e mise in fuga 8o t ooo Mo- 
scoviti , che non sapevano ancora appostare la 
loro artiglieria. Le cose cangiarono* e gli uomini 
sono ancora i medesimi. 

L* errore essenziale commesso dai Polacchi si 
è di non aver fortificate quattro o cinque 
Piazze nella Lituania e nell’ Ukrania mentre 
i Russi erano occupati della guerra contro i 
Turchi. Essi ripetevano con una fidanza gene- 
rosa , ma troppo mal fondata, quest’ antica 
sentenza: « La libertà non ha migliori baluardi 
dei nostri petti. » 
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iNel secolo undecimo la Polonia estendavasi 
dall’ Oder ìnsino al Dnieper, e fra i vasti suoi 
termini rinchiudeva la Russia-Rossa , la Mora- 
via , la Boemia e la Prussia. Formava allora uno 
de’Regni i più ragguardevoli dell'Europa, e si di*» 
stinse per lungo tempo tra le Potenze di primo 
grado. Dal decimoquarto al decimoquinto secolo 
moltissimo vi fiorirono le scienze e le lettere, 
avuto riguardo a quell’ epoca. La Polonia vide 
nascere Copernico, nome per sempre celebre 
negli Annali dell’ astronomia (a). Kroemer , di- 



(f) Avendo noi colla brevità richiesta dai nostro 
Compendio trattato delle ultime vicende di questa 
Monarchia , abbiamo creduto opportuno di porre 
qui come Appendice il Capitolo di Bfgland che le 
riguarda (Precis de l’Histoire politique et militaire 
de l’ Europe depuis l’année 1783 jusqu’à P onnée 
1814 ).^ 

(2) Copernico nacque a Thorn nel 147*. Egli 
intraprese a riformare l’ astronomia. L'arrovescia- 
mento assoluto del sistema di Tolomeo fu V esito 
delle sue ricerche. 



Sé. t/l J/f/c/iur 
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stinto istorico , Orzechovsky , rinomato per la 
sua maschia eloquenza, Zunorovicz e Gorbienski 
poeli distinti , Fredzo, gran moralista, e Gor- 
nisky , scrittore politico, hanno sparso dello 
splendore sulla patria loro. Più altri letterali 
polacchi s’ acquistarono parimente una meritata 
riputazione. 

La Polonia, favorita abbastanza dalla Natura, 
sotto un clima temperato, e d’ un fertile suolo 
posseditrice , spesse volte fu in preda a’ mali ed 
alle politiche dissensioni in conseguenza de’ vi- 
zi della sua Costituzione : fu poi in ogni tem- 

{ >o amministrata col più assurdo sistema socia- 
e. La Corona era elettiva, ed il poter reale li- 
mitatissimo. Tutti i Nobili del Regno egualmente 
godevano del diritto di votare alla Dieta. Il Se- 
nato componevasi dell’arcivescovo di Limbourg, 
del primate del Regno , di quindici vescovi , 
e di circa ceulotreuta secolari, tutti grandi-uf- 
fiziali dello Stato, palatini o castellani. I pala- 
tini erano i governatori d^Ue provincie: la loro 
carica era a vita. Per luogotenenti avevano I 
castellani, che comandavano le truppe de’ loro 
differenti distretti, quando il militare servizio 
lo richiedeva. 

Il sistema feudale, altre volte generale in 
Europa, ma presentemente indebolito quasi in 
tutti i paesi, ed in alcuni totalmente annientato 
dall’accrescimento del commercio, dall’abbon- 
danza delle ricchezze, e dai progressi dei lumi, 
in Polonia per lo contrario era stato consolidato e 
condotto al più alto grado. Ad ogni elezione i INob-li 
domandavano ed ottenevano qualche nuova pre- 
rogativa. Ogni re eletto di nuovo cercava di 

i3 
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piacere ad essi per assicurare la Corona alla 
sua dinastia. Il sovrano allora non fu più che 
un’ apparenza, e 1’ autorità reale un nome va- 
no. Oppresse erano le città , ed i paesani ri- 
dotti alla schiavitù la più dura. I Nobili perlo 
contrario possedevano patrimoni immènsi ; eran 
signori di una quantità grande di città e di vil- 
laggi ; vivevano come re, ed erano assoluti pa- 
droni della vita e delle proprietà della gran 
massa del popolo. 

Il famoso libenim veto , introdotto sotto il 
regno di Giovan-Casimiro verso la metà del se- 
colo diciassettesimo , ridusse al colmo quell’ a- 
narchia nella quale era caduta per gradi la Co- 
stituzione polacca. Avendo così una sola voce 
negativa il potere di annullare tutte le determi- 
nazioni di una Dieta , le assemblee rimasero 
senza vita , le misure generali inceppate , fer- 
malo il corso di tutte le operazioni del Gover- 
no : e fu quella una delle principali cagioni del- 
le dissensioni che sottomisero quel paese air in- 
fluenza delle Potenze straniere» 

Queste scene di disordine, ed il primo smem- 
bramento della Polonia mediante la distribuzio- 
ne di varie provincie sue fra i suoi tre potenti 
vicini , là Russia , V Austria e la Prussia , se- 
guirono innanzi l’epoca compresa in questa Sto- 
ria (t). Nel 1766 i Nobili polacchi che profes- 
savano le Religioni greca e' protestante , e che 
erano indistintamente compresi sotto la deno- 



(1) Fu già indioato che 1 »; Storia del Biglànd in- 
comincia dall* anno 1783. w 
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binazione di Dissidenti, presentarono al re una 
supplica colla quale domandavano di godere 
di quegli stessi diritti di cui i Cattolici romani 
godevano. Sotto degni di osservazione i termini 
ne* quali era concepito il loro ricorso, u La 
« differenza di opinione su alcuni punti di Re- 
« iigione fra i Cristiani , dicevano essi , non 
ti deve per nulla iniluire nella distrihuzione 
« degl'impieghi dello Stato. Le Sette diverse 
« del cristianesimo , sebbene discordino di sen- 
« timento su alcuni punti di dottrina , tutte 
** concordano in quello d’ esser fedeli al se- 
ri vrano , e sottomesse a* suoi ordini. Le Corti. 
•* tutte della Cristianità sotto convinte di tal 
•* verità. I principi cristiani , avendo costaule- 
u mente dinanzi agli ocelli questo principio -, 
u non dovrebbono adunque scegliere per ser- 
tt vire io Stato se non coloro che pei talenti 
tt e la condotta propria sotto i pici capaci di, 
n ben farlo, senza riguardo alle loro religiose 
/• opinioni. »/ Il Re trovò questo discorso tanto 
giusto, ed espresso in maniera sì convenevole», 
che lo sottopose alla Dieta , ove diventò l’ ar- 
gomento de’ più vivi dibattimenti. Ma l’influenza 
della falsa divozione sventuratamente era troppo 
possente, perchè 1’ affare s’accomodasse ali’arai- 
chevoie. L’ intervento delle Potenze straniere 
impedì, anziché agevolare, il ristabilimento della 
concordia, e disgustò tutti i partiti. L'intera 
nazione si divise in due fazioni ; i Cattolici 
strinsero lega co’ Turchi , ed i Dissidenti chia- 
marono i Russi iu loro soccorso : per tal guisa 
la Polonia divenne il teatro d’ una guerra ci- 
vile , religiosa e straniera , della piu terribile 
e complicata natura. 
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Durante lo spazio non interrotto degli anni 
*769» *77° e 1771 questo infelice paese of- 
ferse lo spettacolo del disordine 1 della deva- 
stazione e della strage. A tanti mali riuniti si 
congiunse pur anche la pestilenza ; spaventoso 
flagello, che nel 1770 era venuto dalle frontiere 
della Turchia, ed avea quasi spopolate del tutto 
le provincie limitrofe della Polonia. Nel 1773. 
le Corti di Pietroburgo, di Berlino e di Vienila 
si collegarono ; e, d* accordo operando, fecero 
valere le loro pretese su differenti distretti, che 
doveano quindi essere fra di loio divisi. Una. 
grande estensione di paese intorno a Mohilov 
sulle rive del Dnieper fu assegnata alla Russia; 
quasi tutta la parte meridionale delia Polonia, 
frontiera dell’Ungheria, e le sue ricche saline 
toccarono all’ Austria ; la Prussia polacca od 
occidentale con alcuni distretti vicini a Bran- 
deburgo dati furono al re di Prussia. Ciascuna 
delle Potenze condividenti intendeva di avere 
un diritto legittimo ai territori! de’ quali s’ im- 
possessò , e pubblicò manifesti a giustificazione 
della propria condotta. Fu convocata una nuova 
Dieta di Polacchi per trattare sulla conferma e 
sanzione della cessione di dette provincie. Molti 
Nobili polacchi vi protestarono contro , ed ab- 
bandonando le proprietà loro si ritirarono al- 
1 ’ estero ; ina il Re segnò il Trattato , e 1 ’ e- 
sempio di lui fu seguilo dalla maggior parte 
de’ suoi sudditi. Le altre Corti d’ Europa non 
s’ immischiarono punto in tale affare. 

Dopo questa divisione i Polacchi fecero di- 
versi mutamenti nella loro Costituzione, i quali 
però nou ad altro condussero che a eonlW- 
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ifiarc i vizi che in sè conteneva, ad estendere 
più oltre d’ influenza deile fazioni, a perpe- 
tuare l’anarchia, e ad accrescere la debolezza 
e la dipendenza del Regno. Ciò nullameno fu 
posta la più gran cura nell’ educazione dei No- 
bili , e nei formare la loro mente collo studio 
delle migliori Opere di politica e di inorale co- 
nosciute in Europa. Convinti dei vizi del loro- 
governo anarchico, del disordine e del pericolo 
che ne veniva da una monarchia elettiva , e 
della necessità di riformare alcuni abusi , che 
malgrado il valore della nazione la rendevano 
soggetta a tutti i suoi vicini , i Polacchi die- 
dero a sè stessi una nuova Costituzione, fruito 
di una illuminata prudenza e d’ un vero pa- 
triottismo, cogliendo l’opportunità della guerra 
nella quale era occupata la Russia colla Porta. 
Ottomana , e del favore che loro dava il Re 
di Prussia bramoso di accrescere l’imbarazzo 
delle due Corti imperiali. Dopo tre anni impie- 
gati nel formare questo grande lavoro politico, 
nel corso dei quali le deliberazioni prese fu- 
rono con una concordia fino allora senza esem- 
pio negli Annali della Polonia , la nuova Uo- 
slitiizioue fu terminata e pubblicata dalia Dieta 
il giorno 5 maggio 1791. I Nobili rinunciarono 
al loro diritto di eleggibilità al trono , e la 
Corona fu dichiarala ereditaria. Alla morte di 
Stanislao-Augusto , il sovrano regnante Fede- 
rico-Augusto eiettore di Sassonia gli doveva 
succedere , ed il trono era assicurato alla sua 
discendenza maschile. Nel caso in cui questo 
principe non avesse figliuoli maschi , il marito 
«he avrebbe scelto per la sua figlia di conseuso 

16* 
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della Dieta polacca, diveniva atto a succedere 
al trono. Federico-Auguslo , priucipc prudente 
e politico , nè riliutò nè positivamente accettò 
questa .successione eventuale al trono di Polo- 
nia, la quale* necessariamente dovendo metter 
in arme la Russia contro di lui, e spiacere al- 
P Austria , più di pericoli minacciava agli Siati 
suoi , che ai splendore non promettesse alla 
sua famiglia. La sua risposta alla Dieia fu ci- 
vile, ma vaga ed equivoca. Senza che si lasciasse 
abbagliare dall’ offerta brillante d’ una Corona, 
prudentemente aspettò gli avvenimenti per pren- 
dere una risoluzione j e quanto seguì dappoi , 
tutta dimostrò la saggezza della sua condotta. 

Uno dei più grandi errori che i Polacchi com- 
misero nel rifare la loro Costituzione, fu di sceglie- 
re una famiglia troppo poco potente per difendere 
il trono sul quale volevano innalzarlo. Vero è 
che a siffatta scelta determinatosi per due di- 
versi* motivi. Consideravano la Casa di Sasso- 
nia come non in grado di opprimerli , e volevano 
evitare di suscitar cuntro sè dei nemici potenti* 
Se, lasciando ogni pregiudizio da un lato, i Po- 
lacchi con una più fina politica dato avessero 
la Corona ad un principe o russo, o prussiano 
od austriaco , potevano dispiacere a due Po- 
tenze , ina giunti sarebbero per tal modo a di- 
videre i loro avversari!. In cgui caso sarebbero 
stati protetti da un possente alleato, e da lui. 
sostenuti ; il loro bollente valore avrebbe po-t 
tufo impedire lo smeinbrameulo che cancellò U 
Polonia dalla lista delie nazioni. 

L* Europa tutta si rallegrò con Stanislao g 
calla nazione polacca di questo felice rivolti* 
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rione, la quale, rendendo il Irono ereditario, 
e limitando fra termini convenienti la potenza 
reale , parea garantire la patria dai pericoli del 
dispotismo e dell'anarchia. i 

La sola Imperatrice di Russia disapprovava 
questa Costituzione \ e ripromettevasi di di-- 
struggerla, essendo diretta a liberare la Polonia 
dal suo giogo, ed a togliere questa nuova pre-- 
da alla sua ambizione. Nou mancano mai pre- 
testi ad un politico destro. Quello di cui l’Im-* 
peratrice si valse in tal circostanza, fu P op- 
posizione di alcuni Nobili polacchi, i quali, ir-- 
ri tali di vedere ridotta vana la loro speranza • 
chimerica di salire un giorno sul trono , pre- 
sero la risoluzione di sacrificare alla propria 
Vanità gl'interessi della patria loro. Sono eglino 
quei medesimi uomini divenuti più tardi ver- 
gognosamente famosi sotto il nome di Confede- 
rati di Targovitz , città nella quale strinsero- 
lina Lega contro la nuova Costituzione. Un’op- 
posizione si debole non sarebbe stata perico- 
losa , qualora non 1 ’ avesse sostenuta la Russia. . 
Per verità 'crede vasi la Polonia in sicuro dalle 
imprese di questa Potenza per la protezione 
della Corte di Berlino , colla quale aveva con- 
chiuso un Trattato di alleauza nel *790. Con 
questo Trattato 1 obbligavasi il Re di Prussia di 
impedire l'intervento d’ ogni Potenza straniera 
negli affari interni dell» Polonia (1). Ma quan- 
do il re Stanislao ne chiese l'esecuzione, il 



fi) V. il Trattato tl’ alleanza tra la Prussia e 
la Polonia art. 4 e 6.- / ■ • • 
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Gabinetto di Berlino risposegii che essendo la 
nuova Costituzione posteriore al Trattato del 
1790 non era la Prussia obbligata di adempir- 
ne le condizioni. Questo mutamento di sistema, 
dal canto del Re di Prussia proveniva dall’ in- 
quietudine che gli recava la rivoluzione frati-, 
tese, dagl'impegni che avea presi con Leopol- 
do , e dal timore d’aver a combattere colla 
Russia, in tempo che preparavasi a far la guer- 
ra alla Francia. 

L'Imperatrice di Russia più non avendo al- 
lora da temere opposizione alcuna dalla* Corte 
di Berlino , fece avanzare un possente esercita 
nella Polonia. Stanislao—Augusto per desiderio 
di allontanar la procella che minacciava il suo 
Regno, perdette molto tempo in inutili negozia- 
zioni ; e quantunque le militari operazioni fos- 
sero già cominciate, sperava ancora di calmare 
il suo nemico* Pieno di tal confidenza illusoria, 
ritardò la mossa delle truppe , malgrado le vive 
rimostranze di suo nipote Giuseppe Poniatovski, 
eh' era alla testa di esse ; e rese nulla 1’ ener- 
gia della nazione , la quale altrimenti sareb- 
besi levata in massa. I Russi , approfittando di 
questa lentezza , portaronsi rapidamente sopra 
Varsavia. Caterina domandò pereutoriamente a 
Stanislao di congiungersi ai Confederali di Tar- 
govitz , che venivano alia testa delle sue trup-\ 
pe per rovesciare. la nuova Costituzione, e ri- 
stabilire quella fondata sotto gli auspicii di lei, 
e della quale erasi ella fatta la protettrice. Sta- 
niamo, nell'* incertezza di una lotta contro una 
potenza così formidabile come la Russia, aderì 
a quanto 1* imperatrice voleva : ratificò 1’ Alto 
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dei Confederati, che annullava la nuova Costitu- 
zione ; fece disarmare le sue truppe; e per- 
mise ai nemici della Polonia d’entrare in Var- 
savia quali alleali. Stanislao-Augusto era stato 
indotto a sottoscrivere quesle determinazioni 
umilianti per. un desiderio sincero di salvare il 
suo Regno dalle disgrazie inseparabili dalla guer- 
ra. Ma i suoi pacifici desiderii valsero inve- 
ce a produrre quei mali eh’ egli cercava pur 
di evitare. Qualunque stati fossero gli elfetli 
d’ una condotta più energica , avrebbe certa- 
mente risvegliato l’ardor dei Polacchi , ed avreb- 
be forse intimiditi 'i loro nemici. Avrebbe po- 
tuto sembrare temerità il volere lottar colla 
Russia, ma in un estremo pericolo la temerità 
diventa saggezza. La minima apparenza di pu- 
sillanimità dà coraggio all’avversario, e la so- 
verchia prudenza spesse volte impedisce di 
riuscire. 

(17^3) Caterina sempre intenta a dilatare i 
suoi Stati, ma provando timore per quella forza 
che ancora serbava la Polonia , prese la risolu-' 
zione di fare un ultimo smembramento del suo 
territorio. Per agevolare l’ esecuzione di questo 
progetto propine al Re di Prussia una divisione 
tanto facile quanto utile. Erasi fin allora op- 
posta invariabilmente alle viste di questo prin- 
cipe sopra Danzica e Thorn ; ma si determinò 
allora a favorire le sue pretese, e Federico- 
GuglieJmo s’ affrettò di aderire all’ invito. Le 
truppe prussiane entrarono tosto in Polonia, e 
per forza s’ impossessarouo della città di Thorn, 
malgrado le rimostranze degli abitanti. Danzica 
fu poco dopo costretta* di sottomettersi nell’ e- 
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guai modo. Gii abitanti della Grande-Polonia 
stupiti di così inatteso operare si trovarono 
impotenti ad opporre la più piccola resistenza. 
Le Corti di Berlino « di Pietroburgo scusa- 
rono la loro condotta , ed addussero per mo- 
tivo di quella invasione che la unzione polacca 
partecipava del giacobinismo. 

Il Re di Prussia nel manifesto da lui pub- 
blicato in quest' occasione si diffuse con com- 
piacenza sulle viste benefiche dell' Imperatrice 
di Russia. Compianse la sventura di un paese 
in preda ai disordini dell’anarchia, e preten- 
deva che i principii dei Democratici francesi , 
sparsi in Polonia., gl' inspirassero i più vivi ti* 
mori riguardo alla sicurezza dei propri Stali. 
Esprimeva il più profondo interesse per la fe- 
bei là della nazione polacca j . dichiarava che 
per dare a questa nazione prove non dubbie 
del suo affetto e della sua benevolenza aveva 
risoluto .di prendere possesso delle città di 
Danzila e di Thorn , coinè anche di vari aliti 
distretti della Grande-Polonia , e d* incorpo-s 
ralle ai suoi Stati colla salutare intenzione di 
preservare gli abitanti dagli orrori inseparabili 
delie civili discordie. 

I Confederati di Targovitz, che non aveano 
immaginato dovere scaturire dalla loro opposi- 
zione siifatte cose , furono sommamente sor- 
presi al vedere quali fossero il risultamento e le 
conseguenze della loro condotta. Que’ JVobili, alla' 
testa dei quali si distinguevano Brandiski , Ge- 
nerale della Corona , Felice Polocki , Severino 
Rzecvouski* Ozorouski, Aukvitz, ed i due fratelli 
Kossuvousky » montati iti furore per vedere la 
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Corona f!i Polonia resa ereditaria, nè volendo 
rinunciare alla fortuna che lor presentava una 
Corona elettiva, eransi dichiarati contro questa 
nuova Costituzione , la quale facea svanire per 
sempre le loro speranze chimeriche. Abbagliati 
dalla possibilità anche lontana di salire un gior- 
no sul trono, erano ricorsi alla Russia per so- 
stenere la loro antica Costituzione , la quale of- 
feriva a tutti i Nobili polacchi il godimento 
ideale di una prospettiva che, sebbene assai 
dubbia , avea un certo incanto per uomini al- 
levati in un cullo abituale. di distinzione e di 
gradi ( 1 ). 

La più gran parte della Nobiltà avea accon- 
sentito a sacrificare la sua ambizione all' amor 
della patria.! Confederati per lo contrario aveano 
immolato T interesse del toro paese alla loro va- 
nità personale * ma non aveanu però mai con- 
cepito il disegno colpevole di sacrificarne 1’ indi- 
pendenza, e meno ancora la nazionale esistenza. 

- Maravigliati dell' invasione della Prussia, do- 
mandarono al Ministro russo quale contegno 
aver dovessero in circostanza tanto straordinaria 
ed imprevista. La sua risposta fu concepita in 
guisa che non toglievnli dalla loro imbarazzante 
dubbiezza. Dichiarò che ignorava le intenzioni 
del Re di Prussia, ma che riputava conforme 
all* interesse de’ Confederati il non irritare quel 



.(l) È quasi inutile il ripetere che in forza 
dell’ antica Costituzione lutti i Polacchi nobili po- 
tevano essere eletti alla dignità reale, e che la 
nuova Costituzione ne li escludeva per sempre. 
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monarca con imprudenti ostilità senza aver pri-i 
ma consultata la Corte di Pietroburgo» e gli 
impegnò ad avere un’ implicita confidenza nella» 
protezione generosa deir Imperatrice. Tuttavia , 
non volendo ancora questa principessa svelare, 
i suoi disegni , nè perdere la confidenza dei 
Confederati, li consigliò di prendere alcune pre- 
cauzioni difensive » le quali prolungarono la 
cieca lor sicurezza. Essi » che non aveano pre- 
veduto il progetto fatale dello smembramento » 
credettero favorevole quest’occasione per di-, 
scolparsi agli occhi de’ loro concittadini. Animati 
dalla risposta della Corte di Russia, pubblicarono 
una protesta cóntro l* ingresso delle truppe prus- 
siane in Polonia; e l’accompagnarono con let- 
tere circolari, colie quali invitavano tutta la na- 
zione a correre all’ armi per -respingere il ne- 
mico. Sebbene i Confederati avessero perduta 
la stima e la confidenza della nazione, i Polac- 
chi erano pronti ciò nullameno ad armarsi per 
la difesa della lor patria. Ma sebbene la mede- 
sima Caterina li avesse consigliati a precauzioni di 
difese, lesue truppe ricevettero nondimeno l’ordi- 
ne di agire d’accordo coi Prussiani, e di compri-, 
mere ogni movimento dei Polacchi. In ogni modo 
questi ordini non impedirono che l’energia 'na- 
zionale si manifestasse in più distretti. Il Mini- 
stro russo, temendo che questa patriottica spinta 
non Scoppiasse per ogni parte, ordinò ai Con- 
federati di richiamare le lor circolari, che con- 
vocavano 1’ assemblea dèi vassalli nobili. La 
Confederazione obbedì servilmente a quest* or- 
dine , ed invitò i Polacchi ad agire in ogni cosa 
secondo gli ordini di Caterina, la cui 'sola pro- 
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lezione potente era valevole a salvarli. Ma i No- 
bili, al vedersi senza risorsa perduti, più frenare 
non seppero la loro indegnazioue, ed invocarono» 
rna inutilmente , il soccorso di tutte le Potenze 
straniere. La politica delie due Corti fu allora 
svelata del tutto. Essendo giunto i’ istante per 
esse di agire alla scoperta, lasciarono il tempo- 
reggiare, ed i due Ministri russo e prussiano 
pubblicarono una dichiarazione che dimostrò 
qual sorte era serbata alla Polonia. In questo 
singolare documento politico, dopo enumerati 
i servigi tutti stati resi dall’Imperatrice alla 
Confederazione , dopo ricordala la sediziosa re- 
sistenza dei Polacchi , le due Corti si lagnavano 
amaramente u dell’ ingratitudine di quella na- 
u zioue una volta sì ttorida , e lacerata al pre- 
u sente dall’anarchia , e da faziosi condotta alla 
« sua perdita. I due Ministri rimproveravano a 

questi perturbatori di avere tratto il popolo- 
« fuor di via, e d’ averlo condotto a maltrattar 
u le truppe russe e prussiane, che venivano a: 
a proteggerli. Finalmente li accusavano espres- 
se satneule d’ intelligenze coi rivoluzionari fran- 1 
u cesi , avendo questi formati già in Polonia- 
a delle segrete adunanze affigliate a quella dìi 
u Parigi , e reso generale coi loro intrighi il 
« fermento. • • . ' 

« In questo stato di torbidi inquietante per 
u gli Stati vicini , Caterina II e Federico-Gu- 
n glieimo non vedevano altro mezzo ad estin- 
u guere un fuoco tanto pericoloso , se non che 
4 * di rinchiudere la Polonia in più ristretti con- 
44 fini , e di ridurla a proporzioni convenienti 
44 ad una .Potenza d’ordine medio. Tali sono io 

*7 




frgft stomi delia votomi 

* motivi che li determinano ad impossessarsi» 
tt delle provincie a loro vicine. Dichiarano ri^ 
u guardo a ciò la loro iminttlabile risoluzione v 
u ed invitano la Confederazione a convocare al 
i u più presto una Dieta per concorrere in tale 
tt ordinamento t solo «lezzo di procurare alla 
u Polonia un governo stabile ed una solida 
n pace. >> 

Sembra che le Corti di Pietroburgo, di Betv 
lino e di Vienna abbiano sempre Confuso le 
rivoluzioni di Polonia e di Francia , attesoché 
le hanno rappresentate siccome provenienti dalla 
sorgente medesima, e i di cui risultaitienti es- 
ser dovessero eguali. Ciò nullameno l* osserva-, 
tare imparziale non trova analogia veruna fra 
loro. La rivoluzione francese era democratica * 
mentre quella della Polonia era aristocratica e 
reale. Tendeva la prima a distruggere tutti i 
governi monarchici, e ad abolire lutti i gradi, 
tutte le distinzioni; l’altra, per lo contrario; 
avea per iscopo la conservazione della pace 0 
deir ordine sociale mediante il ristabilimento di- 
una monarchia ereditaria. I rivoluzionari fran- 
cesi proclamavano la sovranità del popolo, e 
lasciavano regnar dovunque la più sfrenata li- 
cenza. Il gran difetto della rivoluzione polacca 
fu d’ essere stata prodotta all* unico fine d’ as- 
sicurare T indipendenza del trono e la libertà 
de’ Nobili, senza stipulare quasi nulla in favore 
del popolo. È vero che qualche privilegio ac- 
cordava alle classi superiori de’ plebei , ma la~ 
sciava la gran massa de’ contadini nel più unii-- 
haute stato di servitù. Insómma , il complesso 
della nuova Costituzione polacca era di tal im- 



Digitized by Google 




, , Appendicb . *gg 

tura da eccitare Io sdegno , anziché l* approva- 
zione dei democratici.. £ però si dura fatica a 
concepire come le Corti alleate potessero igno- 
rare i principi i ben digerenti sui quali cran 
fondate queste due rivoluzioni. Se non che il 
motivo da esse addotto accordavasi coll’ odia 
generale e coll’ orrore che la democrazia fran- 
cese incominciava ad inspirare. 

Il secondo passo dei Ministri delle due Corti 
fu la convocazione di una Dieta a Grodno * 
composta di uomini eh’ essi credettero i più 
disposti a condiscendere a quanto si fosse loro 
richiesto. Ma ad onta di tutte le precauzioni 
possibili state prese per escludere dalle elezioni 
gii uomini dotali di energia, e che professavano 
patriottici sentimenti , i Membri della Dieta si 
trovarono cosi poco disposti ad acconsentire 
allo smembramento del loro paese , che i Russi 
costretti furono di adoperare l’apparecchio del- 
Tarmi per costringerli a segnare il Trattato di 
cessione coll’ Imperatrice , alla quale piacque 
d* accondiscere a ricevere sotto il suo governo 
e la sua protezione le provincie che costrin- 
geva i Polacchi a cederle , ed incorporarle per 
sempre all’ Impero russo ( il 32 luglio ), Le 
pretese della Prussia incontrarono un* opposi- 
zione ancor più manifesta dal canto della Digta. 
Quest’Assemblea fu per tre giorni consecutivi 
bersagliata di Note officiali de' Ministri delle 
due Potenze condividenti , che a vicenda ado- 
peravano le persuasioni e le minacce per otte- 
nere la conferma del Trattato. Finalmente l'Ain- 
ba.sciator russo inandò la sua ultima dichiara- 
tone, colla quale informava la Dieta ch’ egli 
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assolutamente eredea necessario di far investire 
da due battaglioni di granatieri con quattro 
cannoni il castello dove gli Stati erano radu- 
nati , per assicurare la tranquillità delle loro 
deliberazioni ; egli aggiugneva, con modo deci- 
sivo , che sperava u che l'Assemblea non si se- 
*< parerebbe prima d’aver decretato il Trattato 
h di cessione. » Di conformità a questa minac- 
ciosa dichiarazione , il castello fu investito di 
truppe e d’ artiglieria » e gli ufficiali russi pre- 
sero posto nel Senato , sotto pretesto di gua r 
reutire la persona del Re da ogni tentativo per 
parte de’ cospiratori. Ma Stanislao inviò una 
deputazione all’ Ambasciator russo per dichia- 
rargli eh’ egli non aprirebbe già la sessioue 
finché gli ufficiali russi fo.sser presenti: in con- 
seguenza di che ricevettero l'ordine di ritirarsi* 
ed uscirono tutti , eccettuato il Comandante in 
capo , il quale manifestò eh' egli non permette- 
rebbe ad alcun Membro di partir dal Senato 
se prima non fosse sottoscritto il Trattato. Que- 
sto apparecchio ostile, queste replicate minacce 
non poterono che comandare il silenzio. Nessun 
membro dell’Assemblea volle sanzionare in modo 
positivo la vergogna del suo paese. Bialinski, 
maresciallo della Dieta , interpretando questo 
generale silenzio come un consenso unanime, sot- 
toscrisse -, con una deputazione nominata a questo 
fine, il Trattato che cedeva a Federico-Guglielmo 
le provincie delle quali erasi provvisoriamente 
impossessato. Diversi Nobili polacchi stesero 
-tuia protesta colla quale dichiaravano davanti a 
tutte le Potenze d’ Europa , alle quali avevano 
frequentemente appellato) « che contro la fede 
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** dei Trattati, sempre fedelmente osservati dal 
i< canto loro , e specialmente contro quella del 
•< Trattato del 1790, al quale sua maestà il Re 
** di Prussia aveva acconsentito dietro il suo 
** medesimo desiderio, e col quale 1* indipen- 
** denza e l* integrità della Polonia erano gita- 
li rentite soleunemente , essendosi trovati privi 
i< della libera lor volontà , circondati da soldati 
« stranieri , e minacciati di nuove violazioni , 
tt eransi veduti costretti di nominare ed auto- 
u rizzare una deputazione per sottoscrivere un 
a Trattato di cessione con questo monarca. >/ 
Il re Stanislao, deplorando per tal modo le 
sventure della Polonia, dichiarò che « forzato 
a dalle circostanza dopo avere sollecitato in- 
« vano r appoggio delle Potenze straniere , né 
u potendo tare alcun libero uso della sua vo- 
li tonta , aveva acconseutito allo smembramento 
i< della Polonia , senza che vi avesse voluto 
•• cooperare. >/ 

Le Potenze condividenti, conoscendo l’ inde- 
gnazione de’ Polacchi , e temendo la loro ven- 
detta, ordinarono alla Dieta di ridurre a dodici 
mila uomini le forze militari della Polonia. 
Quest’ ordine imperioso accrebbe il generale 
disgusto : vari reggimenti rifiutarono formal- 
mente di conformarvi , e specialmente quelli 
che si trovavano sotto gli ordini dell’ intrepido 
Madalinsky. Caterina II , stupita ed esacerbata 
al vedere che le assolute sue determiuazioui di- 
sponevano la nazione più alla rivolta che alla 
sommessione , fece andare quindicimila uomini 
in Polouia^ ed il Barone d’ lugelstrom, ch’era 
succeduto al signor Sievers nella qualità di 
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ambasciatore della Corte di Pietroburgo, 'fu 1 
incaricato di esporre al Re ed al Consigliò per- 1 
manente il pericolo che minacciava sua Maestà» 
polacca, e d’invitare la Commissione incaricata* 
degli affari della guerra a far muovere sufficienti* 
forze per ridurre Madalinski all’ubbidienza, ed* 
arrestare tutte le persone 'sospette di ribellione.' 
Queste domande furono rigettale. Non era pos- 
sibile di fidare nell* ubbidienza del soldato po- 
lacco per agire contro i rivoltati , che si con- 
sideravano come pai riotli stimabili ; da un altro 
lato, le Leggi si opponevano all’arresto d' un* 
Nobile prima che fosse stato legalmente con- 
vinto. 

L’ imperiosa condotta dei Russi stancò fino 
all’estremo la pazienza dei Polacchi , e li spinse 
alla disperazione. Credendo essi infetto di poter 
consolidar col terrore il loro dominio, moltipli- 
cavano ogni giorno i loro atti arbitrari^ depre- 
davano le classi medie, ed insultavano i Nobili s- 
intanto che i contadini, trattati colla più inso- 
lente brutalità, eran costretti di dare alloggio» 
e di nutrire i soldati russi senza ricevere alcun 
compenso. Tante violenze e tanti insulti esacer- 
bavano tutti gli animi. Dovunque si discuteva* 
si mormorava , si cercava nella disperazione 
qualche 'mezzo contro la tirannia. 

I più distinti fra i deputati costituzionali del 
1^91 eransi rifuggiti nei paesi esteri, dopo 
che Stanislao— Augusto , abbandonandoli , ebbe 
aderito alla Coufedei azione di Targovitz. Ma 
ì numerosi lor partigiani rimasti in Poloni» 
issavano segretameule la loro iutluenza per ec- 
citare un’ insurrezione che potesse spezzare i 
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loro ferri, e liberare la loro patria. Un Comi- 
tato composto dei quattro principali Capi erasi 
messo in Varsavia alla testa delia congiura , 
che ben presto ebbe diramazioni in tutta la su- 
perficie della Polonia. L’ intera nazione era 
pronta ad agire ; ma abbisognava di un Capo , 

E erchè il re aveva perduta la confidenza di tutti. 

e truppe di comune consenso elessero il ge- 
nerale Kosciusko per dirigerle in questa graude 
impresa, e dichiararono che solamente sotto il’ 
comando di lui acconsentivano di riunirsi ai 



collevati per intraprendere la liberazione della 
Jor patria. 

Questo eroe, di cui le azioni ed il carattere 
hanno acquistala una sì giusta celebrità , era 
di una nobil famiglia , sulla quale sparsero più 

S plendore i suoi talenti e le sue virtù , che 
are non ne potessero il grado e la fortuna. 
Era d’ uoa mediocre statura : la sua fisonomia 



esprimeva l’energia del suo carattere, ch’era 
uu’ unione di tutte le qualità che conducono’ 
alla celebrità. Intrepido, instancabile, incor- 1 
rutiibile, costante nell’avversità, quieto dopo- 
la vittoria, freddo nel pericolo, non lasciai asi 
abbagliare nella prosperità, non abbattere nella 
sventura. Sensibile all’infortunio , generoso ver- 
so i suoi nemici, le benefiche di Ini qualità 
gli conciliavano l’ affezione di ogni classe della 
società. Zelante per il bene del suo paese, ar- 
dito nei suoi disegni, e pronto nelle sue ope- 
razioni , comunicava ai compagni d’ arme il 
suo ardore, dirigeva i loro slorzi , attribuiva 
loro mudestameiite tulli i propri successi, ed 
inspirava tanto rispetto col suo coraggio «colla 
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sua prudenza, quanto alleilo colla sua dolcezza. 
Stimato egualmente 'dai soldati, dai contadini- « 
dai civili e dai Nobili, seppe combinare tutti 
gli opposti interessi, e tulle le rivalità anni- 
chilare: Lutti a sè rannodando i partiti, diresse 
l'energia loro verso l’unico scopo della libera» 
zione del suo paese. La Storia trasmetterà alla 
più rimola posterità il nome d’ un uomo che 
meritò in sì alto grado l’amore dei suoi con- 
cittadini e la stima dei suoi nemici. 

Kosciusko nella sua gioventù erasi fatto os- 
servare per la sua applicazione ad instruirsi 
nell'arte militare. Un solo istante influisce so- 
vente sovra il destino di tutta la nostra vita. 
Freso d’una giovane dama, la cui famiglia non 
aggradì la ricerca ch’egli ne fece, una tal cir- 
costanza determinò la carriera eh’ egli doveva 
seguire. Veduta ch’ebbe colei ch’egli amava 
maritata col principe Lubomyrsky, il rincresci- 
mento lo condusse loutano dal suo paese natio, 
e nel seno della gloria andò a cercare di che 
consolarsi dalle pene d’amore. Servi in America 
sotto Gales e Washington, che colmarono di giu- 
sti elogi il suo coraggio ed i suoi talenti. Ri- 
tornato in patria, Kosciusko si distinse contro i 
Russi , che respinse ne’ vari attacchi parziali , 
malgrado l’inferiorità del numero, la discordia 
che regnava fra i Generali polacchi , e la per- 
fidia di alcuni di loro, che inslruivano il ne- 
mico di tutti i movimenti. In segreta corrispon- 
denza col Comitato di Varsavia, e con tutti quelli 
che in Polonia s’adoperavano per il movimento 
ch’egli voleva eseguire, dava loro le necessa- 
rie istruzioni per il successo di così grande 
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impresa. Ma non essendo ancor pronto tutto ciò 
ch’egli aveva richiesto « differì l’esecuzione del 
suo disegno, ed ancora per qualche tempo si 
allontanò dalla patria. 

Finalmente, intendendo che tutto era _d,»po- 
sto secondo 1 suoi desideri!, ritornò a Lipsia, 
dove ricevè la Deputazione de* patriotti , che for- 
malmente lo vennero a ricercare di mettersi 
alla testa loro per riconquistare la liberta. 

All’epoca stabilita dai Confederati, Madalin- 
sky alzo apertamente lo stendardo della rivolta. 
Alla testa di soli oltoceuto uomini di cavalle- 
ria attraversò tutto il paese eh* era in poter 
dei Prussiani , respingendone tutte le truppe 
che vollero opporsi al suo passaggio , e pene- 
trò nel Palatinato di Cracovia nell* istante che 
vi giugneva Kosciusko. Gli sforzi riuniti di 
questi due Generali forzarono tostamente il ne- 
mico ad abbandonare questa provincia. 

Essendo i Russi stati costretti di lasciare Cra- 
covia , Kosciusko vi entrò la successiva . notte 
(a 3 e 24 maggio). La seguente mattina egli 
pubblicò un proclama concepito ne’ più energici 
termini, e col quale esortava i Polacchi di ogni 
classe a scuotere il vergognoso giogo de’ loro 
oppressori , e ad unirsi alla generale Confede- 
razione. Questo proclama fu ricevuto con una- 
nimi trasporti di gioia. I Nobili e tutti i- citta- 
dini di Cracovia spontaneamente si congregarono, 
e sottoscrissero l’Atto d’insurrezione. Kosciusko 
fu pubblicamente investito del titolo di Gene- 
ralissimo, prestò il giuramento di fedeltà alla 
nazione, e promise di conformarsi iu ogni parto 
ai principi! consacrati dall’ Atto d’ insurrezione. 
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La guarnigione di Cracovia e I* ahre truppe 
eh’ erano nei contorni parimente giurarono le** 
deità alla nazione ed obbedienza a Kosciusko. 

* Con quest’ Atto i Polacchi dichiararono le 
guerra a > coloro che avevano invasa la lora 
patria, e davano a tutti gli abitanti l'egual go- ' 
dimenio della libertà civile. Kosciusko fu rive-» 
stito della dittatura , e la sua autorità non 
ebbe più altri termini che quelli che te potè- 
rouo essere imposti^ dalla sua virtù, nella quale 
l’ intera nazione aveva (a confidenza più estesa. 
Egli stesso però si obbligò di .deporre un po- 
tere sì illimitato appena che il nemico fosse 
respinto dalle lyoniiere. Doveva pure destinarsi 
uu successole ohe il suo luogo occupasse nel 
caso dì malattia o di morte , ma 1’ autorità di 
questo successore doveva essere subordinata al 
Consiglio nazionale. In^, mani d'altri che di Ko- 
sciusko questo dittatorio potere stalo sarebbe 
pericoloso i ma troppo era noia la sua modera- 
zione per non far luogo a sopetto veruno sulla 
condotta eh' egli avrebbe tenuta. 

Intanto che Kosciusko, i Nobili ed i citta- 
dini di Cracovia si occupavano in ordinare la 
Confederazione , e riunire sussistenze per i sol- 
dati , un corpo di dodicimila Russi avanzavasi 
con marciare forzalo. Kosciusko , appena infor- 
matone, partì da Cracovia alia testa d’oo corpo 
di quattromila uomini radunali iu fretta, e U 
maggior parte armati soltanto di falce e di 
picche, e senza artiglieria (i). 1 Russi aj cou- 



(i) Incontrasi forse qualche inesattezza nel rac- . 
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fctàrió avevano un parco di grossa artiglieria 
destinata per 1* assedio di Cracovia. Fu intra- 
preso ( il 4 d’ aprile) un sanguinoso combatti»- 
mento che durò quattr’ ore. 1 contadini po- 
lacchi pugnarono da disperati ^ il loro arderò 
trionfò del numero e- delia disciplina dei loro 
pernici. TSde fu la bravura, e tale il loro entu- 
siasmo , che uno dei loro Corpi armato di falci 
a* impossfessò d’ una batteria. I Russi battuti e 
dispersi perdettero tremila uomini , e furono- 
loro presi dodici cannoni. Questa vittoria ac- 
cese il coraggio dei Polacchi: corsero in follò 
ar schierarsi sotto gli stendardi di Kosciiisk'o * 
ohe retrocesse verso Cracovia. Il generale Gro- 
chowsky prese posto sulle frontiere della Ga-- 
lizia i Giedroyc dispose l'insurrezione della Sa- 
mogizia; Iasinski coi suoi cento uomini s* ini-’ 
possessò di Vilna* scacciando i Russi, e facendo 
loro millecinquecento prigioni» 

Intanto che i sollevati Polacchi ottenevano 
per tal modo dei Vantaggi in diverse parti , 
Varsavia era nello stato più terribile di fermen- 
to. Questa- Capitale ed i suoi dintorni erano 
occupati da oltre a quindicimila Russi. Iu va- 



conto di questo fatto, ohe viene esposto dai signor 
di SegUr. Egli Ila parlato dapprima degli approv-vi-» 
gionamenti d’ armi ragunati per la truppa : è adun- 
que sorprendente che Rosciusko sia partito da Cra- 
covia alla testa d’ un pugno di contadini mal ar- 
mali. Perchè non pres’ egli una parie della guarni- 
gione « le truppe eli* erano nei dintorni della 
cuti? •• ‘ 1 
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rii palazzi si trovavano alloggiali più che cento 
uomini. li Barone d’ Ingelstrom , instrutto dei 
movimenti che seguirono nelle provincie, estor- 
se al re Stanislao F ordine di fermare i pro- 
gressi delF iusurrezione. E .però lo sfortunato 
Monarca pubblicò un proclama col quale esor- 
tava i suoi sudditi a sottomettersi , e gli invi- 
tava a riflettere al pericolò che ogni resistenza 
loro trarrebbe seco. Il Consiglio permanente 
aneli’ esso emanò un decreto che dichiarava i 
Sollevati ribelli e sottoposti alle pene le più ar- 
bitrarie. Queste determinazioni annientarono nel- 
le menti del popolo F opinione verso il Monar- 
ca , ma non rallentarono il fuoco della rivolta. 
L’ Ambascnjlor russo, temendo le Conseguenze 
dei fermento che nella Capitale manifestavasi , 
pretese che F arsenale fosse tosto lasciato a 
disposizione di lui, disarmate le truppe, ed 
arrestate varie persone di qualità. Queste di- 
verse domande eccitarono Della città i più tu- 
multuosi movimenti ( il 16 aprile ). Lo stupore 
cede il luogo alla disperazione , e tutta Varsa- 
via ricorse alF armi. Inutilmente i battaglioni 
russi sostenuti da una formidabile artiglieria, 
fulminavano gli abitanti, dei quali un gran 
numero erasi procurate delF armi uelF arsenale. 
Da ogni lato assalili da un furioso popolo , 
dovetter soccombere. Tutti i quartieri della città 
risuonavano delio strepito delF armi ; ogni con- 
trada era divenuta un campo di battaglia. Dopo 
un combattimento di quarantotto ore, durante 
il quale gli abitanti di Varsavia uccisero circa 
seimila Russi, fecero tremila prigioni, e pre- 
sero ceutociuquanla cannoni, i Generali nemici 



Digitized by Google 




‘ APPENDICE 209 

Ingelstrbm ed Apraxiiu furon coslretli di ab- 
bandonare la Capitale. Finita questa sanguinosa 
mischia « fi» prima cura degli abitanti il ripa- 
rare le fortificazioni della città per essere in 
pronto contro tutti gli assalti 4 ulteriori. Mai in 
occasione alcuna il popolo non isviluppò ardore 
e prontezza maggiore. Biechi e poveri , nobili 
€ plebei, uomini , femmine e fanciulli , .tutti 
mostravansi animali da un medesimo spirito , 
tutti prendevano parte alle medesime cure. La 
stessa sollecitudine si notava nei doni che si 
versavano da ogni lato per armare i soldati , 
medicare i feriti , e consolare le famiglie di 
quelli che erau rimasti soccombenti. 

La posizione del Re di Polonia allora diven- 
ne oltremodo penosa. Egli era liberato da im- 
periosi padroni , ma era sorvegliato da vicino 
da’propri sudditi, che spiavano con occhio se- 
vero tutti i suoi movimenti. Gii assegnarono 
una guardia municipale perchè si opponesse al 
suo allontanamento da Varsavia, ove d’altronde 
continuava ad esser trattato con tutto il rispetto 
dovuto al suo grado, senza però poter usare 
alcuna autorità, 

Kosciusko arrivato alla Capiiale ebbe egli solo 
il potere esecutivo* convocò i Consigli, e pub- 
blicò diversi proclami per il ristabilimento del- 
P ordine interrotto dai movimenti importanti e 
straordinari eh’ erauvi stati. 

Un esercito di quarantamila Russi sotto il 
generale Suvarov dirigevasi dalPUkrania verso la 
Polonia, intanto che un altro di diciassettemila 
uomini avanzavasi dalla Livonia. Tutte le forza 
dei sollevati consistevano , oltre ai coutadiui , 

$tor. delia Polonia, T. II. 18 
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in quarafktRieimila uomini di ti lippe regolari 
disposte cella seguente maniera ; Zayonsceck 
con ottomila uomini difendeva le frontiere 
della Galizia contro uu Corpo russo soslenuto 
da diecimila Austriaci ; Syrakonsky alla lesta 
di diecimila uomini era incaricato di ritardare 
il cammino di Suvarov» il quale, come dicem-, 
Dio, entrava in Polonia con un esercito di qua-* 
rantaroila uomiui \ Iasiusky, che comandava sei 
mila Polacchi, era contro il generai Hersen, che 
s’inoltrava con diciasseltemila Russi ; e Dom-. 
brovski , che appena avea ragunati quattromila 
uomini di truppa, ai quali crasi unito un certo 
numero di paesani mal armati , aveva ordino 
di osservare le mosse di quarantamila Prussiani 
che occupavano la frontiera. Le forze riunite 
di Kosciusko e di Poniatovski non arrivavano a 
più di diciotloinila uomini, destinati a recarsi 
dovunque il pericolo sarebbe più urgente (i). 
Tali erano , secondo le migliori autorità, la d»r 
sposizione e la forza degli opposti eserciti verso 
il principio di giugno ; e prima del termine di 
quel mese stesso; la Corte di Vienna annunciò 
con un Manifesto l’ ingresso delle truppe aur 
striache in Polonia. ~ - 

Il Re di Prussia , che s’inoltrava in Polonia 
alla testa di quarantamila uomini , non ebbe 
ad urtare che con ‘alcuni deboli Corpi, che fa*- 
cilinente disperse ma Kosciusko con dodici 
mila uomini ebbe l’ardire di affrontare questo 

. . : .. .1 »* * . i '»«• •* » 

’ r • * - ■" - ■ , * 

(i) V. il Quadro istorico t politico déll’Európa 
di Segur. J • j •» •* • • » 

i . • . - \ 
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formidabile esercito \ e malgrado la disugua- 
glianza delle forze la vittoria fu disputata eoa 
valore. Dopo un ostioato combattimento il Ge- 
nerale polacco t oppresso dalla superiorità del 
numero, fu costretto di cedere e di ritirarsi in 
una trincierà che riparava Varsavia. I Prussiani, 
traendo profitto dal vantaggio che avevano ot- 
tenuto, si diressero celereinente sopra Cracovia 
e se ne impossessarono. Dopo che fu conosciuta 
in Varsavia questa disastrosa notizia* nulla potè 
trattenere il furore del popolo ( il 38 giugno ). 
Il popolazzo s’ ammutinò « innalzò delle forche 
nelle strade , forzò le prigioni , ed am mazzo 
alcuni prigionieri accusati di connivenza coi ne- 
mici. Kosciusko adottò le piò vigorose misure 
per reprimere questi eccessi. Furono arrestati 
alcuni di quelli che avevano eccitato il popo- 
lazzo , ed espiarono i lor delitti sopra il pati- 
bolo^ pubblicò in seguito un proclama col quale 
ingiugneva ai cittadini il più rigoroso manteni- 
mento dell’ordine. > -, 

Intanto che Varsavia era in questo stato di 
fermento» il Re di Prussia alla tesla del suo 
esercito, a cui crasi unito un considerevole Cor- 
po di Russi , avanzavasi verso le mura di que- 
sta Capitale , che verso la metà di giuguo si 
trovò del tutto investita. Federico-Gnglielmo 
offerse allora agli abitanti di decidere fra la sua 
protezione , acconsentendo di sottomettersi , e 
P intera distruzione delia loro città , se vi si 
rifiutavano. Prometteva al tempo stesso agli uf- 
ficiali polacchi che avrebbero conservati i loro 
gradi neU’esercito, volendosi unire a lui. I cit-*- 
ladini a queste proposte risposero che intende- 
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vano di avere coll’ esercito- sorte comune: gli 
ufficiali , eh* erano fermamente determinati di 
vincere , o di morire col lor Generale. 

Il Re di Prussia vedendo rigettate le sue of- 
ferte incominciò 1* assedio di Varsavia in modo 
formale (il 3i luglio). Dopo molti combatti- 
menti sanguinosissimi, ma niente decisivi, il 
Re di Prussia, avendo battuta la divisione della 
truppa polacca comandata da Giuseppe Ponia- 
tovski, ordinò un generale assalto contro la trin- 
cea che copriva la città. L* assalto incominciò 
con un cannonamento ed un bombardamento vi- 
vissimo : i Prussiani slanciarono un gran numero 
di bombe e d’obizzi in Varsavia. Dal canto loro 
gli assediati risposero giorno e- notte dalla 
città e dalla trincea con un fuoco terribile e 
ben sostenuto. Il Re di Prussia ed il Principe 
reale svilupparono molto coraggio in tal cir- 
costanza , e spesse volte si esposero con in- 
trepidezza ai più <grandi> pericoli. Ma dopo un 
combattimento tanto lungo . che sanguinoso» 
P indomito coraggio de* sollevati trionfò del 
valore de’ Prussiani e de* Russi , i quali costretti 
furono di ritirarsi dopo sofferta una conside- 
revole perdita. 

II Re di Prussia, visto il cattivo successo delle 
sue armi, tentò un’altra volta d'impossessarsi 
di Varsavia colle negoziazioni , ma le sue pro- 
messe non produssero sugli abitanti maggior 
effetto delle minaccie : fece quindi ricominciare 
il bombardamento, al quale gli assediati rispo- 
sero con una grandine di palle da cannone, di 
bombe e di obizzi. 

Avendo intanto saputa 1* insurrczioue della 
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Grande-Polonia , e lemendo che * ribelli nou 
gnignessero ad impedirgli la ritirata , rinunciò 
alla speranza di ridurre all’ obbedienza Varsa- 
via, e prese la risoluzione d’incamminarsi per 
ritornare a’ suoi Stati. In conseguenza di che 
1* esercito combinato prussiano e russo , molto 
indebolito dalle malattie e dalla diserzione , levò 
precipitosamente l’assedio di Varsavia, dopo averla 
bombardata invano per più di due mesi : abban- 
donò i suoi ammalati e feriti alla generosità po- 
lacca , e lasciò in potere degli assediati una 
quantità immensa di provvisioni. 

* . Per. tale guisa il Re di Prussia, respinto dalla 
Polonia come lo era stato dalla Francia, probabil- 
mente avrebbe provata la sorte medesima nel- 
l’una e nell’altra guerra, se le forze della Rus- 
sia , e la felice stella di Caterina non avessero 
fatto rinascere le sue speranze e riparati i suoi 
disastri. La sua ritirata avea coperto Kosciusko 
ed i suoi valorosi compagni à’ armi di allori 
acquistati con grande difficoltà, ma la loro si- 
tuazione non era meno pericolosa , che circon- 
data di gloria. I pericoli che li minacciavano si 
moltiplicavano da tutte le parli. Erano tanto li- 
mitate le loro risorse, quanto erano inesauribili 
quelle dei loro nemici. Vero è che l’abolizione 
della schiavitù aveva inspirato un nobile ardore 
ai contadini : erano tutti pronti ad armarsi per 
-il sostegno della causa nazionale , ma la neces- 
sità di lasciare all’ agricoltura le braccia di cui 
aveva bisogno limitava il numero di quelli de- 
stinati alla difesa della patria. La Russia , la 
Prussia e l'Austria per lo contrario erano in 
grado di adoperare coutro. i sollevati delie trup- 

ìS* 
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storia della bolo ni a 
potevauo moltipticare quanto loro pia- 



Malgrado questa sproporzione di forze però - 
il coraggio e P entusiasmo de’ Polacchi Ji met- 
icvano iu islato di opporre una resistenza osti- 
uata alle forze numerose dei loro nemici:. e 
quindi il termine di questa lotta inegoale ap- 
parve per qualche tempo dubbiosa. Ciò nulla- 
ineno il tradì meulo ed un grosso errore non 
iolluirono poco a rendere inutile il coraggio 
de Polacchi i e Kosciusko vide svanire tutte le 
sue speranze nel momento medesimo in cui cre- 

con una strepitosa vittoria di assicurare 
i indipendenza della sua patria. 

Il grande esercito russo sotto gli ordini del 
generai Suvaroy aveva già battuti i Polacchi 
presso di Brzech (il giorno n di settembre ) * 
ed uveali costretti di ritirarsi al di là del Bugi. 
Un altro esercito russo comandato dal generai 
Hersen , e die giugneva dalla Livonia , era en- 
trato in Polonia , e cercava di eseguire la sua 
unione con quello di- Suvarov. Kosciusko av- 
vertito di questi movimenti mosse rapidamente 
per impedire 1* eseguimento di tale unione. Il 
generai Poomski , che Kosciusko avea mandato 
pei disputare al unnico il passaggio di un fiu- 
tile , lo lasciò libero, e non obbedì agli ordini 
che avea ricevuti di raggi ugnere l’esercito colia 
sua divisione. Qualunque fosse la causa di que- 
sto fallo , esso ebbe le conseguenze le più fu- 
neste. il Generale in capo, privo di questo soc- 
co r *o, fu improvvisamente assaltato dal generai 
Hersen, il cui esercito era mollo più numeroso 
del suo. Sebbene i Russi fossero, come yen- 

-V 
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ne accertato., ad uo dipresso tre contro uno , 
i Polacchi ne disputarono ciò nuli ameno la vit- 
toria dalle ore sette della mattina tino molto al 
di là di mezzogiorno (il io ottobre). Due volte, 
Kosciusko respinse gli assalti dei Russi ; ed u- 
nendo l’abilità di un consumalo Generale al co- 
raggio. del soldato più intrepido, rese lunga 
pezza dubbioso^ il successp di quei conflitto. 
Soccombette filialmente coperto di ferite, e ri- 
mase in poter del nemico. 1 Cosacchi finivano 
la sua esistenza , quando alcuni ufficiali russi 
glielo nominarono; e questi feroci guerrieri de- 
plorarono la sua sorte, ed attestarono la loro, 
ammirazione per il suo raro coraggio. Koseiu- 
sko, che aspettava la morte come un beneficio 
preferibile mille volle alla schiavitù , non potè 
non riguardare la generosa lor compassione co- 
me una nuova giunta a’ suoi mali. 1 Russi lo 
trattarono con tutti i riguardi dovuti al suo ca- 
rattere; e tosto che le sue ferite gli concedet- 
tero di sostenere le fatiche del viaggio, lo man- 
darono a Pietroburgo. Avendo il risentimento 
dell* Imperatrice prevalso sulla sua, generosità , 
condanna questo grand’ uomo a gemere in, un, 
carcere, mentre concedendogli la sua libertà 
sarebbesi acquistata maggior gloria che non ne 
ottenne conquistando 1’ intera Polonia. Ma que-, 
si’ onore era riservato al suo successore Paolo I, 
che rese illustre il , suo avvenimento al, trono 
accordando la libertà all’Eroe polacco. Questo 
sovrano no.n solamente permise a Kosciusko di 
ritirarsi dove a lui piacesse, ma gli assegnò 
anche una pensione alimentaria j a con questa 
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generosa condotta acquistò dei diritti all’uni- 
versale ammirazione (i). 

La sconfitta, e sopra tutto la prigionia di Ko- 
sciusko, eccitarono presso tolti i Polacchi i pili 
vivi sentimenti di cfolore. Tutte le classi mani- 
festarono colla lor dispiacenza P alta stima che 
avevano dei suoi talenti e delle sue virtù. 

Frattanto in questa-gcnerale afflizione lo spi- 
rito nazionale restò il medesimo. I Confederati 
adottarono le più rigorose misure per la con- 
tinuazione della guerra j e Wavrzechy fu no- 
minato Generalissimo, Ma quantunque lo stesso 
coraggio continuasse ad animare i Polacchi , lo 
Stesso ingegno più non dirigeva le loro opera-- 
zioni, 

Zayonsceck fu battuto dai Russi» intanto che 
Suvarov s* avanzava rapidamente verso Varsa- 
via » ed Hersen intimava a questa Capitale di 
aprire le porte. Questa intimazione fu rifiutata; 
ma i Generali polacchi» invece di tenersi all’ a- 
perta come aveva fatto Kosciusko, si rinchiu- 
sero colle loro truppe nel sobborgo di Praga , 
posto sulla riva destra della Vistola diretta- 
mente dirimpetto a Varsavia, Suvarov » dopo 
eseguita la sua unione coi vari Corpi russi co- 
mandati da Hersen, Dernifov e Dernfeld, si 
mise in grado di assaltare il sobborgo di Pra- 
ga , eh’ era difeso da circa centocinquanta can- 
noni; ma i Polacchi erano allora considere- 

i — 

(!) Rasciugo si ritirò in Amerioa, e ricevette , 
passando per Londra , tutte le testimonianze di sti- 
ma dovute alla nobile sua condotta: in seguito la- 
sciò P America per istabilirsi in Francia. 



Digitized by GcSogle 




APPENDICE 217 

yclmente indeboliti t ed impotenti é resistere 
all’ armata russa composta di oltre a cinquan- 
tamila uomini. Dopo un micidiale assalto, che 
durò più di otto ore , riuscì a Suvarov d’im- 
possessarsi del sobborgo. I Polacchi perdettero 
novemila uomini. Quelli che si salvarono, attra- 
versarono il fiume e ritiiaronsi a Varsavia, i cui 
abitanti costretti furono di capitolare. Avendo 
le truppe rifiutato di fare lo stesso, vollero farsi 
strada attraverso degli assediami; ma, assaltate 
da ogni parte , furono quasi tutte uccise , o 
prese , o disperse. Il solo Madalinski alla testa 
d’una mano di valorosi giunse a ritirarsi in 
Galizia. 

La cosa più deplorabile in tal circostanza fu 
la strage che segui la vittoria , e la cui rimem- 
branza offuscherà per sempre la gloria de! Ge- 
nerale russo. La tragica scena eh’ era avvenuta 
alla presa d’ Ismaele fu rinnovata a Varsavia , 
ed il massacro degli abitanti si prolungò per 
oltre a due ore dopo cessata ogni resistenza. 
L* immaginazione dura fatica a concepire uno 
spettacolo più orribile di quello che offeriva 
Varsavia in quel momento. Le case furono ab- 
bandonate al saccheggio , e gli abitanti scan- 
nati senza misericordia. Non furono rispettati 
nè età, né sesso; donne, fanciulli» di tutto 
indistintamenie fu fatto scempio. Si dice che 
fossero in quella giornata immolate trentamila 
vittime dalla ferocia del sanguinario Suvarov 
e dei barbari suoi soldati. 

Il re Stanislao, poco dopo questo avveni- 
mento, ricevette da Caterina l’ordine di ab- 
bandonare la sua Capitale e di recarsi a Grodno» 
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«? dì là a Pietroburgo. Colà fu trattato con ri- 
guardo ,, e dal tesorq imperiale ricevette uii 
trattamento per il suo mantenimento ; ma non 
sopravvisse di molto alla caduta del suo trono 
alla servitù della sua patria. Lé Corti di 
Pietroburgo , di Berlino e di Vienua , più non 
trovando opposizione , divisero tranquillamente,, 
If» loro sanguinosa conquista. Dietro alla con- 
venzione couohiusa fra le tre Potenze condivi- 
denti Varsavia toccò al Ile di Prussia, che non 
aveva potuto impadronirsene colla forza dell’ar- 
mi ; ebbe anche metà della città di Groduo : 
l’altra metà fu data all' Imperatrice di Russia. 
La Vistola servì di limite fra la Prussia e 
l’Austria. Il Bug diventò la linea di divisione 
fra I* Austria e. la Russia i ed il Niemen quella 
fra la Russia e la Prussia. Breszk diventò il 
punto centrale delle frontiere di queste tre 
grandi Monarchie. 

Tale fu la concatenazione dei progetti , delle 
operazioni e degli avvenimenti che produssero 
{a ruina della Polonia , altre volte uno degli 
filali più estesi e più potenti d'Europa, e che 
in diverse epoche era stata il terrore o il so- 
stegno delle tre Potenze delle quali terminò 
coll’ esser preda. Riflettendo a questo avve- 
nimento , rammenteranno i contemporanei ed i 
posteri che la Prussia fu altre volte un Du- 
calo considerevole della Polonia ; che al prin- 
cipio del secolo decimosettimo un Principe po- 
lacco saliva sul trono di Russia (i) » e che 



■ (l) Nel i6l3 Ladislao figlio di Sigismondo fu 
dichiarato czar , e Mosca fu sotto lo scettro dei 
Polacchi. 
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prima del termine di quel secolo stesso I* Au- 
stria dovette la conservazione di Vienna e della 
sua esistenza politica al valor di Sobieski e 
della sua truppa. Il contrasto che offrono qué- 
ste circostanze tutte, e g li avvenimenti di epoca 
più recente ». concorrono, con altre infinite che 
l’Istoria ricorda, a dimostrare a quante vi- 
cende sono egualmente soggette la potenza e 
tutte le cose umane (i). 



(i) Le riflessioni del Bigtànd intorno alta divi- 
sione deila Polonia furono già da noi esposte nel 
Corpo delia Storia. 
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Registro dei tre rami contenuti nel presente vo- 
lume. 

Sobieski , da collocarsi nel frontispizio . 

Donna, ec. alla pag. 35. 

Dieta , ec. alla pag. 1 84 ; ma veramente doveasì 
collocare alla 190 del volume primo. 
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